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VITA ITALIANA 


Sabato 24 aprile 1982 


Andreatta appoggia 
De Mita (e spezza altre 
lance contro il PSI) 

La gara per la segreteria de - «Nessuno ha chiesto le dimissioni 
di Formica: eppure ha chiamato la DC “partito omicida”» 


ROMA — Ciriaco De Mita ha 
da ieri un sostenitore in più nel¬ 
la sua corea alla segreteria de: 
Nino Andreatta, che alcuni de¬ 
gli «esterni» avrebbero voluto 
contrapporre proprio a De Mi¬ 
ta in nome del «rinnovamento». 
E invece è stato lo stesso mini¬ 
stro del Tesoro a indicare ieri 
mattina «nell’abilità di Ciriaco 
De Mita una buona garanzia 
per il trapasso dal vecchio al 
nuovo». Anche se è difficile che 
«esterni» come Ardigò o Pe- 
drazzi si lascino conquistare da 
questa tesi, l’appoggio di An¬ 
dreatta all’attuale vice-segreta¬ 
rio della DC non è certo da sot¬ 
tovalutare, e non solo perché gli 
sgombra il campo di un concor¬ 
rente. In un congresso democri¬ 
stiano tutto percorso da risen¬ 
timenti anti-socialisti, la popo¬ 
larità di Andreatta è fortemen¬ 
te cresciuta dopo il suo scontro 
diretto con Craxi: ed è inevita¬ 
bile che questa popolarità si ri¬ 
fletta sul candidato da lui so¬ 
stenuto. 

Tanto più che il ministro del 
Tesoro non ha affatto cambiato 
idea rispetto alla sostanza del 
celebre discorso di Modena sul 
«nazional-socialismo» di Craxi, 
e nonostante la censura venuta 
nei giorni scorsi dal Quirinale 
(«un episodio disgustoso»), è già 
riuscito a ristabilire i rapporti 
con il Capo dello Stato: Pertini 
— che d'altro canto ha già in 


parte mitigato la durezza del 
suo giudizio, ribadendo anzi la 
sua stima per il ministro del 
Tesoro — lo riceverà infatti do¬ 
podomani alle 17. 

Ai cronisti che lo attorniava¬ 
no nel Transatlantico di Mon- ■ 
tecitorio, Andreatta ha intanto 
ieri spiegato che «non aveva in¬ 
tenzione di compiere un attac¬ 
co politico.. Ma ha aggiunto, 
confermando così la sostanza 
dei giudizi espressi a Modena, 
che voleva tentare «una rico¬ 
struzione storico-politica e una 
diagnosi che va al di là delle 
parole.: una diagnosi che lo 
conduce a pensare — stando a 
un’intervista alla «Repubblica. 
— che «i socialisti hanno inau¬ 
gurato da tempo una tecnica 
che ricorda epoche terribili; 
proprio quelle evocate a Mode¬ 
na, una tecnica alla Goebbels». 

In questa convinzione lo ha 
anzi rafforzato l’attacco subito 
dopo quel discorso; mentre — 
ricorda — nessuno ha chiesto le 
dimissioni di Formica per aver 
chiamato («disgustosamente., 
ha scritto a Pertini un parla¬ 
mentare europeo democristia¬ 
no, Filippi) la DC «partito omi¬ 
cida» per la sua fermezza nel 
«caso Moro». 

La polemica anti-socialista 
anima dunque — con gran 
rammarico del «preambolista» 
Donat Cattin — la vigilia con¬ 
gressuale della DC, peraltro 


tutta puntata sulla gara per la 
segreteria. L'unico candidato 
ufficiale è per ora il solo Rober¬ 
to Mazzotta, l’esponente di 
maggior spicco del gruppetto 
ultraminoritario di «Proposta», 
teorico di una DC «liberal-po- 
polare». Ma i candidati veri si 
tengono ancora al riparo, in¬ 
trecciando manovre. 

Gli zaccagniniani hanno can¬ 
cellato l’assemblea del gruppo, 
prevista per oggi, per evitare 
che le riserve di qualche loro 
esponente sulla candidatura 
De Mita potessero indebolirla 
agli occhi di quelle correnti 
(Fanfani e Andreotti, soprat¬ 
tutto) il cui appoggio è indi¬ 
spensabile per il buon fine del¬ 
l’impresa. Smentiscono perciò 
recisamente che l'area Zac pos¬ 
sa presentare — come sostiene 
qualche «osservatore, non di¬ 
sinteressato — una «rosa, di 
nomi (Rognoni e Bodrato oltre 
De Mita): «I nostri delegati sa¬ 
ranno consultati — spiegava ie¬ 
ri sera Angelo Sanza, fedelissi¬ 
mo “demitiano” — nel momen¬ 
to in cui sarà chiara la disponi¬ 
bilità delle altre correnti». E in¬ 
tanto si «sonda» soprattutto 
Piccoli, per cercare magari di 
convincerlo a non rìpresentarei 
in pista: se l’operazione andas¬ 
se in porto, per De Mita sareb¬ 
be quasi fatta. 

an. c. 


Maaciai polemizza 
eoa Craxi: voleva 
le elezioai aaticipate 

«La strategia e la tattica della segreteria del PSI erano sbagliate» 
Silvano Labriola: «Spadolini ha esaurito il suo compito» 
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SPADOLINI — Parlerà alla Camera 
Andreatta» 


sul 


MANCINI — Non ben calcolate le mosse delta 
segreteria PSI 


ROMA — « Non bisogna mai 
cedere al fatalismo. In questo 
il presidente Pertini è un 
grande esempio di fede nella 
volontà, capace di correggere 
anche la china delle cose 
quando sembrano inevitabili; 
c si è dimostrato anche in 
questa settimana •. È così che 
Giovanni Spadolini — inter¬ 
vistato dal TGI — ha parlato 
dello scampato pericolo della 
crisi di governo, dandone il 
merito al capo dello Stato. 
Anche in televisione ha voluto 
poi confermare che egli inter¬ 
verrà lunedì prossimo alla Ca¬ 
mera nel dibattito sul bilancio 


dello Stato, per chiarire, come 
ieri ha chiesto Giorgio Napo¬ 
litano, qual è la situazione del 
governo dopo il «caso An¬ 
dreatta». 

Non si tratta però di una 
discussione che possa essere 
esaurita con qualche espres¬ 
sione di sollievo. Perché si è 
verificato questo episodio? E 
come si è realmente concluso? 
All’interno del PSI ne è già 
nata una polemica. La versio¬ 
ne ufficiale è vivacemente 
messa in discussione da Gia¬ 
como Mancini, il quale vede 
nell’atteggiamento di Bettino 


Un fiorire di manifestazioni e di dibattiti in ogni Luogo dell’isola 

Contro i «Cruise», la Sicilia sceade 
ia campo eoa ceatiaaia di iaiziative 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nuove prese di 
posizione in favore della pace 
da un capo all’altro della Sici¬ 
lia. A poche ore di distanza dal¬ 
l'appello dei sindacati ai lavo¬ 
ratori- perché sottoscrivano la • 
petfeibne popolare per sospen- > 
deré'la costruzione della base 
missilistica Cruise, la segreterìa 
nazionale della federazione 
CGIL, CISL e UIL ha voluto 
sottolineare l’importanza che 
può avere, nella attuale crisi del 
processo di distensione inter¬ 
nazionale, «la ripresa di un mo¬ 
vimento che si batta per la pace 
nel mondo». Sono parole di Lu¬ 
ciano Lama, in un telegramma 
di adesione al ricco calendario 
dell’82, anno siciliano della pa¬ 
ce, inviato al socialista Salvato¬ 
re Lauricella, presidente dell’ 
ARS, che, in queste ore, ha ri¬ 
cevuto lettere di ringraziamen¬ 
to anche di Pietro Ancona, se¬ 
gretario regionale della CGIL e 
di Gianni Puglisi, preside della 
facoltà di magistero. 

Ma iniziative e manifestazio¬ 
ni per la pace e il disarmo stan¬ 
no fiorendo in questi giorni in 
tutta l’isola. Eccone un quadro. 

Ad Enna si è costituito un 
comitato unitario — presiedu¬ 
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica Salvatore 
Cantaro — del quale fanno 
parte un consigliere comunale 
de e il parroco Giulio Scuderi, 


I deputati comuruiti tono tenuti ad 
astata presenti SENZA ECCEZIONE al¬ 
la taduta d« lunedi. 26 aprile. «He ore 9. 


I sanatori del gruppo comunista so¬ 
no tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA elle sedute, anti. 
meridiana a pomeridiana, cb oggi, saba¬ 
to 24 aprda (hguidezionil 


della parrocchia di S. Sebastia¬ 
no. A Mussomeli (Caltanisset- 
ta) comunisti, indipendenti di 
sinistra, il vicesindaco sociali¬ 
sta. il capogruppo del PSI e due 
consiglieri del PSDI hanno sot¬ 
toscritto un o.d-g. che riprende 
i temi della petizione.. A Méssi¬ 
ne, hanno già firmato'i consigli 
di fabbrica della Pirelli e dell’ 
ENEL mentre per il 30 aprile i 
sindacati promuoveranno un 
meeting per la pace nel centro 
della città. Domenica, invece, ci 
sarà un corteo di biciclette per 
la pace che prenderà il via da 
Marsala e da Trapani per rag¬ 
giungere l’aeroporto militare di 
Birgi. 

La petizione popolare per la 
sospensione dei lavori per la co¬ 
struzione della base missilistica 
di Comiso è stata lanciata ieri a 
Ragusa nel corso di un’affollata 
conferenza stampa indetta dal 
comitato unitario per la pace 
con un appello a tutte le forze 
politiche e sindacali perché 
vengano raccolte le firme in 
tutti i posti di lavoro e nelle fa¬ 
miglie. 

Alla conferenza stampa han¬ 
no partecipato oltre al presi¬ 
dente del comitato unitario per 
la pace di Ragusa, il prof. Rosa¬ 
rio Di Grandi, il magistrato Mi¬ 
chele Duchi, il prof. Salvatore 
Di Pasquale, presidente pro¬ 
vinciale delle ACLI, il parroco 
Mario Pavone, Salvatore Cri- 
scione. presidente del gruppo 
ex-FUCI e il segretario della fe¬ 
derazione comunista Concetto 
Scudetto. Martedì prossimo la 
petizione sarà lanciata a Sira¬ 
cusa e giovedì 29 a Messina nel¬ 
l’aula magna dell’Università 
nel corso di un incontro presie¬ 
duto dal rettore Gaetano Li¬ 
vrea. Il 25 aprile a Catania ver¬ 
ranno allestiti tre centri di rac¬ 
colta in altrettanti punti della 
città. Ad Agrigento hanno già 


aderito i magistrati Giuseppe 
Miceli, Roberto Saieva e Anna 
Maria Cecconi. 

Nel corso dell’incontro dei 
popoli del Mediterraneo svol¬ 
tosi a Mazara del Vallo hanno 
firmato la petizione poeti e 
scrittori: tra gli altri Rafael Al¬ 
berti («occorre evitare che il 
Mediterraneo, culla della civil¬ 
tà occidentale, mare di poesia 
da Omero a Garcia Lorca, sia 
ridotto a un mare morto e di 
morte»). Giuliano Manacorda, 
Kostas Valetas, Eugenio Delo- 
gu, Carlo Puleo, Antonino Con- 
tiniano e Rolando Certa. 

L’attore Giorgio Albertazzi 
ha motivato l’adesione con la 
seguente dichiarazione: «I Crui¬ 
se sono distruzione e morte, noi 
siamo per la vita e per la liber- 
tà». 

Tra le altre firme raccolte dal 
coordinamento regionale per la 
pace in Sicilia, in calce alia pe¬ 
tizione contro i missili dì Comi¬ 
so ci sono da segnalare quelle 
dei fisici Roberto Fieschi, Giu¬ 
seppe Marchesini, Marco Fon¬ 
tana, Fernando Fermi, Gian 
Maria De Munatì, Cesare Fie¬ 
schi, Giancarlo Salviati, Ileana 
Ferrerò, Vittorio Parisi, Luigi 
Pareti, Fiorenzo Duismio, 
Gianfranco Albanese. Roberto 
Coisson. Roberto De Rienzi, 
Giovan Battista Zorzoli, Ennio 
De Rienzi, Ezio Tabacco, Nino 
Grieco, Ferruccio Frontini, 
Mimmo Pitea. Carlo Salvane- 
schi, Giorgio Greco, Pierluigi 
Bellon, Giancarlo Biella, Alfre¬ 
do Lorej, Gian Piero Miglio, 
Gian Mario Frigo. 

C'è da ricordare, infine, che 
stamane alle ore 10 nella sala 
della Provincia di Roma, si ter¬ 
rà l'assemblea nazionale dei co¬ 
mitati della pace, che aderirà 
alla petizione contro i missili di 
Comiso. 


E a Roma il 5 giugno 
in piazza per la pace 

ROMA — Il 7 giugno arriverà a Roma in visita ufficiale il • 
presidente americano Reagan. Ma due giorni prima, il 5, 


gestazione è stata indetta dal •Comitato 24 ottobre• ed il 
proposito è proprio quello di dar vita ad una «grande 
iniziativa di popolo » che rifaccia vivere la giornata dell’ 
ottobre scorso quando più di 300.G00 persone fecero senti - 
re la Irò voceper la pace nel mondo. -La visita di Reagan 
— scrive il "Comitato 24 ottobre" — si colloca all’interno 
di una situazione intemazionale particolarmente com¬ 
plessa e drammatica, caratterizzata da una folle corsa al 
riarmo e dal proliferare di focolai in tensione in gran 
parte del mondo. L’amministrazione Reagan ha forte¬ 
mente contribuito ad acuire auesta situazione, attraverso 
la riproposizione di una politica fortemente aggressiva, 
una politica di potenza, tutta tesa, cioè, al mantenimento 
e all'estensione del proprio dominio su zone consistenti 
del mondo ». Ed ecco, anche, la volontà di fare dell’Euro- 
la il terreno centrale di un possibile conflitto nuclearè. 


promosso < 

giugno, una settimana di confronto e di mobilitazione per 
la pace ed il disarmo. •Al centro di tutte le manifestazio¬ 
ni — dice ancora un documento del comitato — stanno le 
rivendicazioni e i contenuti emersi nelle mobilitazioni di 
questi mesi, a partire dalla richiesta di revoca della deci¬ 
sione di installare a Comiso i missili Cruise. Questo è 
tanto più necessario per contribuire alla riduzione ed alla 
liquidazione di tutti i missili in Europa, all’Est come 
all’Ovest ». Il potenziale nucleare accumulato dalle gran¬ 
di potenze — e la proliferazione delle armi nucleari nel 
mondo — è sufficiente per distruggere non una ma venti 
volte l’intera razza umana. •Vogliamo fermare questa 
folle corsa al riarmo che non può non portare alla distru¬ 
zione del nostro pianeta. Per questo facciamo appello — 
conclude il documento del comitato — a tutti i cittadini, 
alle personalità del mondo politico, culturale, scientifico 
e religioso perché siano con noi il 5 giugno in piazza, 
perché partecipino alle iniziative della settimana di lot¬ 
ta *. 


Così il 25 Aprile ia tutta Italia 


ROMA — Manifestazioni uffi¬ 
ciali, popolari, sportive, cultu¬ 
rali, feste, fiaccolate, perfino 
fuochi d'artificio: in tutta Italia 
ai ricorda il 25 Aprile Tra le 
iniziative di maggiore rilievo 
quella di Cividale de! Fnuli do¬ 
ve le Liberazione sarà ricordata 
dal Presidente della Camera, o- 
norevole Nilde Jotti. A Como il 
Presidente del Consiglio, Gio¬ 
vanni Spadolini presenzierà al¬ 
la poaa della prima pietra del 
monumento alla Resistenza eu¬ 
ropea. A Milano parlerà il Pre¬ 
sidente dell’ANPI (Associazio¬ 
ne nazionale dei partigiani d'I¬ 
talia) Arrigo Boldrini, medaglia 
d’oro della Resistenza. Sempre 
in Lombardia, Tino Casali del¬ 
la presidenza dell’ANPI parla a 
Brescia mentre Giulio Mazzon, 
segretario generale dell’asso- 
dazione partigiana, interviene 
alla manifestazione che si svol¬ 
ge ad Esine in vai Camonica. 

Tra le iniziative in program¬ 
ma in Veneto molto signifi¬ 
cativa quella di Cadoneghe in 
proviti ria di Padova, zona tar¬ 
tassata da) terrorismo. Qui ver¬ 
rà inaugurato un monumento 


al giudice Emilio Alessandrini, 
assassinato dalle BR e dedicata 
una via ai carabinieri Enea Co¬ 
dotto e Luigi Maronese. uccisi 
dai terroristi neri 

A Treviso il 25 Aprile lo ri¬ 
corda Leonetto Amedei e a Vi¬ 
cenza, Rumor con il professore 
Ettore Gallo, del comitato na¬ 
zionale dell’ANPI; a Verona il 
professor Aldo Ducei, segreta¬ 
rio nazionale ANPI e l'onorevo¬ 
le Ferrari Aggradi. 

In Emilia Romagna manife¬ 
stazioni di rilievo si svolgeran¬ 
no a Cesena, a Piacenza ed a 
Ravenna con l’intervento, ri¬ 
spettivamente, dell’on Angelo 
Satanassi, dell’aw. A rialdo 
Banfi, membro della Presiden¬ 
za dell’ANPI, e di Antonio Pa* 
tuelli, vice segretario del Parti¬ 
to liberale italiano, insieme con 
il vice sindaco di Ravenna, Car¬ 
lo Corelli. A Bologna sarà il sin¬ 
daco della città. Renato Zan- 
gheri. a rievocare il 25 Aprile. 

A Firenze, dopo il momento 
ufficiale con i discorsi del sin¬ 
daco, Elio Gabuggiani, e del co¬ 
mandante militare del territo¬ 
rio, geu. Barbolini, si svolgerà 


una festa popolare a Villa 
Strozzi, organizzata di concerto 
con FARCI. Ed ancora, in To¬ 
scana, a Grosseto, un corteo si 
snoderà per le vie cittadine, sa¬ 
rà tenuto un discorso dal gen. 
Renzo Apollonio. Ad Empoli 
parlerà Fon. Pietro Ingrao. I- 
noltre, a Livorno^arà inaugu¬ 
rato un cippo dedicato al con¬ 
tributo della Marina alla Guer¬ 
ra di Liberazione, e a conclusio¬ 
ne della celebrazione sarà tenu¬ 
to un discorso dalFon. Raimon¬ 
do Ricci, membro del Comitato 
Nazionale dell'ANPI. La Me¬ 
daglia d'Oro Gina Boreilini ed 
il segretario nazionale dell’AN- 
PI Roberto Bonfiglioli saranno, 
invece, rispettivamente impe¬ 
gnati a Siena e ad Arezzo. 

I.'on. Malagugini, Fon. Tina 
Anseimi ed il sen. Paolo Emilio 
Taviani.presidente della FIVL 
(Federazione Volontari della 
Libertà), saranno rispettiva¬ 
mente presenti alle manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno ad An¬ 
cona. Terni e Pietransieri (AQ). 

Per il Sud, dove numerose 
saranno le celebrazioni del 25 
Aprile, basti ricordare la mani¬ 


festazione di Lecce, che vedrà 
come oratori, accanto al sinda¬ 
co della città, dott. Meleleo, il 
segretario nazionale dell’ANPI, 
Mauro Galleni. ed il ministro 


per d Mezzogiorno. Caludio Si¬ 
gnorile. La fiaccolata per le vie 
di Torino, seguita da uno spet¬ 
tacolo di fuochi d'artificio, con¬ 
cluderà idealmente questa 
giornata di festa nel Piemonte. 


Manifestazioni del PCI 


OGGI 

Barca: Fabriano (Ancona); 
Ingrao: Castel Fiofantino (Fi¬ 
renze); Le Torre: Palermo; 
Cenarti: Torino, chiarente: 
Milano; G. O'Alarne: Diano 
Marine (Imperia); Feenzi: 
Sondrio; fl. Fioretta: Pise; V. 
Lanfranchì: Wintersleg e Sa- 
raing (Bruxelles); Libertini: 
Ancona e Sen Benedetto; 
Montessoro: Trento; Pallen¬ 
ti: Senigallia (Ancone); Polo- 
poli: Mentova; Pavolini: Ro¬ 
ma Sub Auguste; Rotella: La 
LouviAra (Bruxelles): Serri: 
Sesto S. Giovanni (Milano); 
Sintini: Nettmen (Colonie); 
L. Trupie: Torino; Vicchi: Fri¬ 
burgo (Losanna): Violante: 


Bergamo. 

DOMANI 

Boldrini: Milano; Cossut- 
ta: Gerlesco (Pavia); Ingrao: 
Empoli (Firenze); N. Jotti: 
Cividale (Udine); La Torre: 
Palermo Sezione Zisa; Oc- 
chetto: Palermo; BareUmi: 
Basilea; Cianca: Rotterdam 
(Olanda); L. Fibbi: Rondano 
IFerrara); Galleni: Lecca; 
Gensini: Formia (Latina); G. 
Ghcrbar Flossberg (Mona¬ 
co); V. Lanfranchì: Bruxelles 
e Ougrée (Bruxelles); Liber¬ 
tini: Macerata; Rotella: La 
LouviAra (Bruxelles); Sendri: 
Castel Goffredo (Mantova); 
Serri: Venezia; Sintini: Colo¬ 
nia; TolomeMi: Berlino Ove¬ 
st; Vicchi; Losanna. 


Craxi, pronto ad accettare i 
consigli di Pertini e ad evitare 
la crisi, in sostanza una mar¬ 
cia indietro determinata da 
mosse precedenti non ben cal¬ 
colate. 

Perché il PSI non ha fatto 
la crisi pur non avendo otte¬ 
nuto le richieste dimissioni di 
Andreatta? Il capogruppo so¬ 
cialista Silvano Labriola, con 
un articolo che apparirà 
suUTtt/an/i?, sostiene che si 
tratterebbe di tre ragioni: 1) 
perché il governo Spadolini 
ha già esaurito il suo cammi¬ 
no; 2) perché non è sembrato 
utile « pasticciare un serio 
problema politico con un non 
serio comportamento di un 
ministro » (questa affermazio¬ 
ne sembra polemica soprat¬ 
tutto nei confronti di Martelli 
e Formica, i quali avevano a- 
perto domenica scorsa il fuoco 
contro Andreatta); 3) perché 
bisognava dare alla DC la pos¬ 
sibilità dì fare il Congresso. 

Sono proprio queste spie¬ 
gazioni che Mancini contesta, 
con una nota dell’agenzia Cri¬ 
tica socialista. L’occasione 
fornita daU’-in/e/icissimo di¬ 
scorso di Andreatta * — egli 
sostiene — appariva come la 
più propizia per soddisfare la 
voglia di elezioni anticipate. È 
una voglia che nel PSI, da sei 
mesi, «appare c scompare ». E 
aggiunge: •Non si venga a di¬ 
re che casi non è stato, che le 
impossibili dimissioni di An¬ 
dreatta non erano state chie¬ 
ste proprio perché impossibi¬ 
li e quindi per produrre la ri¬ 
torsione della crisi e delle ele¬ 
zioni anticipate, un cammino 
in cui erano state predeter¬ 
minate le tappe: dibattito 
parlamentare il 3 maggio, 
scioglimento delle Camere a 
metà dello stesso mese, ele¬ 
zioni il 27 giugno. Chi ha col¬ 
tivato questo progetto suppo¬ 
ne — afferma Mancini in po¬ 
lemica con la segreteria del 
PSI — che il potere assoluto 
di cui dispone in casa propria 
sia trasferibile all’esterno, in¬ 
curante del fatto che alie¬ 
sterno vi sono altre forze poli¬ 
tiche e altri propesiti*. ~ - 

Lo stop al meccanismo del¬ 
la crisi è venuto da altri fatto¬ 
ri. Pertini — afferma Mancini 
— è contrario alle elezioni, la 
DC avrebbe potuto rivendica¬ 
re il mandato di costituire lei 
il governo («magari allo sban¬ 
do»), e comunaue prolungare 
la crisi oltre la data utile per il 
27 giugno sarebbe stato un 
•gioco da ragazzi ». Per di più, 
sostiene Mancini, Craxi non 
ha tenuto conto che -la miti¬ 
ca area laica, e speriamo ser¬ 
va di lezione, è un’area che si 
dissolve ai primi segni di bur¬ 
rasca -. Fuggiti i liberali, timi¬ 
di i socialdemocratici, non po¬ 
teva essere certamente Spa¬ 
dolini a fare i’«e!ezionista.: 
-Se la stratega era sbagliata, 
la tattica lo era altrettanto 


Borliagaor alla 
confessala stampa 
del PCI falla casa 


ROMA — Il PCI presenterà 
mercoledì prossimo, alle ore 
11, presso la Sala stam pa del¬ 
la Direzione del PCI, la peti¬ 
zione popolare promossa dai 
comunisti per una nuova po¬ 
litica della casa. Nel corso 
della conferenza stampa, al¬ 
la quale parteciperanno il se¬ 
gretario generale del PCI 
Ennco Berlinguer e Gerardo 
Chiaromonte della segrete¬ 
ria, responsabile del Diparti¬ 
mento economico e sociale, i 
contenuti dell’iniziativa e le 
proposte dei comunisti ver¬ 
ranno illustrati dal sen. Lu¬ 
cio Libertini. 


Rianioae dalla 
Caasalta par la 
camaalcaiiaiia 

ROMA — È convocata per 
oggi alle 9.30, presso la Dire¬ 
zione del PCI, la riunione co¬ 
stitutiva della Consulta per 
la comunicazione politica. 


inai 




Siamo di fronte 
a un banco di prova 
decisivo per i partiti 

Egregio direttore, 

pur non essendo un comunista militante, 
sono comunque un lettore non infrequente 
dell'Unità. Vedo di quando in quando af¬ 
facciarsi sul vostro giornale il tema che può 
essere riassunto nella formula •rinnova¬ 
mento della polìtica » 

Personali delusioni non mi inducono af¬ 
fatto a rifiutare ia politica: mi inducono 
perù a considerare che essa ha subito in 
questi anni processi degenerativi gravi, tal¬ 
mente gravi da farla apparire come nemica, 
p almeno estranea ai bisogni della gente. Le 
lottizzazioni, la spartizione del potere, gli 
scandali sono solo l'aspetto più vistoso di 
quella degenerazione, ma il problema è più 
complesso, ha origini più profonde. 

Ho letto qualche giorno fa l'intervista del 
sindaco di Bologna. Zangheri: la politica 
deve riscoprire l'etica, bisogna capire la po¬ 
liticità diffusa dei comportamenti giovani¬ 
li, è grave che gli apparati di potere si chiu¬ 
dano a riccio... Alia buonora! E ci voleva 
tanto a capirlo? E che cosa farà seguilo alle 
parole? In quale modo, concretamente, la 
politica dei comunisti tradurrà quei •nuovi 
valori»? 

Si dice nell'intervista che a Bologna ci 
sono circa trecento sedi di aggregazione 
giovanile: si dice che la gioventù comunista 
ha in città meno iscritti di un collettivo o - 
mosessuale: si dice che la lotta per la difesa 
ecologica è ritenuta più interessante di un' 
assemblea di sezione. E allora, ci si rasse¬ 
gna o si cambia? 

Volete capirlo, voi comunisti innanzitut¬ 
to. che qui è in ballo la capacità delle forze 
politiche di esprimere la realtà sociale e 
culturale del Paese? Secondo me siamo di 
fronte a un banco di prova decisivo per i 
partiti. Ma i partiti non sembra che se ne 
accorgano. 

ANDREA P. BENATI 
(Roma) 

Contro il qualunquismo 
becero e ignorante 

Cara Unità. 

ho apprezzato molto il commento pub¬ 
blicato il 28 marzo — a proposito dell'at¬ 
tacco cardiaco che ha colpito l'avv. Gianni 
Agnelli — per ricordare l'insostituibilità 
della struttura ospedaliera pubblica in oc¬ 
casione di certe malattie. 

Ritengo tale commento un valido contri¬ 
buto alla lotta contro il qualunquismo be¬ 
cero e ignorante di chi tende a fare di ogni 
erba un fascio. 

Solo /'Unità ha sottolineato tale aspetto 
■ e questa è un'ulteriore dimostrazione delta 
funzione indispensabile svolta dal quoti¬ 
diano comunista per aiutare a capire dav- 
. vero la realtà. _ 

: REMO DOND1 
(Piumazzo- Modena) 

«Appena rientrati a casa 
abbiamo acceso 
il televisore...» 

Cara Unità. 

scriviamo questa lettera per esprimere lo 
sdegno e la grande delusione provati ne / 
vedere e sentire come è stata commentata la 
grandiosa manifestazione per la pace orga¬ 
nizzata dal PCI sabato 17 aprile a Afilano. 

Noi che. come genovesi, non avevamo 
molte ore di strada da fare per il rientro, 
non appena arrivati a casa abbiamo acceso 
il televisore per vedere e sentire i commenti 
e ciò che non eravamo riusciti a vedere a 
Afilano. Qui la grande delusione: chi ha 
seguito iT TG I delle 23 condotto da P. 
Fraiese. è rimasto allibito nel vedere che 
della manifestazione non si è fatto nessun 
cenno, mentre sì è parlato molto di Piccoli, 
degli •esterni• de, di Spadolini. 

Pensavamo che all’indomani si sarebbe 
fatta giustizia almeno sulla stampa: nien¬ 
te! L'unico giornale che ha parlato in prima 
pagina delta manifestazione. Repubblica. 
rilevava bel titolo che 200 mila gridavano... 
slogan filosovìeticL 

Perché tacere l'evidenza dei fatti, perché 
sabotare una cosa così importante, perché 
strumentalizzarla? Perché questi cittadini, 
che pagano le tasse e il canone TV, vengono 
ignorati in queste circostanze di mobilita¬ 
zione su un problema così importante come 
quello della pace? 

Papa Wojtyla a Bologna ha detto che per 
la pace bisogna fare, non solo parlante: il 
PCI da sempre fa: quei 300 mila a Afilano 
hanno fatto; perché allora non si dà lo spa¬ 
zio e Timportanza dovuti? 

Non vogliamo credere che noi serviamo 
solo a pagare le tasse ed il canone TV per 
essere poi strumentalizzali; perché, se così 
fosse, allora la democrazia in questo Paese 
sarebbe veramente — tutta — da conqui¬ 
stare. Siamo convinti invece che il plurali¬ 
smo e la libertà nell'informazione siano un 
diritto, ed in questo diritto rientrano per 
primi quelli che poi mantengono Tapparato 
che amministra l'informazione. 

PASQUALE MORABITO 
c altre 41 firme di Lavoratori comunisti 
dell’AnsaWo Campi di Genova che 
hanno partecipato alla manifestazione 
per la pace del 17 aprile a Milano 

La licenza straordinaria 
che era riservata 
agli invalidi per curarsi 

Caro direttore. 

lo scrivente, anche interpretando il pen¬ 
siero di un folto gruppo di invalidi del lavo¬ 
ro e civili che si trovano in analoghe condi¬ 
zioni. molto amareggiato espone il proprio 
pensiero in seguilo alt abolizione arila li¬ 
cenza straordinaria per cure agli invalidi 
civili e per servizio. 

Se si paria di recupero dt produzione, 
sarebbe come se si fossero perduti i buoi e si 
volessero recuperare le corna. 

Se poi è vero che nel nostro Paese gli 
invalidi sono tanti, è anche vero che non si 
dovrebbe fare di tutte le erbe un sol fascio. 
Sarebbe opportuno invece effettuare una 
scrupolosa, onesta e bene organizzata revi¬ 
sione per escludere certe invalidità insigni -1 
fìcanti dai previsti benefici. 

L'on. Spadolini e suoi ministri non sanno 
che tanti invalidi come lo scrivente, oltre ad 
utilizzare il congedo straordinario, utiliz¬ 


zano anche quello ordinario per curarsi e 
quasi sempre, durante l'anno, le due licenze 
risultano insufficienti? Certamente non 
sanno che per gli invalidi, gravemente col¬ 
piti. non esistono allegre ferie, svaghi, visite 
alle opere belle dell'uomo e della natura, 
perché condizionati dal loro stato fisico, 
morale ed economico. 

Quindi la sola aspirazione è quella di 
curarsi per vivere qualche anno in più. 

G.C. 

(Napoli) 

Non condivide 
la spedizione inglese 
verso le Falkland 

Cara Unità. 

in merito alla questione delle isole Fal¬ 
kland (o Malvine. come le chiamano gli 
argentini), non si capisce perche il PCI non 
si dichiari risolutamente opposto al colo¬ 
nialismo inglese, quando il farlo dovrebbe 
essere un elementare dovere del momento, 
se si vuole essere veramente comunisti 

L'eccessiva cautela, il non pronunciarsi, 
il non prendere una posizione prò o contro, 
non può essere una politica consona ai no¬ 
stri princìpi. 

FERNANDO GALLI 
(Bologna) 

È come se il Giusti avesse 
parlato della Ricerca 

Cari compagni, 

ritengo che sia stato un fatto positivo a- 
ver chiesto, dagli organizzatori della tra¬ 
smissione televisiva Portobello a sei grandi 
maestri pittori, di mettere a disposizione i 
loro pennelli per una causa umana come 
quella della lotta contro i tumori. 

Si è visto con quale slancio la gente di 
ogni ceto e classe sociale ha risposto a que- 
sa gara di solidarietà di grande significato 
civile. 

Credo però che abbia notevolmente sto¬ 
nato la telefonata del ministro Altissimo e 
non solo per le vacue e disimpegnate parole 
che ha pronunciato ma anche perché: 

1) l'iniziativa di Portobello è stata utile per 
smuovere l'insensibilità dei governi, com¬ 
preso quello attuale, i quali hanno sempre 
messo in coda alle spese dello Stato ia ri¬ 
cerca scientifica, compresa quella di cui 
trattasi; 

2) proprio il suo ministero ha taglialo oltre 
4700 miliardi di lire agli stanziamenti per 
la Sanità e perciò questo importante aspet¬ 
to della vita nazionale continuerà ad essere 
la cenerentola, come è avvenuto fino ad og¬ 
gi: 

3) avendo istituito i ticket anche sulle ana¬ 
lisi di laboratorio ; molti vedranno scorag¬ 
giati a ricorrere a questa prestazione sani¬ 
taria e perciò questo malaccio può darsi 
che faccia più vittime di quante ne ha fatte 

• nel passato. - >- 

A questo, come ad altri governi passati si 
addice molto bene il passo della poesia del 
Giusti Sant’Ambrogio di Milano, nel quale 
mette alla berlina il governatore austriaco 
dicendo; •Ah intendo: il suo cervel. Dio lo 
riposif In tutt’altre faccende affacendatof 
A queste cose è morto e sotterrato «. 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 

L’antipatia 

Caro direttore. 

non intendo giudicare la persona di Enzo 
Tortora che non conosco, ma ritengo la sua 
iniziativa a •Portobello » a favore della ri¬ 
cerca sul cancro altamente meritoria. Il 
fatto che io Stato sia assente non è ceno 
colpa sua. ovviamente, ma del Governo, del 
Parlamento e un po’ anche forse del gruppo 
comunista che non si batte a sufficienza 

Seguo da sempre le astiose posizioni di 
Afichele Serra nei confronti di Tortora e 
ritengo che le antipatie personali, da qual¬ 
siasi ragione motivate, non si addicano a un 
giornalista comunista e ad un critico di un 
giornale come /'Unità. Ritengo i suoi giudi¬ 
zi del tutto personali e certamente assai 
poco condivisibili: è quindi a titolo persona¬ 
le che può e deve giudicare. 

CARLO LIVERANI 
(Villa Prati di Bagnacavallo • Ravenna) 

Il «sireneo» richiamo 

a scrivere difficile 

«da un certo livello in su» 

Spett. Unità. 

credo si debbano smentire le critiche ri¬ 
volte al giornale circa la presunta difficoltà 
di lettura o — peggio ancora — circa il 
presunto vezzo di alcuni suoi articolisti (se¬ 
gnatamente i curatori delle recensioni cine¬ 
matografiche e librarie) di ricercare appo- " 
sitamente un linguaggio da •addetti ai la¬ 
vori *. 

Mi pare si possa concordare su alcuni 
chiari punti • 

— non è chi scrive a rendere complesse le 
cose; è la realtà stessa (le cose) ad essere 
diffìcile. Che poi aI fondo della nostra cul¬ 
tura agisca ancora il crocianesimo che a 
taluni scrittori fa preferire la costruzione 
retorica ingegnosa e ad effetto, è pur vero: 
ma non mi pare che /'Unità ed i suoi artico¬ 
listi siano sensibili a tali sìrenei richiami o 
alchimie verbali: né politicamente — in 
senso stretto — si è mai venduto fumo.. 

— non si può parlare di Heidegger o di 
- Terza rivoluzione industriale• con un lin¬ 
guaggio da rotocalco: la complessità del 
reale. /’enormità delle trasformazioni in al¬ 
to sono tali che è inevitabile cercare di in¬ 
tendersi • da-un-cerio-livrilo-in-su»; se do¬ 
vessimo ogni volta partire daWA-8-C, ogni 
settimana Rinascita dovrebbe uscire in due 
tomi di mille pagine f uno... 

— parlare di idee, fare analisi politica, 
fare •storia della quotidianità » comporta 
un linguaggio complesso, perciò se si vuole 
intendere ciò che siamo, quali processi vi¬ 
viamo e ci trasformano, bisogna sforzarsi, 
studiare, leggere e rileggere. . 

— a chi accula gli articolisti dell’ Unità 
di •intellettualismo » consiglio due abbona¬ 
menti: uno a Novella 2000 per leggere senza 
troppo sforzarsi: e uno alla neonata rivista 
FMR, per capire dove sono davvero le le¬ 
ziosaggini. le presuntuosità do turris ebur¬ 
nea, lo pseudo-intellettualismo. 

Sono un impiegato metalmeccanico e non 
un intellettuale (ma stimo quelli •veri»). 

LUIGI GANDOLFI 
(Modena) 


r 


« 1 ** 











f 


I 


r 


r 


''~' n *■ 


^tmììVv.* .• w*«3 ' v »^> 4 * '«jr 1 


r* »■’«*■>»■** 


y. «A» *#*.« 




PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Sabato 24 aprile 1982 




I 


[ \ 


i 


L 


Cortei di giovani e disoccupati per le vie cittadine 


MI • • 

Migliaia 


in piazza a 
Napoli: «Case 


e lavoro, non 


la camorra» 


La manifestazione indetta dal Pei 
500.000 iscritti al collocamento in 



Campania - Presente Chiaromonte NAPOLI — Un momento della manifestazione di ieri 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — «Lavoro e casa, non ca¬ 
morra e violenza». Ecco il grido ap¬ 
passionato di Napoli, risuonato ieri 
per le strade della città solcate da 
due grandi cortei. Una giornata di 
lotta che non si vedeva da tempo, che 
rilancia rimmaglne di una città sof¬ 
ferente ma combattiva e democrati¬ 
ca, che richiama il governo alle sue 
gravi responsabilità nei confronti di 
questa metropoli e del suo hinter¬ 
land. 

Protagonisti della manifestazione, 
grande e combattiva come non si ve¬ 
deva da tempo, migliaia di napoleta¬ 
ni, di operai in cassa integrazione, di 
giovani senza lavoro, dei mille spez¬ 
zoni del movimento del terremotati. 

Lavoro e casa, dunque. E innanzi¬ 
tutto il lavoro. Il rischio che si corre 
è, infatti, assai grave: di fronte alle 
mancate risposte del governo, l’atte¬ 
sa insoddisfatta di centinaia di mi¬ 
gliaia di iscritti al collocamento (in 
tutta la Campania sono oltre mezzo 
milione) può degenerare in episodi di 
protesta esasperata o strumentaliz¬ 
zata di singoli o di gruppi e mettere 
in pericolo la stessa convivenza civile 


della città. «A Napoli, purtroppo — 
ha ricordato nei suo intervento il 
compagno Eugenio Donise, segreta¬ 
rio della federazione — vi sono 
preoccupanti segnali di un decadi¬ 
mento del quadro sociale ed econo¬ 
mico, mentre si fa sempre più inva¬ 
dente il condizionamento di poteri 
occulti e camorristici. Ma a tutto 
questo vi è un’alternativa, e i comu¬ 
nisti chiamano le forze sane, dei la¬ 
voratori della cultura, dei giovani, 
dei cittadini onesti a organizzarsi, 
per aprire una prospettiva di lotta 
democratica sul fronte del lavoro e 
della rinascita dopo il terremoto». 
Donise ha anche ricordato il grande 
ruolo di riferimento che in questa 
battaglia sta svolgendo la giunta co¬ 
munale guidata dal compagno Va- 
Ienzi. 

Le richieste avanzate dai comuni¬ 
sti sono chiare. Da un lato — al go¬ 
verno — un piano straordinario per 
risposte immediate di lavoro e qua¬ 
lificazione produttiva per migliaia di 
giovani disoccupati. Dall’altro, l’ac¬ 
celerazione delle misure per risolve¬ 
re le emergenze ancora aperte in cit¬ 
tà dopo il terremoto, soprattutto sot¬ 


to il profilo abitativo. Lo ha ricorda¬ 
to nelle conclusioni il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della segreteria 
nazionale del PCI: «La nostra cam¬ 
pagna nazionale di massa per una 
nuova politica dell’occupazione e per 
la riforma del mercato del lavoro — 
ha affermato — trova nella dram¬ 
matica situazione di Napoli e della 
Campania uno dei suoi principali 
punti di riferimento. Noi vogliamo 
che Napoli stia sempre più all’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica nazio¬ 
nale, non per le nefande Imprese del¬ 
la camorra e per le non chiarite col¬ 
lusioni e le oscure trame tra terrori¬ 
smo, camorra e parti del mondo poli¬ 
tico napoletano e settori degli appa¬ 
rati pubblici, ma per le lotte del suoi 
lavoratori e dei suol disoccupati, per 
il lavoro e Io sviluppo». 

Chiaromonte ha ricordato come la 
logica recessiva oggi dominante ne¬ 
gli indirizzi della politica economica 
del governo, fa diventare drammati¬ 
che, in fatto di occupazione, le situa¬ 
zioni nei centri industriali del Nord, 
ma blocca a Napoli e in Campania 
ogni possibilità di trovare lavoro per 
decine di migliaia d‘ disoccupati. »I1 


governo — ha proseguito Chiaro- 
monte — sta sabotando a Napoli per¬ 
fino l’applicazione della legge di spe¬ 
rimentazione del collocamento: non 
vengono rispettate le nuove liste; si 
rifiuta la proroga del sussidio di di¬ 
soccupazione; non si fa nulla per av¬ 
viare contratti di formazione e lavo¬ 
ro, non si spendono i soldi già stan¬ 
ziati». . 

In questo modo si favoriscono solo 
fenomeni di gravi divisioni. Bisogna 
perciò, cambiare strada, mettendo a 
punto — come da tempo chiede il 
movimento sindacale — un piano di 
sviluppo per la Campania e la Basili¬ 
cata. in questo quadro va visto un 
plano straordinario del lavoro nell’a¬ 
rea metropolitana di Napoli. 

Chiaromonte si è quindi riferito al¬ 
la necessità di istituire un servizio 
nazionale del lavoro: agenzie regio¬ 
nali con forti capacità di Iniziativa 
progettuale e, in alcuni casi, anche 
imprenditoriali. 

«Fer questo — ha concluso Chiaro- 
monte — continueremo a Napoli e in 
Campania, come in tutto il paese la 
lotta per il lavoro e per un nuovo svi¬ 
luppo». 


Procolo Mirabella 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Il sindaco Ceco- 
vini è all’attacco: •Sul nostro 
conto sentite dire le cose più 
ridicole, sciocche e spudorate, 
menzogne di certi microbi del¬ 
la politichetta locale; vermi, 
con barbino o senza, al servi¬ 
zio di chi paga meglio; ma il 
mondo è pieno di imbecilli, es¬ 
si non meritano che il nostro 
disprezzo ». Il tono è di quelli 
. che non lasciano dubbi- per il 
•Melone• questa campagna 
elettorale si svolgerà all'inse¬ 
gna dell’arrembaggio all’elet¬ 
tore, costi quel che costi, an¬ 
che in termini di buon gusto. 

Nel corso di una affollatis¬ 
sima •kermesse » di lancio 
della campagna per il voto del 
6 giugno — che rinnoverà Co¬ 
mune, Provincia e Consigli 
circoscrizionali — non è man¬ 
cato il •tocco di classe » di un 
singolare omaggio offerto ai 
presenti. Una bottiglietta del 
preparato consigliato dalla 
Lista per Trieste la •Melani¬ 
na ’78 ». Si tratta di un muc- 
chietto di semi di melone in¬ 
dicati sull’etichetta per com¬ 
battere •stati confusionali di 
partitocrazia prepotente, ar- 
copatie costituzionali, con o 
senza compromesso, sindromi 
statalistiche di tipo limitati¬ 
vo assistenziale, lebbra di Ost- 
mo acuta e subacuta, crisi in¬ 
terpretative sulla capacità 
dei triestini*. 

Ala il grassoccio qualunqui¬ 
smo d'assalto della Lista non 
stupisce più. Anche perché 
non serve a nascondere la so¬ 
stanziale nullità di una poli¬ 
tica nata denunciando - 1 / fal¬ 
limento dei partiti tradizio¬ 
nali* e risoltasi a sua volta in 
un mediacre fallimento. 

Tre anni di trombe suonate 
all'insegna del - faremo da so¬ 
li », ma c’è 1 oluto il commissa¬ 
rio governativo — armato a 
settembre dopo il naufragio 


Dietro il qualunquismo d’assalto c’è il fallimento 


Persino il commissario 


a Trieste ha fatto 


meglio del «Melone» 


della giunta dei •meloni » — 
per affrontare qualcuno dei 
problemi irrisolti nell’ammi¬ 
nistrazione di questa città. 
Cosi è stato per l’orario delle 
scuole materne (in cui vige 
ancora un regolamento del 
1934), il miglioramento dei 
servizi di nettezza urbana, la 
ristrutturazione dell'appara¬ 
to comunale, l'avvio dei lavori 
per nuovi collegamenti viari 
con il grande ospedale di Cat- 
tinara. E persino sul fronte 
della partecipazione demo¬ 
cratica è stato il commissario 
di governo a surclassare la Li¬ 
sta. valorizzando la consulta¬ 
zione con i consigli circoscri¬ 
zionali. 

Una superficiale mostra su 
Maria Teresa, tanto per solle¬ 
ticare qualche polveroso mito 
sull’aquila imperiale, è quasi 
tutto quello che la Lista può 
segnare — accanto ad alcuni 
interventi nel campo delle o- 
pere pubbliche — sul libro 
delle cose realizzate e non so¬ 
lo proclamate. Ma nel frat¬ 
tempo si è allungato il catalo¬ 
go della crisi cittadina. In un 
anno e mezzo altre tre impor¬ 
tanti fabbriche cittadine han¬ 
no chiuso i battenti: la Vetro¬ 
bel. la Dreher e i cantieri Alto 
Adriatico, mentre minacciose 
nubi gravano sulla Grandi 


Motori. Restano tutti da ri¬ 
solvere quei problemi che a 
Trieste vengono chiamati la 
*storia del sior Intento », cioè 
delle promesse mai mantenu¬ 
te, delle attese mai soddisfat¬ 
te di rilancio dello sviluppo e- 
conomico e produttivo dei 
cantieri, dell'industria, del 
porto (90 miliardi di deficit). 

Di tutte quelle promesse e- 
lettorali — sul ritornello della 
•Trieste caralcuore* — si son 
nutrite le speranze deluse dei 
triestini. 

Ora Cecovini e i suoi dicono 
di puntare al 51% (sempre 
per •fare da soli », ma che co¬ 
sai). Tutti sanno però che il 
vero obbiettivo della Lista è 
quello di poter trattare su po¬ 
sizioni di forza con la DC do¬ 
po il voto di giugno. 

La DC, dal canto suo, non 
si pronuncia: scottata nel '79 
e nell'80 (ha perso in pochi 
anni 26 mila voti e il controllo 
politico della città), punta 
anch’essa all'accordo post-e- 
lettorale con la Lista, ma poli¬ 
tica ne fa poca. Appare un 
partito •spento » anche nei 
suoi uomini di maggior spic¬ 
co, come Corrado Beici (fra i 
protagonisti della segreteria 
nazionale ai tempi di Zacca- 
gnini), il fanfanicno Tombesi, 
che appare il più deciso all’in¬ 


tesa coi •meloni », il segretario 
regionale Coloni, descritto co¬ 
me più prudente nell'ipotiz- 
zare incontri con la LpT. 

Chi è meno prudente nel 
dimostrare pericolose tenta¬ 
zioni dello scudo-crociato è il 
segretario provinciale Costo- 
vich. È lui a sostenere che le 
proposte di legge per la tutela 
delle minoranze slovene for¬ 
zano nientemeno che -un 
principio costituzionale di al¬ 
ta civiltà in termini tali da 
provocare comprensibili 
preoccupazioni e da offrire il 
pretesto per rabbiose reazioni 
contrarie*. 

Da che parte vengano le 
•reazioni* cui si offre un irre¬ 
sponsabile avallo è fin troppo 
evidente: nelle ultime setti¬ 
mane Trieste ha visto un 
grande agitarsi dei fascisti 
del Fronte della Gioventù e 
scuole occupate da minoran¬ 
ze violente e rissose. 

Ma spazio per i missini 
(quarta forza della città, dopo 
LpT, DC e PCI, avendo rac¬ 
colto il 6.7% dei voti) forse 
Trieste non è più disposta a 
dame. La città, i giovani, gli 
intellettuali (un loro appello 
sta raccogliendo centinaia di 
firme) non sembrano davvero 
più propensi a lasciarsi invi¬ 
schiare in una campagna di 


menzogne e di esasperato na¬ 
zionalismo antisloveno. Dieci 
giorni fa una grande manife¬ 
stazione di giovani ha rispo¬ 
sto alle provocazioni fasciste. 
Nella piazza dell'Unità d'Ita¬ 
lia sono state spiegate a mi¬ 
gliaia di persone le diuene • 
proposte di legge presentate 
in Parlamento per la tutela 
delle minoranze slovene e so¬ 
no risuonati slogan di pacè e 
di ripudio dello sciovinismo. 

' ‘ Proprio su quel punto, frò~ 
l'altro, la Lista segnala crepe 
vistose. Era nata denuncian¬ 
do gli accordi (la •lebbra*) di 
Osimo fra Italia e Jugoslavia 
e aveva trovato consenso in 
una parte della società trie¬ 
stina puntando le sue carte 
anche su non sopite spinte 
nazionalistiche e revanchiste 
nei confronti della vicina Re¬ 
pubblica federativa. Ora deve 
ammettere un grave imbaraz¬ 
zo per il fatto che una delle 
sue più illustri rappresentan¬ 
ti, fon. Aurelio Gruber Benco, 
è presentatrice di una propo- " 
sta di legge per la tutela degli 
sloveni (di cui un altro leader 
dei meloni, Gambassini, dice 
pressàpoco: *se non stanno 
bene qui. vadano oltre confi¬ 
ne*). 

Una contraddizione in più 
per i •meloni* che dopo aver 
cavalcato sotto la bandiera 
della difesa ecologica del Car¬ 
so ora appoggiano il megapro¬ 
getto della Snam per un ter¬ 
minal carboni a 600 metri dar¬ 
le abitazioni cfle.compromet¬ 
terebbe ecologia e salute an¬ 
che della città. - 

Trieste — lo ripetono tutti 
'■ — ha davvero bisogno di cam¬ 
biare. E se per una volta, co -. 

■ me propone il PCI, si abban¬ 
donassero pregiudiziali tec- 
chie e nuove per misurarsi sui 
programmi concretif 


Diego Landi 


Parte il primo congresso del sindacato unitario 


' t 

Dopo la riforma mini-legge per la PS 


In agitazione 
la redazione 
romana 
dei «Mattino» 


ROMA — Acque mosse al 
•Mattino* di Napoli: 1 redatto- 
ri dell’uffirio romano del quoti¬ 
diano hanno mirato le loro fir¬ 
me dal giornale in segno di pre¬ 
testa contro la nomina di Ciro 
Paglia (attuale capo-cronista a 
Napoli) a capo della redazione 
romana. In un comunicato vo¬ 
tato all’unanimità, i nove gior¬ 
nalisti dell’ufficio romano di¬ 
chiarano di ritenere la nomina 
di Paglia (molto vicino — si di¬ 
ce — al «boss» doroteo di Napo¬ 
li, Antonio Cava) «un’obiettiva 
mortificazione delle loro espe¬ 
rienze, competenza e professio¬ 
nalità». 


Pieni poteri 
alla «Cassa» 
per la carenza 
idrica in Puglia 


ROMA — Il 30 giugno scade il 
mandato della Cassa per il 
Mezzogiorno che intanto segui¬ 
ta ad accumulare competenze e 
poteri. Il Consiglio dei ministri 
di ieri mattina ha infatti attri¬ 
buito al presidente della Cassa 
pieni poteri per il rifornimento 
idrico delia Puglia. Il ministro 
Signorile ha affermato che il 
provvedimento oltre a riguar¬ 
dare l’opera di ricostruzione 
della galleria crollata, conferi¬ 
sce al presidente la possibilità 
di utilizzare navi cisterna desti¬ 
nate al riempimento dei serba¬ 
toi d’acqua. Come è noto da cir¬ 
ca un mese l’intera regione la¬ 
menta una grave carenza idri¬ 
ca 


ROMA — Proprio alla vigilia 
del primo congresso del sin¬ 
dacato unitario di polizia, 
arrivano buone notizie per i 
quasi 70 mila poliziotti ita¬ 
liani. La Commissione affari 
costituzionali del Senato ha 
approvato ieri all’unanimità 
in sede deliberante una legge 
sollecitata soprattutto dal 
PCI che Introduce una serie 
di miglioramenti economici 
e normativi di rilievo per la 
PS. 

Nella discussione che ha 
accompagnato l’esame del 
provvedimento si è parlato 
anche di una novità sconcer¬ 
tante: l’introduzione di un 
nuovo numero di pronto in¬ 
tervento del carabinieri. Il 
112. Il senatore del PCI Ser¬ 
gio Plamignl si è pronuncia¬ 
to contro questa Iniziativa 
ricordando che, proprio nei 
momento In cui si fa più ne¬ 
cessario il coordinamento 
tra le diverse forze di polizia 
(previsto tra l’altro dalla leg¬ 
ge di riforma della PS), 11 go¬ 


verno sta autorizzando un 
progetto che va nella direzio¬ 
ne opposta. A questo propo¬ 
sito c’è stata un’ammissione 
importante: il sottosegreta¬ 
rio all’interno Sanza ha det¬ 
to di condivide!? queste 
preoccupazioni e si è impe¬ 
gnato a presentarle a Rogno¬ 
ni. 

Nel provvedimento appro¬ 
vato al Senato e che ora pas¬ 
sa alia Camera per il voto fi¬ 
nale si corregge una discri¬ 
minazione nel confronti del¬ 
la polizia introdotta dal go¬ 
verno con un decreto-legge 
dell’agosto *81. Con esso si 
inserivano nel 5° livello della 
carriera dei dipendenti pub¬ 
blici gli appuntati dei Cara¬ 
binieri e della Finanza e si 
escludevano 1 poliziotti. Ora 
questo trattamento è parifi¬ 
cato; ne potranno usufruire 
anche 1 18 mila appuntati 
della Polizia di Stato. 

Con la nuova legge si sta¬ 
bilisce inoltre che tutti i poli¬ 


ziotti diplomati possano par¬ 
tecipare al concorso per 300 
ispettori, una nuova figura 
introdotta dalie leggi di ri¬ 
forma. 

Un articolo riguarda il re¬ 
clutamento. A un anno di di¬ 
stanza dall’approvazione 
della riforma il governo non 
ha provveduto a emanare 
nuove norme per l’assunzio¬ 
ne di personale: per sopperi¬ 
re alle esigenze più impellen¬ 
ti Il Senato ha provveduto a 
prorogare per un anno I vec¬ 
chi sistemi. 

Anche per quanto riguar¬ 
da i nuovi ruoli tecnici il Se¬ 
nato ha cercato di rimediare 
agli errori del governo. An¬ 
che se le nuove esigenze della 
polizia (e la legge di riforma) 
impongono un potenzia¬ 
mento del settore tecnico, il 
governo aveva mantenuto t- 
nalterati gl! organici. Con la 
nuova legge aumentano di 
mille unità che vengono tol¬ 
te al già rigonfio settore de¬ 
gli amministrativi. 






Rinnovato impegno nella diffusione 


Quanto lavoro in più 


per il rilancio dell’Unità 


A colloquio con la compagna Raffaella Fioretta - Il dibattito sul giornale 


ROMA — Le cifre delle pre¬ 
notazioni per le diffusioni del 
25 Aprile e del 1‘Alaggio sono 
eloquenti e testimoniano la ri¬ 
presa dell’impegno del partito 
oer « l'Unità », una rinnovata 
tensione attorno alle questio¬ 
ni del giornale. Sono due ap¬ 
puntamenti tradizionali per 1 
noatri compagni, sono occa¬ 
sioni nelle quali spesso •l’Uni¬ 
tà• — unico giornale italiano 
— ha superato la soglia del 
milione di copie diffuse. E 
tuttavia quest’anno il 25 Apri¬ 
le e il 1‘ Alaggio assumono un ’ 
importanza particolare per¬ 
ché la conta delle copie ven¬ 
dute nelle piazze e nelle stra¬ 
de, casa per casa, consentirà 
un primo bilancio dello sforzo 
che è stato avviato da quando 
iproblemi complessi e difficili 
del nostro giornale sono stati 
posti allenterò partito come 
Impegno urgente e ineluttabi¬ 
le: ripresa della diffusione or¬ 
ganizzata non soltanto come 
contributo insostituibile alla 
buona salute finanziaria del 
giornale, ma come rilancio di 
una attività politica di massa, 
capillare, attraverso il contat¬ 
to, il dialogo tra i ìnilitanti co¬ 
munisti e la gente. • - 

Un lavoro intenso è comin¬ 
ciato non appena l’allarme è 
stato lanciato; poi ha cono¬ 
sciuto una ulteriore impenna¬ 
ta quando in tutto il partito è 
scattata la reazione all’attacco 
velenoso lanciato contro •l’U- 
nità » e il PCI all'indomani del¬ 
la vicenda del falso documen¬ 
to sul caso Cirillo. 

Come si sta muovendo il 
Partito, che cosa in concreto 
stanno facendo i comunisti 
per il loro giornale? Ne parlia¬ 
mo con la compagna Raffaella 
Fioretta che di recente ha as¬ 


sunto la direzione del- 
ì’iAssociazione Amici dell’U¬ 
nità». 

E dai primi di marzo — 
spiega la compagna Fioretta 
— che è partita una campa¬ 
gna organizzata di iniziative 
tesa a coinvolgere tutti gli or¬ 
ganismi dirigenti; attivi regio¬ 
nali e cittadini, di zona, as¬ 
semblee nelle sezioni. E co¬ 
minciata in questo modo una 
grande discussione collettiva 
sul giornale, i suoi contenuti, 
la diffusione, la sua colloca¬ 
zione nel panorama italiano 
dei mezzi di informazione, la 
sua connotazione del tutto 
particolare essendo al tempo 
stesso giornale di partito e 
giornale di massa, la politica 
complessiva del PCI nel cam¬ 
po della comunicazione. Ov¬ 
viamente è anche l’occasione 
perché ognuno dica intera¬ 
mente quello che pensa de */’ 
Unità » come è fatta oggi: il 
mugugno, l’insoddisfazione 
diventano critica, confronto 
franco e aperto specie quando 
c’è la possibilità di far parteci¬ 
pare compagni del giornale al¬ 
la discussione. Per ora due 
punti li abbiamo acquisiti: 
Unità » è lo strumento privile¬ 
giato per determinare l’orien¬ 
tamento e l’opinione dei co¬ 
munisti, specie in quelle aree 
del paese dove tl’Unità • è l’u¬ 
nico strumento d’informazio¬ 
ne di cui il partito dispone; */’ 
Unità » è il tramite ideale per 
riprendere confali/ capillari 
con la società, confrontare i 
suoi umori con la nostra pro¬ 
posta politica; ne deriva che 
oggi l’obiettivo per il partito è 
quello di fare del giornale 
sempre più un mezzo di batta¬ 
glia politica. 

Dice ancora la compagna 


Fioretta: »Dopo il caso C'rillo 
c'è stata una ventata di orgo¬ 
glio, il partito ha risposto in 
maniera splendida. Ala atten¬ 
zione a non intendere questa 
reazione come un fatto esclu¬ 
sivamente emotivo e perciò 
contingente. Lo slancio, l'im¬ 
pegno di tante sezioni che 
stanno riorganizzando la dif¬ 
fusione domenicale e quello di 
tutto il Partito per il 25 Aprile 
e il i* Maggio hanno alle spal¬ 
le questo scatto d’orgoglio ma 
anche un interesse lucido per 
come funziona l’intera mac¬ 
china dell’informazione, quel¬ 
la del Partito, quella de “l'U¬ 
nità". I compagni vogliono sa¬ 
pere e discutere di tutto: dei 
contenuti; delle scelte; dei 
problemi aziendali; della 
grafica; di come e perché av¬ 
verrà la ristrutturazione che è 
stata annunciata; delle nuove 
tecnologie; del rapporto tra 
giornale e centri dirigenti del 
partito; dell’origine delle no¬ 
stre attuali difficoltà; di come 
si coordina l'uso, da parte del 
Partito, dei diversi mezzi di 
comunicazione. È un retroter¬ 
ra prezioso per impostare in 
modo nuovo anche la presen¬ 
za dei problemi connessi alla 
stampa comunista nelle 8 mi¬ 
la feste de “l’Unità’’ che tra 
poco cominceranr.o a svolger¬ 
si in tutto il paese». 

Nel quadro di questo sforzo 
l’iAssocìazione Amici dell’U¬ 
nità» ha un ruolo da svolgere? 
L'Associazione ha una lunga e 
gloriosa storia, fetta di sacrili: 
ci individuali e collettivi. ,È 
impensabile — spiega la com¬ 
pagna Fioretta — ipotizzare 
un rilancio dell’Associazione 
limitandosi a ripristinarne 
vecchie strutture e funzioni. 
Non andremmo lontano ri¬ 


mettendo in piedi un semplice 
supporto organizzativo che 
delega nuovamente a gruppi 
esigui di compagni il compito 
di diffondere, vita naturai du¬ 
rante, “l’Unità" Bisogna fare 
i conti con le novità dei nostri 
tempi e di questo Partito, la¬ 
vorare anche di fantasia e spe¬ 
rimentare con audacia. Tanto 
per cominciare ci stiamo chie¬ 
dendo anche se non è il caso di 
dare un nome diverso all’As¬ 


sociazione e non per ripropor¬ 
re con una etichetta nuova un 
vecchio prodotto. Se ne discu¬ 
te in tutte le riunioni che si 
stanno facendo. L’idea attor¬ 
no alla quale per ora lavoria¬ 
mo è questa: una associazione 
che funzioni da cerniera tra 
partito e giornale, tra società e 
giornale, che alimenti uno 
scambio reciproco tra voi che 
lo fate il giornale e coloro per i 
quali lo fate. Vuol dire che de¬ 
ve essere una associazione po¬ 
litica e culturale, che inventa 
modi nuovi di fare attività e 
suscitare iniziative; capace di 
misurarsi con i problemi com¬ 
plessivi dell’informazione, 1 
suoi profondi mutamenti che 
investono anche gli strumenti 
di comunicazione del Partito. 
Pensiamo a gruppi di lavoro 
collegati alle sezioni stampa e 
propaganda del Partito, con 
sedi proprie, nelle quali si im¬ 
pegnino il militante e il diri¬ 
gente, l’operatore dell’infor¬ 
mazione e l’operatore cultura¬ 
le. Forse è questa la strada per 
fare dell’associazione non più 
un’appendice organizzativa 
ma un organismo politico; e 
della diffusione del giornale 
un fatto che impegni non più 
gruppi ristretti di compagni 
ma l’intero Partito». 


Antonio Zollo 


ROMA — I poligrafici hanno 
deciso di sospendere le azio¬ 
ni di lotta in occasione del 25 
Aprile e del 1° Maggio. La ca¬ 
tegoria è impegnata — come 


Poligrafici: lotte sospese 
per 25 Aprile e 1° Maggio 


è noto — In una lunga e diffi¬ 


cile vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Le 
trattative sono state inter¬ 
rotte alla vigilia di Pasqua 
per le posizioni rigide assun- ; 
te'dagli editori'. I‘ sindacati 
hanno reagito abolendo le 
prestazioni stràóhìinàriè, 
proclamando tre giorni di 
sciopero da effettuarsi entro 
la fine del mese. 


Tuttavia — afferma un co¬ 
municato della segreteria u- 
nitaria dei poligrafici CGIL- 
CISL-UIL - «facendosi inter¬ 
prete .dell’esigenza prove¬ 
niente dal mondo del lavoro 
e dalle forze democratiche 
del paese di assicurare l’In¬ 
formazione nelle giornate 
del 25 Aprile e del 1° Maggio, 
anniversario della Liberazio¬ 


ne e festa del Lavoro, il sin¬ 
dacato esprime l’Indicazione 
che le proprie strutture terri¬ 
toriali e di fabbrica consen¬ 
tano per queste date l’uscita 
dei giornali sulle tirature 
dell’anno precedente». 

. - «Questa scelta — sottoli¬ 
nea il documento del sinda¬ 
cati — che vuole essere insie¬ 
me un atto di responsabilità 


e atto di impegno civile e sin¬ 
dacale, intende anche sotto- 
lineare verso l’opinione pub¬ 
blica la necessità di un soste¬ 
gno più generale alla giu¬ 
stezza degli obiettivi e delle 
lotte contrattuali dei lavora¬ 
tori poligrafici, impegnati in 
una vertenza dalla quale di¬ 
pendono questioni essenziali 
per la categoria e il paese 
quale quelli della difesa dei 
posti di lavoro, della demo- 
’crazla, dell’autonomia e del 
pluralismo deH’lnformazio- 


ne». 


Senato: la De fa passare emendamento a favore delle scuole private 


Di nuovo alla Camera, e rischia 


di «saltare», la legge sui precari 


Si vota fino 
alle 12 per 
il Consiglio 
nazionale P.I. 


ROMA — Urne aperte in 
tutte le scuole fino alle 12 di 
oggi per il rinnovo del Con¬ 
siglio nazionale della Pub¬ 
blica Istruzione. Si tratta, 
com’è noto, di un organismo 
nato dopo il 1975, con l'in¬ 
troduzione nella scuola dei 
decreti delegati. Il Consiglio 
nazionale è composto di 71 
membri, 59 dei quali vengo¬ 
no appunto eletti e 12 desi¬ 
gnati centralmente. 

L’organismo e rappresen¬ 
tativo di tutte le categorie di 
lavoratori della scuoia: non 
docenti, doceiiti, presidi e i- 
s petto ri. Ha principalmente 
funzioni di consultazione, 
ma può intervenire su pro¬ 
blemi delicati e determinan¬ 
ti. quali 1 regolamenti di at¬ 
tuazione delle leggi. La 
campagna elettorale ha vi¬ 
sto presenti forze e catego¬ 
rie del mondo della scuola, 
come la Cgil, la Cisl. la Uil e 
le associazioni cattoliche. 

Non si sa molto sulle mo¬ 
dalità e i tempi entro i quali 
si potranno conoscere i ri¬ 
sultati di queste elezioni. 
Non poche preoccupazioni 
sembrano venire dalle com¬ 
missioni elettorali, costrette 
ad operare in una situazione 
di scarsa funzionalità ed or¬ 
ganizzazione. Schede, mati¬ 
te copiative, urne, tutto 
sembra affidato solo a buo¬ 
na volontà e a qualche im¬ 
provvisazione. Nessuna rile¬ 
vazione di campionamenti e 
di proiezioni è stata previ¬ 
sta 

Condizione singolare, e 
che sembra avvalorare la te¬ 
si di chi, nel mondo della 
scuola, accusa l'amministra¬ 
zione di Stato di non far nul¬ 
la per rendere piu agevole e 
sicuro questo tipo di voto. 


ROMA — Dovrà tornare 
nuovamente alla Camera, e 
con prospettive estrema- 
mente incerte, la legge sugli 
insegnanti precari che è in 
discussione al Parlamento 
da ben due anni. 

• È questo il risultato dell’o¬ 
stinazione con la quale i se¬ 
natori de e socialdemocrati¬ 
ci, con il determinarne ap¬ 
poggio del rappresentante 
missino — e grazie, purtrop¬ 
po, anche all’assenza di due 
r commissari socialisti — 
hanno respinto ieri, alla 
commissione Pubblica I- 
struzione dei Senato, la ri¬ 
cerca di una soluzione. 

Due giorni fa, infatti, era 
stato approvato, a maggio¬ 
ranza, un emendamento de, 
al quale si erano accodati, 
appunto, il PSDI, l’MSI e i 
sudtirolesi. Emendamento 
che modificava in un punto 
molto delicato, quello del 
rapporto tra scuola pubblica 
e privata, il testo varato a 
Montecitorio. 

Invano i comunisti (sono 
ripetutamente intervenuti i 
compagni Giuseppe Chia- 
rante, Valeria Bonazzola, 
Antonio Papalia, Anna Ma¬ 
ria Contemo e Andrea Ma¬ 
scagni) e i senatori Boris U- 
lianich (Sinistra Indipen¬ 
dente) e Fabio Maravalle 
(PSI) avevano chiesto che si 
ritornasse al testo della Ca¬ 
mera per poter approvare 
subito la legge, attesa da 
tempo da decine di migliaia 
di insegnanti. 

La DC, con l’avallo del go¬ 
verno (erano presenti il mi¬ 
nistro Bodrado e II sottose¬ 
gretario Franca Falcuccl) ed 
una «singolare» maggioran¬ 
za, sono invece rimasti ca¬ 
parbiamente sulle loro posi¬ 
zioni. 

Inutile, quindi, la pausa, 
che doveva essere di rifles¬ 
sione, se l’unica proposta di 
modifica è stata quella di 
una distinzione puramente 
formale tra le sessioni riser¬ 
vate agli esami di abilitazio¬ 
ne destinate agli Insegnanti 
statali incaricati e quelle de¬ 
stinate agli Insegnanti delle 
scuole private e ai supplenti 


delle scuole statali. 

«La conseguenza degli e- 
mendamenti approvati — 
hanno dichiarato i compagni 
Chiarante e Bonazzola — e 
voluti dalla DC per favorire 
le scuole confessionali, è che 
un testo del quale veniva 
considerata sicura l'imme- 
diata trasformazione in leg¬ 
ge toma ora In alto mare e 
dovrà affrontare una quarta 
lettura alla Càmera». 

I senatori del PCI e della 
Sinistra 'Indipendente non 
hanno insistito per portare 
in aula il dibattito, allo scopo 
di non dare nessuna coper¬ 
tura, con l’inevitabile ritardo 


che sarebbe stato provocato 
da tale rinvio, al gruppi poli¬ 
tici che si sono assunti la re¬ 
sponsabilità di allungare ul- 
teriormente 1 tempi. Ma è 
chiaro che il problema politi¬ 
co creato dal voto della DC e 
dei suoi alleati, non potrà 
non riproporsi in tutta la sua 
complessità nel nuovo dibat¬ 
tito che sulla legge del preca¬ 
riato dovrà ora svolgersi alla 
Camera. 

È comunque sintomatico 
che, proprio sul nodo della 
difesa della scuola pubblica, 
il cosiddetto «polo laico» si 
sia dissolto favorendo In tal 
modo le posizioni democri¬ 
stiane. 


0> 


O 

« 


T3 

Oi 


0> 


0) 

rp G 


C 

o 


a> co 


GT3 


cs 


O 

C fi 

cd 


.s 


Nel peggiore dei modi (edito¬ 
riale di Luciano Barca) 

Era possibile una diversa ri¬ 
sposta agli assassini di Aldo 
Moro? (di Alessandro Natta) 


1 La De verso il congresso 
nazionale (articoli di Mas¬ 
simo Ghiara, Lina Tam- 
burrino, Fabio Mussi) 


1 Giovani: dal rifiuto del lavo¬ 
ro al bisogno di lavoro (di 
Alfredo Sensales) 

Fiat, cinque punti di crisi (di 
Valerio Soldani) 


1 Esploderà il Medio Oriente? 
(articoli di Marco Lenci, En¬ 
nio Polito, Daniela Bredi) 

Falkland-Malvine - Il re a- 
mericano è nudo (di Aniello 
Coppola) 

L’uomo e la sua fame (inter¬ 
vista a Piero Camporesi) 

Brillanti ma superficiali, al¬ 
cune recenti teorie sulla tra¬ 
sformazione del concetto di 
verità (di Carlo Sini) 

E papa Wojtyla scese a Bolo¬ 
gna (di Roberto Roversi) 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 24 aprile 1982 


Le difficoltà del tentativo dì mobilità a Torino rilanciano Vallanne per Voccupazione operaia 


Dalla redazione 

TORINO — *La mobilità inte¬ 
raziendale, cosi come è conge¬ 
gnata, finora non ha funziona¬ 
to, ed il motivo principale è che 
le offerte di lavoro sono scar¬ 
sissime*. Lo ha detto in una 
conferenza stampa Dino Sanlo- 
renzo, assessore al Lavoro della 
Regione Piemonte. Ed il suo 
non è un giudizio «ideologico», 
puramente teorico, come quelli 
che si sprecavano durante la 
vertenza FIAT dell’autunno 
1980. 

Questa volta il giudizio è ve¬ 
rificato bu fatti concreti, i risul¬ 
tati deludenti dei primi due 
mesi di sperimentazione delle 
liste di mobilità per7.500 «cas- 
sintegratii FIAT. È da metà 
febbraio infatti che l’esperi¬ 
mento ha preso il via, dopo una 
lunga preparazione che ha 
coinvolto governo, Enti locali, 
sindacati, aziende, per predi¬ 
sporre i necessari strumenti e 
definire i criteri (a Torino, per 
esempio, si è stabilito che ogni 
4 richieste numeriche di lavora¬ 
tori, una tocchi ad un «cassinte¬ 
grato» in mobilità e 3 a disoccu¬ 
pati in lista di collocamento). 

Ed ecco i risultati per il pe¬ 
riodo dal 15 febbraio al 15 apri¬ 
le. In tutto il Piemonte (oltre 
che a Torino, ci sono «cassinte¬ 
grati. FIAT che risiedono ad A- 
sti. Cuneo, Vercelli e Alessan¬ 
dria) sono stati offerti ai lavor- 
tori in mobilità soltanto 200 po¬ 
sti di lavoro, in 140 aziende. 


Solo 700 posti per 7500 

cassintegrati in Piemonte 

La mobilità interaziendale ha funzionato poco - La campagna denigratoria verso i 
«sospesi» della Fiai - Conferenza stampa dell’assessore al Lavoro Sanlorenzo 


Continuando a questo ritmo, di 
cento offerte al mese, l’ultimo 
dei 7.500 «cassintegrati» FIAT 
in mobilità si vedrebbe propor¬ 
re un posto fra sei anni. 

Ma ancora più sconfortante 
è l’esito di quelle 200 offerte d’ 
impiego. Soltanto 23 sono i la¬ 
voratori che le hanno accettate. 
Ed una volta presentatisi alle 
nuove aziende, ben 16 di questi 
23 lavoratori sono stati respin¬ 
ti. Uno, un invalido, è stato 
scartato alla visita medica, òli 
altri 15 sono stati respinti, sen¬ 
za motivazione, allo scadere de¬ 
gli otto giorni di prova. Si scon¬ 
tano qui gli effetti dell’infame 
campagna denigratoria condot¬ 
ta dalla FIAT e da vari giornali 
contro i «cassintegrati», dipinti 
come * assenteisti, fannulloni, 
sovversivi ». Non c’è da stupirsi 


se altre aziende li rifiutano. 
Neppure i restanti 7 lavoratori 
si possono dire sistemati: infat¬ 
ti devono ancora terminare il 
periodo di prova. 

Il fenomeno piu appariscen¬ 
te sono comunque i 177 posti di 
lavoro, su 200, che sono stati 
rifiutati da parte di 383 lavora¬ 
tori in mobilità (alcuni hanno 
rifiutato due o più volte, por¬ 
tando il totale dei rifiuti a 556). 
A parte i casi di impedimento 
oggettivo (per esempio, lavora¬ 
tore in servizio di leva), il moti¬ 
vo più frequente di rifiuto è che 
la maggior parte dei posti (165 
su 200) erano offerti da aziende 
con meno di 15 dipendenti, do¬ 
ve non si applica lo Statuto dei 
lavoratori e si può essere licen¬ 
ziati senza giusta causa. «Se io 
rinuncio alla cassa integrazio¬ 


ne FIAT e fra tre mesi questa 
nuova aziendina mi licenzia — 
è stato il ragionamento dei 
“cassintegrati ,r —resto disoc¬ 
cupato senza una lira*. Alcuni 
rifiuti sono venuti da lavoratori 
che una prima volta avevano 
accettato ed erano stati respin¬ 
ti nel periodo di prova. 

Altro motivo frequente di ri¬ 
fiuto è la «non equivalenza 
professionale* del nuovo posto 
di lavoro. Ci sono state donne 
oltre i 40 anni cui sono stati of¬ 
ferti posti in fonderia ed invali¬ 
di cui si è proposto di fare i mu¬ 
ratori inerpicati sulle impalca¬ 
ture. Ma, al di là di questi casi 
limite, si è visto che non basta 
una generica *equivalenza dei 
livelli di categoria*. Degli 83 
posti offerti in provincia di To¬ 
rino, per esempio, ce n’erano 


una decina per ospedalieri. 

Quale morale si trae da que¬ 
sti dati? La mobilità, malgrado 
tutti gli ostacoli (la maggior 
parte dei quali vengono proprio 
dai padronato torinese), resta 
uno degli strumenti utili per di¬ 
fendere l’occupazione. 

La Regione Piemonte ha del¬ 
le proposte, che Sanlorenzo ieri 
ha illustrato: *Occorre che la 
FIAT si impegni a reintegrare 
nella titolarità del rapporto di 
lavoro quei dipendenti in mo¬ 
bilità che siano stati licenziati 
da aziende con meno di 15 la¬ 
voratori, anche dopo il periodo 
di prova. Occorre poi ri formu¬ 
lare le liste di mobilità, con 
profili professionali che tenga¬ 
no conto delle mansioni svolte 
in passato dai lavoratori. Solo 
a patto che passino le due pre¬ 


cedenti modifiche, si possono 
individuare strumenti sanzio¬ 
natoli per quei lavoratori in 
mobilita che rifiutino senza 
giustificato motivo un nuovo 
posto. Inoltre chiediamo che 
sia prolungato il periodo di 
'prova nelle aziende, che ven¬ 
gano istituite Uste per gli inva¬ 
lidi affinché non vengano più 
discriminati, che la Regione e 
■ l'Ufficio di collocamento ven¬ 
gano dotati del personale e de¬ 
gli strumenti per gestire un e- 
sperimento che ha valore na¬ 
zionale*. 

Mentre la mobilità zoppica, 
ci sono altri strumenti che co¬ 
minciano a funzionare. A Tori¬ 
no, per esempio, stanno final¬ 
mente partendo i «lavori social¬ 
mente utili» organizzati dal Co¬ 
mune: a giorni 150 «cassinte¬ 
grati» saranno impiegati per 
verniciare le panchine del par¬ 
co del Valentino. C'è una pro¬ 
posta di legge del governo, di¬ 
scussa ancne con la Regione 
Piemonte (che avrà presto un 
nuovo incontro col ministro 
Zamberletti) per impiegare 
cassintegrati e disoccupati in 
servizi di protezione civile (au¬ 
mentando l’indennità di cassa 
integrazione al 90 % del sala¬ 
rio). Infine si stanno formando 
varie cooperative di «cassinte¬ 
grati»: una di queste, sorta in 
Val di Susa con l’aiuto della 
Comunità montana, si occupe¬ 
rà del rimboschimento. 

Michele Costa 


In lista per il part-time: è il Comune che assume 

Un interessante esperimento a Bologna - Una «lista stralcio» per giovani che cercano lavoro a tempo parziale - Assunti in 800 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il comune di Bologna assu¬ 
merà con contratti a termine di tre mesi 800 
giovani che saranno utilizzati a rotazione 
per coprire una quota dell’organico del per¬ 
sonale. I candidati saranno scelti dalla co¬ 
siddetta *lista stralcio*, quella lista avviata 
ormai quattro anni fa e che ora raccoglie 
circa 5000 nomi di persone che cercano un 
lavoro a tempo parziale. Un’intesa in tal 
senso è stata sottoscritta dal comune, dal 
coordinamento dei precari, dai sindacati. 

•Non si tratta di un intervento assisten¬ 
ziale — dice l’assessore al personale Anto¬ 
nio La Forgia — infatti si sono individuati 
assieme al sindacato ed ai precari dei lavori 
che possono essere “coperti ” in modo pro¬ 
duttivo. Certo non è una risposta risoluti¬ 
va, ma è il segno concreto dell’attenzione 
dell'amministrazione alle vistose modifi¬ 
cazioni del mercato del lavoro, alla sempre 
più evidente discrasia tra competenze, a- 


spettative dei giovani e reali possibilità di 
collocamento professionale*. 

È anche un piccolo passo avanti — dice 
sempre La Forgia — rispetto alla pratica 
silenziosa di ricorso al lavoro temporaneo 
per cercare di inserirlo in un contesto più 
ragionato. In Emilia Romagna su 300 mila 
lavoratori sono 80 mila quelli che lavorano 
meno di 26 ore la settimana. Bologna ha uno 
sviluppo industriale e un reddito prò capite 
tra i più alti d’Italia, un tessuto produttivo 
moderno e integrato, servizi sociali svilup¬ 
pati, Bologna è anche un esempio di svilup¬ 
po di un’economia parallela ricca — dice 
Maurizio Stanzani che tra i primi ha seguito 
per il sindacato l’esperienza dei precari. 

Questo vuole dire diffusione massiccia dei 
«lavoretti», vuole dire oltre il 50% degli stu¬ 
denti medi che lavorano, vuole dire altissi¬ 
me percentuali di lavoro parziale e precari 
per i 60 mila studenti universitari ed anche 
redditi familiari che consentono un approc¬ 


cio fortemente differito al lavoro. Solo una 
fetta esigua di questa offerta passava per il 
collocamento. Poi nel *79, lo racconta San¬ 
dro un precario, l’offerta si gonfia e si river¬ 
sa in particolare sulle liste per le manifesta¬ 
zioni fieristiche. -Magari stavamo in coda 
per tutta la notte perché le assunzioni si 
facevano in base all’ordine di arrivo. E poi 
scoprivamo che tutti i posti erano occupati. 
Allora, prima in modo spontaneo, poi più 
organizzato abbiamo pensato criteri ogget¬ 
tivi e giusti di selezione per superare le as¬ 
sunzioni clientelari: reddito, innanzitutto, 
ma non solo*. La lista prevede, infatti, un 
sistema controllato di attribuzione di pun¬ 
teggio che, ad esempio, favorisce la ragazza 
madre e chi vive e lavora solo. 

Ovviamente è una Usta pubblica ed a 
quelli che la definiscono illegale l'assessore 
La Forgia risponde: *È una lista del colloca¬ 
mento ottenuta attraverso un’interpreta¬ 


zione evolutiva della legge del 1949*. Dario 
ricorda le occupazioni dell’ufficio di colloca¬ 
mento, le lotte alla fiera, la creazione del 
consiglio dei delegati e, infine, l’esperienza 
del censimento: «Da Bologna non parti mai 
la parola d’ordine dell’assunzione per i rile¬ 
vatori», dice. Su questo argomento Gauden¬ 
zio Garavini della CISL provinciale afferma 
che è stata un’occasione per il sindacato di 
•superare nel concreto sui temi della condi¬ 
zione giovanile il giorno per giorno*. Insom- 
ma il sindacato unitario, fino ad oggi legato 
ad un’impostazione contrattuale fatta a mi¬ 
sura dell'occupato stabilizzato, •deve fare i 
conti (està cominciando) con le esigenze ed 
i comportamenti di nuovi soggetti diversi 
da quelli tradizionalmente operai, ridotti 
fino ad ora a formulazioni vaghe di “preca¬ 
riato" "giovani" "donne" aree sommerse 
dell'offerta di lavoro*. 

Maria Alice Presti 


Assicurazioni dominate da 
un pugno di compagnie 

In 15 1*87% del «ramo vita» - Concentrazione finanziaria favo¬ 
rita da leggi - Le proposte di riforma presentate dall’Unipol 


BOLOGNA — Le prime 15 
compagnie di assicurazione 
accaparrano 1*87,5% del de¬ 
naro per le polizze che più at¬ 
tirano Il risparmio previden¬ 
ziale (11 cosldetto «ramo vi¬ 
ta») e 1152% dei «rami danni». 
Questa concentrazione a 
spese del mercato prosegue 
aiutata dalla politica del go¬ 
verno e della Comunità eu¬ 
ropea. Fornendo questi dati 
al convegno nazionale di 
programmazione della com¬ 
pagnia «Untpol», creata dalle 
società cooperative aderenti 
alla Lega, l’amministratore 
delegato Clnzio Zambelli ri¬ 
leva le contraddizioni di una 
legislazione che «da un lato 
prevede misure per sviluppa¬ 
re la concorrenza ... dall’al¬ 
tro favorisce le riserve occul¬ 
te, chiamate pudicamente 
'•latenti". Imponendo in ag¬ 
giunta un elevato "margine 
di solvibilità" (che grava sui 
costi) e prevedendo una so¬ 
stanziale riduzione del vin¬ 
coli sugli Investimenti». 

Prendendo a base i dati 
«Unlpol* ed estendendoli alle 
altre compagnie, le riserve 
occulte nella valutazione de¬ 
gli immobili sarebbero 
4000-4500 miliardi. La man¬ 
canza di una contabilità d* 
Inflazione falsifica i bilanci. 
Gestione e profitti finanziari 
sovrastano, nelle assicura¬ 


zioni, la politica dei servizi a- 
gli assicurati e di amplia¬ 
mento del mercato. «Ci tro¬ 
viamo in presenza di una si¬ 
tuazione di sottoassicurazio¬ 
ne della vita umana — ha 
detto Zambelli — del patri¬ 
monio delle famiglie e delle 
imprese con effetti negativi 
sul loro grado di sicurezza e 
con minore apporto del set¬ 
tore agli investimenti pro¬ 
duttivi». 

Ecco perché la «Unipol», 
impresa fra le altre, sla pure 
di rilievo (fra 1*8° e il IO 5 posto 
nella graduatoria, secondo 
come si valuta) si pone un o- 
biettivo primario non azien¬ 
dale «la riforma del settore 
assicurativo italiano con due 
obiettivi essenziali: allarga¬ 
mento del mercato; maggio¬ 
re apporto alla politica degli 
investimenti e allo sviluppo 
economico sociale*. È 11 pun¬ 
to di partenza per ogni possi¬ 
bile «difesa deil’assicurato». 

Verso la riforma vanno le 
seguenti richieste: 1) un Pia¬ 
no concordato Governo-A* 
NIA-Sindacati per il risana¬ 
mento (di cui può essere 
strumento il nuovo stru¬ 
mento di vigilanza, ISVAP); 
2) efficace controllo pubblico 
permanente sulle imprese 
come delineato nella legge 
sullTSVAP; 3) modifica dei 
criteri contabili per tener 


conto dell'inflazione su tutte 
le voci di bilancio (perizie pe¬ 
riodiche per gli Immobili); 4) 
norme più chiare e precise 
per i rendiconti e l’informa¬ 
zione al pubblico; 5) modifi¬ 
che al meccanismo dell’assi¬ 
curazione autoveicoli, per 
una previdenza integrativa 
che garantisca gli interessi 
dei lavoratori, per la chiarez¬ 
za dei contratti. 

Il Plano triennale della «U- 
nlpol» prevede un aumento 
del «giro» da 230 a 500 miliar¬ 
di di lire. Dipenderà, In larga 
misura, anche dai passi che 
farà la «riforma». Cambiare 
il mercato, però richiede un 
pluralismo imprenditoriale 
effettivo, quindi il supera¬ 
mento delle preclusioni allo 
sviluppo della presenza pub¬ 
blica diretta (Istituto nazio¬ 
nale della assicurazioni) e di 
imprese direttamente auto¬ 
gestite (mutue regolate con 
una legislazione adeguata). 
Il presidente dell’ANIA, Pier 
Carlo Romagnoli, ed altri 
autorevoli esponenti della 
politica assicurativa hanno 
detto di apprezzare queste 
posizioni. L’indagine parla¬ 
mentare In corso dovrebbe, 
nelle sue conclusioni, deli¬ 
neare un nuovo piano d'azio¬ 
ne. 

Renzo Stefanelli 


Bloccati 3 mila miliardi 
di finaaziameati pubblici 

Giudizio negativo di Garavini sull’incontro governo-sindacati 
Gli investimenti nel 1981 sono scesi del 10% in termini reali 


ROMA — Tanta buona volontà, qualche impe¬ 
gno generico ma ancora nessuna indicazione con¬ 
creta sulla necessaria ripresa degli investimenti e 
sull’estensione dell'occupazione. Questo il bilan¬ 
cio del primo degli incontri tecnico-politici pro¬ 
mossi dal presidente del consiglio in vista di una 
nuova tornata di trattative, questa volta conclu¬ 
siva, con i sindacati Ieri a palazzo Chigi i dirigen¬ 
ti sindacali (Garavini, Vigevani e Donatella Tur- 
tura della CGIL, Crea e Del Piano della CISL, 
Galbusera della UIL) hanno affrontato con i mi¬ 
nistri De Michelis, Marcora e La Malfa (che poco 
prima avevano partecipato a un vertice dei mini¬ 
stri economici convocato da Spadolini) i contra¬ 
stati temi dell’occupazione e degli investimenti. 

Lo stesso governo ha comunicato che sono «ne¬ 
cessari subito duemila miliardi», salvo poi rinvia¬ 
re alla settimana prossima la presentazione di 
una relazione complessiva sugli investimenti che 
si impongono nei diversi settori. Quindi, un in¬ 
contro dal carattere metodologico, come l’ha de¬ 
finito Garavini, nel corso del quale sono state 
ripetute affermazioni già sentite più volte nei 
mesi scorsi con esiti reali molto limitati e con¬ 
traddittori. Segno che la politica economica del 
governo resta negativa. 

I fatti parlano da soli E Garavini; al termine 
dell’incontro, li ha richiamati puntualmente. Gli 
investimenti nel bilancio, misurati in termini 
reali, nel 1981 sono diminuiti del 10%. Ancora: è 
bloccato il credito agevolato per gli investimenti, 
tant'è ebe pratiche per finanziamenti dovuti in 
applicazione delle leggi di programmazione e già 
perfezionate dalia pubblica amministrazione per 
un totale di 3 mila miliardi restano ferme. 

Si è al paradosso che un ministro come Marco¬ 
ra si vanti della mole delie pratiche esaminata 


Ora anche alla fiat 

t 

lo scontro torna 
sull'occupazione 

Conferenza stampa della FLM - In due anni nel settore auto del 
gruppo 42 mila dipendenti in meno - La questione dei «rientri» 


ROMA — L’amministratore 
delegato della Fiat ha voluto 
fare il ano annuncio nella corni¬ 
ce più sfarzosa e davanti a qual¬ 
che centinaio di giornalisti pre¬ 
senti a Torino al Salone dell’ 
auto ha detto — grosso modo 
— che i 24 mila lavoratori in 
cassa integrazione a zero ore 
non torneranno più in fabbrica. 
•Anche se la produzione del 
gruppo dovesse satire ad un 
milione e mezzo di vetture -— 
ha detto Ghidella — tutto sarà 
fatto con il personale oggi in 
servizio*. Alla FLM, mentre ci 
si prepara alla ripresa del con¬ 
fronto con l’azienda automobi¬ 
listica torinese, non piacciono 
né le guerre dei comunicati, né 
le polemiche a mezzo stampa. Il 
sindacato giudica però le di¬ 
chiarazioni dell’amministrato¬ 
re della Fiat preoccupanti, si¬ 
curamente un brutto segnale. 

All’incontro di lunedì, prossi¬ 
mo la FLM non chiederà spie¬ 
gazioni generiche alla Fìat, ma 

{ ;aranzie su aimento tre fronti: 
‘occupazione, la trasparenza 
sui processi di ristrutturazione 
in corso nel gruppo, un inter¬ 
vento per garantire effettiva¬ 
mente processi di mobilità. 
■ Questo il quadro di certezze 
che chiediamo alla Fiat* — ha 
detto Paolo Franco, che assie¬ 
me alla segreteria della FLM 
(Veronese, Bentivogli, Lotito, 
Morese e Regazzi) ha tenuto ie¬ 
ri una conferenza stampa. -Se 
l’azienda non intendefomirce- 
lo — ha proseguito Franco — 
non è solo un r 'affare nostro". 
Gli accordi sottoscritti nell'ot¬ 
tobre dell’80 portano tanto di 
firma anche ai sottosegretari e 
ministri*. 

L’analisi da cui parte la FLM 
per chiedere alla Fiat (ma. co¬ 
me abbiamo visto, anche al go¬ 
verno) un rispetto non generico 
dell’accordo che concluse la 
drammatica lotta di Mirafiori 
ha un punto di riferimento pre¬ 


ciso: l’andamento dell’occupa¬ 
zione negli ultimi due anni. 

Il sindacato non sottovaluta 
affatto la crisi dell’auto. Non 
c’è solo il recente accordo con 
l’Alfa Romeo a testimoniare la 
volontà della FLM di interve¬ 
nire direttamente nei processi 
di risanamento e di ristruttura¬ 
zione, di governare operazioni 
complesse, senza grossi traumi 
però sui livelli di occupazione. 
Anche l’intesa con la Fiat sì fa¬ 
ceva carico della crisi del setto¬ 
re, della necessità di operazioni 
per recuperare efficienza e pro¬ 
duttività, tanto che si prospet¬ 
tava una mobilità esterna ga¬ 
rantita per oltre 7.000 lavorato¬ 
ri. *La mobilità c'è stata — ha 
detto Paolo Franco — ma non 
ha interessato i lavoratori che 
dovevano essere trasferiti dal¬ 
la cassa integrazione ad un al¬ 
tro posto di lavoro*. 

Mentre i lavoratori del grup¬ 
po oggi in cassa integrazione 
sono saliti a 24 mila, aiciotto- 
mila dipendenti hanno abban¬ 
donato la Fiat dietro pressioni 
diverse e solo qualche centinaio 
di questi dimissionari ha con¬ 
tribuito a diminuire la lista dei 
lavoratori in mobilità. 11 bilan¬ 
cio finale è preoccupante: 
nell’80 la Fiat auto aveva più di 
140 mila dipendenti. Oggi al la¬ 
voro ce ne sono solo 99.000 
(42.000 in meno). Mentre tutte 
le strade per far uscire operai e 
impiegati dall’azienda sono 
state spianate, impraticabili 
appaiono al contrario quelle 
che portano a nuovi posti di la¬ 
voro. 

•L’accordo — ha detto Paolo 
Franco — viene cosi eluso, di 
fatto rimesso in discussione*. 
Ci sono responsabilità precise 
della Fiat in questa sorta di 
«blocco» della mobilità fuori dal 
gruppo, cosi come ci sono re¬ 
sponsabilità degli industriali 
piemontesi. Bentivogli ha ri¬ 
cordato come in altre vertenze 


è stato possibile un accordo fra 
imprenditori e sindacati per 
passaggi diretti da azienda ad 
azienda. E Morese ha insistito: 
«Ci vuole uno strumento che 
consenta di sbloccare la situa¬ 
zione. La stessa Fiat ha inte¬ 
resse a costruire questo sbocco 
certo dei lavoratori in mobili¬ 
tà*. 

Il settore dove potrebbero 
verificarsi passaggi anche mas¬ 
sicci di mano d’opera dalle liste 
di mobilità a nuovi posti di la¬ 
voro è quello dell’indotto Fiat, 
della componentistica, oggi 
sottoposta ad un tumultuoso 
processo di ristrutturazione e 
riconversione spesso guidato da 
corso Marconi. Ecco un banco 
di prova della effettiva volontà 
della Fiat di rispettare raccor¬ 
do. Le responsabilità del gover¬ 
no per la mancata approvazio¬ 
ne ai nuove norme che regolino 
il mercato del lavoro non posso¬ 
no fornire un alibi alla direzio¬ 
ne del gruppo e agli industriali 
torinesi. Il mercato del lavoro a 
Torino è certo molto teso e dif¬ 
ficile, ma l’anno scorso ci 6ono 
stati ben 18 mila passaggi di¬ 
retti da un’azienda all’altra e 
non hanno interessato i «cassin¬ 
tegrati Fiat». 

Ultimo banco di prova a cui 
il sindacato attende la Fiat: il 
rientro in fabbrica dei primi 
scaglioni di lavoratori attual¬ 
mente a zero ore. Entro settem¬ 
bre dovrebbero rientrare al la¬ 
voro i primi trecento sospesi, 
1.200 entro febbraio 1983, en¬ 
tro l’estate del prossimo anno 
tutti. -La questione dei rientri 
in fabbrica — ha detto Lotito 
— diventa oggi elemento deci¬ 
so del confronto con la Fiat*. E 
Franco ha ulteriormente preci¬ 
sato: «Si tratta di avere garan¬ 
zie e certezze a partire dal 
quadro sull'occupazione*. 

b. in. 



(relative alle leggi sulla riconversione industriale, 
sugli investimenti industriali, sulle innovazioni ' 
tecnologiche e per l’automobile), per poi affer¬ 
mare che «purtroppo solo una minima parte delle 
delibere è stata resa esecutiva poiché il tasso di 
interesse dovuto alle banche è rimasto fermo al 
19,60%*. Ma di chi è la responsabilità della poli¬ 
tica monetaria? 

Marcora ha anche sostenuto che per l’Enel si è 
riusciti a evitare la sospensione degli investimen¬ 
ti, ma servono ancora mille miliardi almeno, e 
non ha escluso la possibilità che vengano reperiti 
attraverso una riduzione ulteriore delle agevola- - 
rioni tariffarie. Conferma anche per gli aumenti 
tariffari della SIP da giovedì prossimo. 

Questo quadro — è il commento di Garavini — 
può ben indurre al pessimismo, se la situazione 
dovesse restare questa, la Federazione unitaria 
dovrà trame le conseguenze. Più sfumate le di¬ 
chiarazioni degli altri dirigenti sindacali, ma co¬ 
rnine è la puntualizzazione sulla necessità che si 
traducano le intenzioni — cosi si è espresso Vige¬ 
vani — in atti concreti e immediati. 

In calendario sono altri incontri specifici, sul 
Mezzogiorno e sul mercato del lavoro. II30 aprile 
è previsto un incontro complessivo, ma palazzo 
Chigi ha precisato c£e non sarà quello' conclusi¬ 
va Certo è che il prossimo direttivo unitario de¬ 
ciderà le iniziative di lotta sulla base dei risultati 
concreti. Intanto, è da registrare una nuova pole¬ 
mica, legata alla situazione politica, da parte del 
segretario repubblicano della UIL Liverani nei 
confronti delle posizioni di alcuni dirigeti CISL 
delegati come esterni si congresso della DC; «Es¬ 
sere autonomi a part rime e solo dal governo — 
ha detto — è un non senso*. 


iffhiti 

che fan piu 'dolce 

stare in casa. <f 
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elementi componibili in acciaio 
zincato per. costruire 

stand per feste dell’Unità 
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avvisi economici 

RIMIMI RivebeBa affinasi apparta¬ 
mento 6 letti - gnigno 400.000 - Lu¬ 
glio 700.000 - Agosto 900.000 
TeL 0541/24753 

TRENTADUEMILA pensiona com¬ 
piete. tutti i comfort*, tanto eoia. ma¬ 
re cnstaflmo. Racar Residence. Fngote 
(tacce) • TeL (0382) 656.113 

IGEA MARINA / RIMIMI ALBERGO 
SIRENA - sul mare - propone pm gni¬ 
gno ■ settembre a soie L 99 000 
tutto compreso settimanali. Un'nvS- 
menticabde vacanza per fcjgSo e ago¬ 
sto. interpeBateo- 
Tel. (0541) 630 182 

HOTEL KOMTIKI. Torre Pedrera. 
Rlmfnl. tei (0541 ) 720 231. moder¬ 
no. vicino mare, camere bagno, otti¬ 
ma cucaie. trattamento famAare. Di¬ 
rezione Predano Pocaterra. 

A IGEA MARINA affittarci appaia¬ 
menti Gnjgno-Lugbo- S et te mbre- 
Tel. 0541/631.102 ore peso. 


INDOVINALAESCORT 


DAI CONCESSIONARI FORD 

TROVI TUTTE LE MODALITÀ DEL CONCORSO. 








E... VINCILA! 


Se sei fortunoto, 

il prezzo d'acquisto ti viene rimborsato in gettoni d oro. 

EXTRAORDINARIA ESCORT, 

NEL CONCORSO RIO EXTRA DELL'ANNO! 


Tradizione di forza e sicurezza 
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Sabato 24 aprile 1982 


Con il consiglio regionale «aperto» di lunedì, dedicato alla crisi 
e alle difficoltà economiche, il sindacato unitario rilancia l’offensiva 

lavoro, problema numero uno 

La crescita 
zero ha già 

fatto 230 mila 

disoccupati 
E il governo? 

Conferemo stampa dei tre segretari regionali Santino Picchetti, Erminio Chioffi e Aldo Venansi - Primo 
risultato dopo mesi di «sordità» - Battaglia da sostenere con una vasta mobilitasione dei lavoratori 



Diecimila addetti in meno 
nell'industria, le ore di cassa 
Integrazione passate da 24 a 
40 milioni, bastano solo que¬ 
sti due dati dell'81 rispetto 
all'80 per dare il senso della 
gravita della crisi che trava¬ 
glia il Lazio. Crisi non solo 
quantitativa ma anche qua¬ 
litativa considerando che ad 
essere colpiti sono anche set¬ 
tori non maturi, ma con va¬ 
ste possibilità di sviluppo co¬ 


me l'elettronica, le «eieco- 
munlcazionl e la progetta¬ 
zione. Se a tutto questo ag¬ 
giungiamo che la disoccupa¬ 
zione, rispetto alla media na¬ 
zionale dell'8,8%, nel Lazio 
ha raggiunto 1110%, con ol¬ 
tre 230.000 iscritti al Colloca¬ 
mento si ha 11 quadro preciso 
e drammatico dei pericoli 
concreti di deindustrializza¬ 
zione selvaggia a cui rischia 
di essere condannata l'intera 


regione. La Federazione 
CGIL-CISL-U1L regionale 
dopo mesi e mesi di logoran¬ 
te ricerca di un confronto 
con il governo, la regione e il 
padronato ha deciso di rilan¬ 
ciare con forza la piattafor¬ 
ma unitaria già presentata 
nell’autunno dell’80. Ieri i tre 
segretari regionali Santino 
Picchetti della CGIL, Ermi¬ 
nio Chioffi della CISL e Aldo 
Venanzi della UIL hanno, in 


una conferenza stampa. Illu¬ 
strato la strategia che il sin¬ 
dacato Intende perseguire 
per arrestare la recessione 
strisciante che incombe sui 
Lazio. L’obiettivo principale 
che si pone il sindacato è di 
far giungere la vertenza La¬ 
zio sul tavolo del governo e 
questo non per una vocazio¬ 
ne verticistica, ma perché 1 
tratti e i connotati della crisi 
regionale assumono una 


In un solo anno 
un altro 5% 


, se n'è andato 
dell'industria 



Tl dibattito si sta facendo 
sempre più astratto. C’è chi 
vorrebbe una crescita «zero» 
dell’industria nel Lazio, chi 
ne vorrebbe invece un forte 
sviluppo, chi vorrebbe per 
questa città (che è un 1/3 del¬ 
l'intera regione) una crescita 
tutta legata al terziario, chi 
parla di terziario collegato 
con le attività produttive. Si 
confrontano tesi, ma c’è il ri¬ 
schio che la discussione di¬ 
venti teorica e basta. Nel La¬ 
zio, per essere più chiari, l'in¬ 
dustria sta scomparendo. E 
se passa questa «linea» salta¬ 
no di conseguenza tutti i di¬ 
scorsi sul riequilibrio, sulla 
redistribuzione delle ricchez¬ 
ze e Via dicendo¬ 
li pericolo che il settore 
primario nel Lazio sia cancel¬ 
lato non è campato in aria. 
Nell'ultimo anno l'occupazio¬ 
ne nel settore industriale è 
diminuita di ben diecimila 
addetti. Dall’80 all’&l, insam¬ 


ma, se n’è andato un altro 
cinque per cento del già debo¬ 
le tessuto produttivo di que¬ 
sta regione. 

E fin qui sono solo i nume¬ 
ri relativi ai licenziamenti 
« ufficiali », una diminuzione 
dei livelli d’occupazione rea¬ 
lizzata con tutte le procedu¬ 
re: le lettere prima, le tratta¬ 
tive poi e infine la reiscrizio¬ 
ne al collocamento. Nel Lazio 
però ci sono migliaia di altri 
lavoratori che non risultano 
in questa categoria, anche se 
licenziati lo saranno sicura¬ 
mente. Si tratta di quei lavo¬ 
ratori messi in cassa integra¬ 
zione. 

Le ore concesse dall’Inps, 
nel Lazio, nell’ultimo anno 
sono diventate quasi quaran¬ 
ta milioni (più che raddop¬ 
piate rispetto all’anno prece* 
dente). 

Queste cifre complessive, 
ranno poi lette nel dettaglio. 
Per esempio su ventinovemì- 


la lavoratori sospesi fanno 
scorso, dalla produzione, ben 
15 mila appartengono a fab¬ 
briche che sono ricorse al- 
l’rintegrazione » per «cria a- 
ziendale ». altri tredicimila 
sono, invece, i lavoratori pa¬ 
gati dall’Inps per «ristruttu¬ 
razione». Se questi ultimi 
hanno qualche possibilità di 
rientrare nei reparti, per i 
primi, i lavoratori delle a- 
ziende in crisi praticamente 
non c’è soluzione. In questo 
caso la cassa integrazione è 
solo una forma di assistenza, 
che precede il licenziamento. 

In totale i lavoratori che 
sono stati sospesi dalla pro¬ 
duzione, l’anno scorso, rap¬ 
presentano il 15.1 per cento 
del totale dei dipendenti oc¬ 
cupati nel settore industria¬ 
le. Una percentuale che non 
soltanto è cresciuta — ed e- 
normemente — rispetto all’ 
anno precedente, quando la 
percentuale era del 6.7 per 
cento, ma che è di molto su¬ 
periore alla media nazionale, 
che è attorno all’otto per cen¬ 
to. 

Nel 1981 complessivamen¬ 
te sono state erogate per ope¬ 
rai e impiegati 33.232.255 ore 
di rintegrazione» per l’indu¬ 
stria manifatturiera e 
6.618.911 ore per i lavoratori 
dei cantieri edili Comparan¬ 
do i vari settori produttivi ci 
si accorge che è il •metalmec¬ 
canico» ad avere il triste pri¬ 
mato con li milioni e 734 mi¬ 
la ore di cassa integrazione. 
Secondo viene il settore tessi¬ 
le con 1.676.549 ore. Per ulti¬ 
mo vengono le aziende d’e¬ 
nergia elettrica e gas dove in 
tutto ci sono sta:e «appena» 
quaranta mila ore di cassa 
integrazione. 

Dunque la crisi non ha ri¬ 
sparmiato nessuno. H sinda¬ 
cato ha calcolalo che le indu¬ 
strie in difficoltà sono alme¬ 
no trecento, in tutti i settori. 


che mettono in forse qualco¬ 
sa come ventimila posti. Te¬ 
nendo presente, in più, che in 
un anno dall’80 all’81 nono¬ 
stante l’iniziative sindacali, 
nonostante gli scioperi, i con¬ 
vegni eccetera, ventinove a- 
ziende che avevano dichiara¬ 
to il fallimento (e che erano 
*presidiate» dai lavoratori) 
sono state chiuse. E si sono 
persi altri duemila e seicento 
posti. 

Si restringe, dunque . l’of¬ 
ferta di lavoro, mentre cre¬ 
sce, e di molto la domanda. 
All’ultima rilevazione dellT- 
stat (che è trimestrale) gli i- 
scritti all’ufficio di colloca¬ 
mento — ce n'è uno per ogni 
Comune — erano arrivati al¬ 
la storica cifra dei duecento- 
trentamila. Di questi la mag¬ 
gioranza è composta da don¬ 
ne, per una percentuale che 
sfiora il sessanta per cento. 

Anche in questo caso, 
qualche raffronto: duecento- 
trentamila disoccupati « uffi¬ 
ciali » rappresentano addirit¬ 
tura il dieci per cento del to¬ 
tale della forza lavoro nel La¬ 
zio. La percentuale scende e 
di parecchio se si considera 
l’intero paese: i disoccupati 
sono il sette e cinque per cen¬ 
to, in Italia, del totale degli 
occupati. 

Ancora, di quei duecento- 
trentamila cne aspettano 
una qualsiasi chiamata, una 
« fetta » rilevante (più del 
■(0%) dispone di un titolo di 
studio, di una qualifica. È l’e¬ 
sercito dei disoccupali intel¬ 
lettuali Per contro un altro 
40 per cento si è iscritto sotto 
la voce « generico », non ha al¬ 
cuna qualifica. È l’altra fac¬ 
cia della medaglia di una re¬ 
gione dove convivono zone di 
ricchezza e zone depresse. In¬ 
samma ce n’è abbastanza per 
sollecitare l’intervento del 
governo. 

s. b. 


Cassa 

integrazione 
per i 

lavoratori 
delle aziende 
industriali 


Tipo dì domanda 


19 8 0 

1 

9 8 1 

fatta dalTazienda 

n. impr. 

n. addetti 

n. impr. 

n. addetti 

4Crisi aziendale 

93 

6.000 

175 

15.000 

Ristrutturazione 

48 

6.857 

74 

13.824 

Disoccupai, spec. 

25 

750 

53 

880 


Totale 


168 


13.807 


302 


29.704 


19 8 0 


19 8 1 



artig. 

industr. 

artig. 

industr. 

Editili# 

450.442 

3.766.026 

728.868 

5.714.314 

Marmo 

25.128 

132.664 

26.686 

149.043 

Totale Lazio 

4.385.279 

6.618.911 

8,7% 

Totalo nazione)# 

68.649.000 

76.170.947 

100% 


Il tazfo è la terza regione d'Italia come utilizzo di C.I.G. edilizia. 


Cassa 

integrazione 
per i 

lavoratori 
dei cantieri 
edili 


specificità di carattere na¬ 
zionale. Basta guardare ad 
aziende come Voxson, Auto¬ 
vox, Fatme il cui futuro è 
strettamente legalo all'at¬ 
tuazione dei plani nazionali 
di settore. «Mesi e mesi di 
sordità inspiegabile di ritadf 
e disattenzioni che è poco — 
ha detto Chioffi — definire 
gravi. Qualcosa però la no¬ 
stra azione è riuscita ad otte¬ 
nere. Lunedi e martedì pros¬ 
simi il consiglio regionale di¬ 
scuterà della situazione eco- 
nomlco-produttlva del Lazio 
ed 1 lavori saranno aperti In 
via eccezionale e straordina¬ 
ria da una relazione di un se¬ 
gretario della Federazione 
regionale unitaria. Erano sei 
mesi — ha proseguito Chiof- 
fì — che chiedevamo questo 
incontro e finalmente cl sla¬ 
mo riusciti. Deve essere 
chiaro però che questo è solo 
l'inizio che insomma — ha 
insistito 11 segretario regio¬ 
nale — non abbiamo nessu¬ 
na intenzione di surrogare il 
tavolo governativo con quel¬ 
lo regionale. E allo stesso 
tempo non ci accontentere¬ 
mo dei risultati che scaturi¬ 
ranno dalla riunione del 
consiglio regionale In quan¬ 
to quello che più cl interessa 
è arrivare ad un rapporto 
meno episodico e frammen¬ 
tario con la giunta regionale 
In modo che con un confron¬ 
to serrato e su proposte con¬ 
crete Il governo regionale sia 
costretto a svolgere il ruolo 
che gli compete per arginare 
la crisi e rilanciare Io svilup¬ 
po economico della regione. 
DI funzioni da assolvere il 
governo regionale ne ha 
molte sia per quanto riguar¬ 
da la realizzazione di intese 
già raggiunte sia per quanto 
riguarda quelle da raggiun¬ 
gere. Questi in sintesi 1 punti 
della piattaforma sindacale 
nei confronti della Regione: 
in primo luogo le questioni 
legate alla programmazione, 
a questo proposito 11 segreta¬ 
rio regionale Santino Pic¬ 
chetti ha sottolineato come 
la linea espressa attraverso i 
bilancio regionale sia una li¬ 
nea che va in direzione oppo¬ 
sta a quella di una seria pro¬ 
grammazione. 

La piattaforma chiede che 
siano realizzati gli accordi 
raggiunti per l’avvio dell’os¬ 
servatorio regionale del la¬ 
voro, della legge di finanzia¬ 
mento a sostegno della coo- 
perazlone, della legge per r 
occupazione e la formazione 
professionale dei giovani nel 
settore dell’arUgianato e di 
realizzare le infrastrutture e 
le opere pubbliche già pro¬ 


grammate e finanziate. Inol¬ 
tre viene sollecitato un inter¬ 
vento urgente per tutta quel¬ 
la parte istituzionale che ri¬ 
guarda il trasferimento di 
deleghe dalla Regione agli 
altri enti locali e la realizza¬ 
zione degli assetti sub regio¬ 
nali come la creazione del 
comprensori socio-economi¬ 
ci e urbanistici. Accanto a 
questo il sindacato rivendica 
una più corretta e adeguata 
valorizzazione del sindacato 
in istituzioni come la finan¬ 
ziaria regionale (Filas), l’en¬ 
te di sviluppo agricolo (ER- 
SAL) e l'istituto di program¬ 
mazione economica (Erspel). 
Queste In sintesi le richieste 
nel confronti della giunta re¬ 
gionale. Il raggiungimento 
di un’Intesa concreta sulle 
varie questioni sarà certa¬ 
mente utile — è stato detto 
— per rilanciare anche il 
confronto con 11 governo' at¬ 
traverso 11 quale sia possibi¬ 
le, ad esemplo,, arri vare alla 
creazione di un comitato in¬ 
terministeriale, come è già 
avvenuto per il Piemonte, 
per una serie di interventi 
che possono essere solo di 
carattere nazionale in settori 
e aree industriali colpite dal¬ 
la crisi (come l’elettronica ci¬ 
vile e componentistica, le te¬ 
lecomunicazioni, U settore a- 
gro-alimentare e, tanto per 
fare altri esempi, nel settore 
dell’energia e della ricerca 
con la centrale di Montalto 
di Castro, localizzazione a 
Cassino del Centro per lo 
studio della fluidodinamica 
nelle turbo macchine per il 
quale c’è un accordo tra CNR 
e Fiat energia). Questo per 
quanto riguarda il confronto 
con enti locali e governo ma 
Chioffi ha sottolineato come 
sia assolutamente necessa¬ 
rio costringere alla trattati¬ 
va il padronato ed In partico¬ 
lare modo l'Unione indu¬ 
striali che ha finora assunto 
un atteggiamento di scontro 
e, soprattutto nel Lazio, di 
fuga. Invece di favorire un 
dialogo anche spregiudicato 
ma aperto e costruttivo, ele¬ 
mento basilare per cercare di 
dare risposte precise ed ade¬ 
guate alla gravità della crisi. 
Tutto questo, ha detto nelle 
sue conclusioni Chioffi, è in¬ 
dubbio che dovrà essere so¬ 
stenuto con una vasta mobi¬ 
litazione e partecipazione dei 
lavoratori e già da lunedì 
prossimo delegazioni di la- 
vortori, consigli di fabbrica 
saranno sotto la Pisana per 
sostenere con la loro presen¬ 
za l’avvio del confronto in 
consiglio con la Regione. 

r. p. 


La Ps arriva in azienda 
e vuol cacciare tutti 


La polizia è arrivata in fabbrica, minacciando tutti se imme¬ 
diatamente non avessero abbandonato il posto di lavoro. Fortu¬ 
natamente non è successo nulla (grazie anche al senso di respon¬ 
sabilità del sindacato), ma anche questo episodio — che andrà 
chiarito — la dice lunga su come certi imprenditori intendono 
risolvere le questioni ancora aperte. I fatti sono avvenuti alla 
«Finiture Grafiche», un'azienda tipografica sulla Tiburtina. 

Lo stabilimento fino al '79 era gestito da alcuni imprenditori 
che non hanno mai pagato né i contributi né tantomeno l'affitto 
al proprietario deH’immobile. A questi «pescecani» sono suben¬ 
trati altri.imprenditori, fortunatamente più seri, che, sollecitati 
anche dalle battaglie dei lavoratori, sono riusciti a dare una 
prospettiva all'azienda. 

Tùtto sembrava andar bene fino a quando il proprietario dell' 
immobile non ha cominciato ad accampare pretese sulla fabbri¬ 
ca. Si è aperto un contenzioso tra proprietario e «affittuario» e, 
anche per l'intervento del sindacato, la magistratura ha organiz¬ 
zato per la fine di questo mese un incontro tra i due per trovare 
una soluzione. Invece inspiegabilmente ieri in fabbrica si è pre¬ 
sentata la polizia. La Cgil e il CdF della «Finiture Grafiche» in un 
volantino si domandano chi è che può permettersi di «avere la 
polizia a sua disposizione, e di adoperarla contro i lavoratori?». 


Ieri il secondo incontro della consulta dei capoluoghi 

Città a confronto 
su prezzi e orari 

Al centro del dibattito, all’assemblea tra gli assessori comunali 
all’annona, il progetto di legge presentato dal ministro Marcora 


Orario dei negozi, rilascio 
delle licenze, un maggiore 
coordinamento nella rete di¬ 
stributiva. Sono solo alcuni dei 
problemi comuni a molte 
grandi città. E su questi temi 
(come su altri) si sono incon¬ 
trati per la seconda volta gli 
assessori all’annona e al com¬ 
mercio dei comuni capoluogo. 
La consulta che si era formata 
nel febbraio scorso si è riunita 
ieri a Roma accogliendo l’invi¬ 
to dell’assessore Malerba. Al 
centro dell’incontro il recente 
progetto di legge Marcora che 
dovrebbe finalmente sostitui¬ 
re una vecchissima normativa. 

Sulle linee generali che i- 
spirano il progetto governati¬ 
vo gli assessori si sono detti so¬ 
stanzialmente d’accordo an¬ 
che se hanno definito inade¬ 
guati gli strumenti per inter¬ 
venire. Tutti si sono trovati d* 
accordo che il progetto venga 
definito in parlamento. Parti¬ 
colarmente apprezzata è stata 
la proposta che tende ad una 
sempre maggiore articolazio¬ 
ne degli orari. In questo cam¬ 
po il progetto stabilisce la pos¬ 
sibilità di scegliere le otto ore 
di apertura all’interno di un 
nastro orario di dodici ore 
consecutive. Naturalmente 
verranno salvaguardate le 44 
lavorative settimanali. 

In molte città si stanno stu¬ 
diando e sperimentando pro¬ 
getti per cercare la soluzione 
più adeguata alle esigenze lo¬ 
cali ed il convegno é stato un’ 


ottima occasione di confronto. 
A Milano, per esempio, è stato 
elimitato l’obbligo di interval¬ 
lo pomeridiano (via Ubera 
quindi a chi preferisce l'orario 
continuato) ed è anche possibi¬ 
le diversificare gli orari per 
zona. Per due giorni a settima¬ 
na si può allungare l’orario di 
apertura. A Torino e a Bolo¬ 
gna si sta studiando la possibi¬ 
lità di stabilire delle fasce ora¬ 
rie che coprano il più ampio 
arco d’ore possibile. 

Un altro nodo al centro del¬ 
la discussione è stato quello 
del commercio all’ingrosso. In 
questo settore la proposta sem¬ 
bra introdurre un principio di 
liberalizzazione. Ed in molti 
interventi si è sottolineato il 
pericolo di una privatizzazione 
proprio nel momento in cui si 
ritiene necessario un maggio¬ 
re sviluppo della rete dei mer¬ 
cati generali. 

Programmazione: anche qui 
gli assessori hanno tenuto a 
precisare la centralità del ruo¬ 
lo del Comune mentre il pro¬ 
getto governativo si affida 
fondamentalmente al CIPE e 
alle Regioni. 

Un’attenzione particolare è 
stata data anche alla necessità 
di uno sviluppo dei centri 
commerciali. Un’esperienza 
già sperimentata in molti paesi 
del Nord Europa, con buoni ri¬ 
sultati. In questo campo però è 
stato più volte ricordato che 
occorre un eauilibrio tra gran¬ 
di reti distributive (mercati 
generali) e smercio al detta¬ 
glio. 


Mille studenti 
con i 

partigiani per 
ricordare 
il 25 Aprile 

È stata una grande giornata 
di lotta e di mobilitazione non 
solo una commemorazione. Ie¬ 
ri per tutta la giornata una 
grande partecipazione alla 
manifestazione per il 25 Apri¬ 
le. Nella mattinata un incon¬ 
tro organizzato dall’ANPI, dal 
FVL e dalla FIAP. Più di mille 
studenti delle scuole Vittorio 
Colonna, Ugo Foscolo, dell’i¬ 
stituto alimentaristi, dell’isti¬ 
tuto TYento e Trieste hanno se¬ 
guito la proiezionedel film 
«Roma città aperta» al cinema 
Farnese. Al termine della rap¬ 
presentazione i giovani hanno 
discusso insieme ai partigiani 
sulla lotta di liberazione. - 

Nel pomeriggio si è svolta 
una manifestazione unitaria 
introdotta dal compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, segretario regio¬ 
nale del PCI. 

Erano presenti Tommaso A- 
mato, per la Democrazia cri¬ 
stiana, Antonio Ghizzonoti del 
PSI, Lamberto Mancini del 
PSDI, Maurizio di Nepi del 
PRI. L’assemblea è stata pre¬ 
sieduta da Carla Capponi, me¬ 
daglia d’oro per la resistenza- 


Vittima di un folle un sacerdote a San Giovanni 

Accoltelato senza motivo 
mezzo ala strada 


Don Flavio Di Bernardo, insegnante all’Antoniano, ricoverato in 
gravi condizioni - L’aggressore: «Volevo uccidermi, ma poi.,.» 


Gli ha vibrato tre coltellate 
con violenza, alTaddome, al 
torace e a un braccio, cosi, sen¬ 
za alcun motivo; poi, pochi mi¬ 
nuti più tardi, si è lasciato ar¬ 
restare docilmente dagli agen¬ 
ti Al commissariato solo po¬ 
che parole. «Volevo uccidermi 
— ha detto —; ero disperato, 
ma poi cl ho ripensato e— Non 
so perché l’ho fatto, non lo so*. 

Il ferito, ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni al San Gio¬ 
vanni, dove era stato traspor- 
j tato da alcuni passanti, è un 
sacerdote di 50 anni, Flavio Di 
Bernardo, insegnante all'Isti¬ 
tuto Antoniano di via Merula- 
na. L’aggressore è invece 


Claudio D’Ambrosio, 41 anni, 
impiegato nella società Cisep, 
un’azienda con sede in via Sa¬ 
laria. Probabilmente dietro il 
suo gesto non c’è stato altro 
che un improvviso raptus di 
follia. «Era da tempo esaurito 
— hanno detto i suoi colleghi 
di lavoro —; era in condizioni 
pietose. Da qualche giorno 
non veniva nemmeno più al 
lavoro e noi non avevamo più 
notizie. Certo, non pensavamo 
che potesse arrivare a tanto». 

L’episodio è accaduto ieri 
pomeriggio in via Labicana, 
davanti agli occhi di decine di 
rissanti terrorizzati. Flavio Di 
Bernardo era appena uscito 
daU’Antoniano. 


Tra ordini di cattura contro un «aoro» 
(fa scarcerato por l'inchiesta lana) 


Un noto neofascista roma¬ 
no, Paolo Maria Lucci Chia¬ 
rissi, già coinvolto un anno 
fa nella maxi inchiesta sul 
Fuan romano, i stato arre¬ 
stato ieri dalla Digos di Pisa 
mentre si recava alia facoltà 
di agraria per sostenere un 
esame. ' 

11 giovane 25enne è stato 
colpito da un ordine e due 


mandati di cattura dalla 
Procura di Roma. L’accusa è 
piuttosto pesante: associa¬ 
zione sovversiva, sequestro 
di persona, porto di materia¬ 
le incendiario ed esplosivo, 
rapina. Per 11 momento non 
sono stati resi noti gli adde¬ 
biti specifici, cioè 1 fatti nei 
quali egli è sospettato di es¬ 
sere coinvolto. 


il partito 


COMITATO REdORAlE 

t convocata par oggi aia 9.30 c/o 
S Com i tat o Ragmato la rwone ni 
Consorzio «* bonrfìca {Mrwgcol. 
ATTIVO RUMUCO «SPIEGO: lu- 
nad «•* 16.30 attrvo au; «tona con- 
Vattuafi a attuazione pofcoca». tntro- 
duca Z compagno Gorgo Fu- 
aco:partac>pano • compaia Atdo 

Giunti a Sandò Mor s a 
SEMINARIO SUI CONSULTORI: si 
concluda oggi aSa ora 9 pretto I Cen¬ 
tro Ciinrate di San Paofeno aBa Rego¬ 
la, m vv« San Paoàno a*a Regola, i 
Somman o « Studi Mi situarono dai 
Consultori a Roma organizzato data 
Federazione comunista romana. 
ASSEMBLEE: BRAVETTA s>t 17 
con * compagno Poto Safvagn, de) 
CC: PORTONACOO a*e 18 (Semole): 
NOMENTANO aA» 17 (Speranza): 
TOGA ala 18 IE. Mane*»); TORRI- 
GN ATT ARA ah 17 a VAa Cariota 
(Catalano. U. Cam); ARSOCI sa* 17 
(Romani): TìBURTlNO Gramsci (Pac- 
efeofc); MAGUANA atta 18 prò «nona 
Nm «Addo Smdaco». 

SEZIONE C CELLULE AZKNOAU 
Dipendami comunali XI a*a 16.30 a 
Laurentina tuia Nu (Rossetti). 

• ZONA OSTIA sa* 17.30 a piazza 
Anco Marzio manifestazione *uM se¬ 
ntii. partecipa * compagno Giovanni 


Rana*. 

• Ala 11 ala Scuoia Meda «Oonatd- 
B» via Amgo Salmi, mamfestanone 
sul 25 Aprie, psteops i compagno 
Mano Mammucsn. 

FOCI 

NUOVA TUSCOLANA aBa 17 Con* 
gesso di creolo (Culo): COLLI ANIE- 
NE ala 16.30 Concesso di credo 
(Gress>): MAZZINI Congesso di creo¬ 
lo (Semài); CASTEL VERDE aie 16 
Congesto di credo (A. Pompi); 
ANGUOLARA ale 18 Congasso di 
credo (Levia); TOP DE’ SCHIAVI 
Congesto di creolo (Natafc); SU¬ 
BAUGUSTA a>a 17 Congresso di cr¬ 
edo (Culto); TRIESTE SALAR» a>e 
16 Congresso <5 credo (Fiorir»); AL¬ 
BANO sAe 16 attivo de segetan di 
creolo zona Catte* (D’Annfeate. Pre¬ 
daci). 

FtOSMOiE 

ESPERIA alte 20 assemblea (Leo¬ 
ne); CASSINO aAe 15 30 assemblea 
operai FIAT (Pizzuti. Marrone). 

RIETI 

POGGIO MIRTETO alte 9.30 man,- 
lattazione per la paca dada FGCI (Cu*- 
to. Miche lange li) -. FlAMtGNANO alte 
20.30 eeeembtea (Gratti. 

IATI HA 

LESOLA alte 20.30 dbsttito 
(Grassocci); APRILIA «Se 17.30 ma- 
rvtestazione untata (Mammucari). 


Assemblea 
dei segretari 
di sezione 
con Natta 


Oggi con inizio alle ore 
9,30 presso il teatro della 
Federazione si svolge l’as¬ 
semblea regionale dei se- 
gretasn di sezione. L’incon¬ 
tro sarà aperto da una rela¬ 
zione del compagno Ange¬ 
lo Fredda della segreteria 
regionale e concluso dall’ 
intervento del compagno 
Alessandro Natta della se¬ 
greteria nazionale. 

L’iniziativa cade in un 
momento cruciale della 
campagna di reclutamento 
e tesseramento che oltre ai 
segretari di sezioni vede 
impegnati i compagni dei 
comitati federali della 
FGCI e i comunisti delle 
assemblee elettive e delle 
organizzazioni sindacali e 
di massa per raggiungere 
l’obiettivo del 100% degli i* 
scritti prima che si avvìi la 
campagna delle feste dell* 
Unità. 

Vctcre a 
Casalbertone 

Inizia oggi una manife¬ 
stazione di due giorni sui 
problemi della pace e a 
fianco dei popoli oppressi. 
Alle 18 incontro con il 
compagno Ugo Vetere, sin¬ 
daco di Roma. La manife¬ 
stazione si concluderà do¬ 
mani con un incontro con il 
compagno Leo Canullo. 

Àrgan 
ad Albano 

Alle IMO ad Albano i- 
naugurazione del Centro 
culturale «TEMPO LI¬ 
BRO». Parteciperà il com¬ 
pagno Giulio Carlo Argan. 

Le comunità 
montane 

Alle 19,30 a Monteflavio 
iniziativa sulle Comunità 
montane. Partecipano A- 

f [ostino Bagnato e G. Carel- 
1 assessore regionale all’A¬ 
gricoltura dell’Emilia'Ro¬ 
magna. 

Per la pace 

Alle 17 manifestazione 
organizzata dal Consiglio 
della IV Ctrcme su: «Quale 
pace?». Partecipano Anto¬ 
nio Aguilar del movimen¬ 
to Farabundo Marti. 
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Sabato 24 aprile 1982 


ROMA-REGIONE 


L'agitazione in atto degli specialisti crea pesanti disagi ai cittadini 


Sanità, tutto ancora bloccato 
ma la Regione sta a guardare 

La giunta regionale ha stanziato una somma per le USL, però la cifra non basterà a coprire il debito con j 
medici convenzionati e con i farmacisti - Stamattina ci sarà un incontro con l’assessore Pietrosanti 


Odg della XIV 
circoscrizione 
sulla nomina 
del comitato di 
gestione USL 

Il consiglio della XIV circo¬ 
scrizione ha approvato — col 
solo voto contrario del MSI — 
un importante ordine del gior¬ 
no in materia di sanità. 

In particolare, l’odg firmato 
dai capigruppo di PCI, PSI, 
PSDI, PRI e DC, giudica «del 
tutto inadeguata la quota del 
Fondo sanitario regionale as¬ 
segnata dalla Regione alle 
USL», chiede a Comune e Re¬ 
gione di attuare in tempi rapi¬ 
di quanto è di loro competen¬ 
za, ed esprime la necessità di 
aprire un confronto pubblico 
per assicurare alla USL Rm 14 
un «organismo di gestione effi¬ 
ciente e professionalmente a- 
deguato ai compiti che deve 
affrontare». 

La XIV circoscrizione si fa 
interprete della necessità di 
rendere effettiva la partecipa¬ 
zione e il controllo democrati¬ 
co dei cittadini, anche assi¬ 
stendo — come avviene per il 
consiglio — ai lavori del comi¬ 
tato di gestione della USL. 


La sanità rimane sotto e- 
mergenza. C'è stato ieri un fat¬ 
to nuovo da parte della Regio¬ 
ne — che ha stanziato una 
somma di 170 miliardi per co¬ 
minciare a far fronte ai suoi 
debiti con i medici specialisti e 
con i farmacisti — ma la situa¬ 
zione di caos non è ancora ri¬ 
solta. E non sono affatto can¬ 
cellati i gravi disagi, odierni e 
dei prossimi giorni, per i citta¬ 
dini. I motivi di preoccupazio¬ 
ne permangono tutti. Un eVi- 
nesimo allarme è venuto dall’ 
Ordine dei medici di Roma, 
che ha chiesto con insistenza 
una rapida chiusura della ver¬ 
tenza 

Ecco il quadro dei prossimi 
giorni. Dopo la «serrata», car¬ 
diologi, radiologi, oculisti, 
dermatologi e ostetrici hanno 
riaperto gli studi, ma lavorano 
in regime di «libera professio¬ 
ne». Quindi chi vuole farsi vi¬ 
sitare deve pagare. Da parte 
loro, fisiatri e fisiochinesitera- 
pisti riapriranno solo lunedi 
prossimo, ma sempre a paga¬ 
mento. Lo stesso faranno — 
però dal 3 maggio — i labora¬ 
tori d’analisi. Tutti gli altri 
medici specialisti convenzio¬ 
nati esterni con la Regione, si 
fanno pagare già ora visite, 
prestazioni, interventi, esami. 

La giunta regionale, davan¬ 
ti a un simile black out dell’as¬ 
sistenza sanitaria, ha ieri deli¬ 
berato il pagamento di 170 mi¬ 
liardi di lire alle USL. Dician¬ 


nove di questi 170 miliardi so¬ 
no destinati, come «acconti* ai 
medici specialisti e ai farmaci¬ 
sti. Ai primi, in tal modo, la 
Regione consegnerebbe le 
spettanze dovute fino a tutto 
l’ottobre 1981. Per i secondi, 
invece, si tratterebbe di un 
•acconto» fino al marzo di que¬ 
st’anno. 

In realtà — è qui il motivo 
dell’agitazione in atto dei me¬ 
dici e di quella, per ora solo 
minacciata, dei farmacisti — 
le somme il cui pagamento la 
Regione ha ritardato sono ben 
più alte. In tutto il «buco» è di 
145 miliardi di lire, 84 con gli 
specialisti convenzionati (ar¬ 
retrati dal mese di dicembre 
deH’81) e 61 con i titolari di 
farmacie (una rata già scaduta 
il 25 febbraio e un’altra che 
scadrà proprio domani). 

Anche per l’acquisto dei 
medicinali, dunque, è sempre 
attuale il rischio che dai primi 
di maggio — come hanno an¬ 
nunciato più volte — i farma¬ 
cisti facciano pagare. Passino, 
cioè, all’assistenza «indiretta». 

«C’è l'inderogabile esigenza 
di un immediato deciso inter¬ 
vento risolutore» nella verten¬ 
za che oppone i duemila spe¬ 
cialisti convenzionati «esterni» 
e la Regione. Così ha dichiara¬ 
to, ieri mattina, l’Ordine pro¬ 
fessionale dei medici romani. 
L’Ordine ha perciò invitato i’ 
assessore regionale, Pietrosan¬ 
ti, a convocare i propri rappre¬ 


sentanti insieme con le orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria 

Al pressante invito, Pietro¬ 
santi non ha potuto certo dire 
di no. Ha accettato la proposta 
di riunione, e stamattina ve¬ 
drà i rappresentanti dell’Ordi¬ 
ne, quelli del CUSPE e quelli 
sindacali. Al centro della di¬ 
scussione sarà anche la «di¬ 
sdetta» delle convenzioni spe¬ 
cialistiche che l'assessore ha 
stabilito, a partire dal 15 mag¬ 
gio. Una «circolare» alle USL, 
quella firmata da Pietrosanti 
in proposito, che ha sollevato 
molto clamore e proteste. Tra 
l’altro l’assessore — che ha poi 
cercato di rettificare in parte il 
senso del suo atto — ha ignora¬ 
to e scavalcato la commissione 
consiliare della Regione, i Co¬ 
muni e i comitati stessi di ge¬ 
stione delle Unità sanitarie lo¬ 
cali. 

L'incontro di questa matti¬ 
na in assessorato, secondo una 
agenzia di stampa, sarebbe co¬ 
munque giudicato di carattere 
«informale» da Pietrosanti. E 
ciò malgrado che il segretario 
del CUSPE (l’associazione che 
riunisce i 2000 specialisti) ab¬ 
bia ribadito di nuovo la «mas¬ 
siccia adesione» che sta otte¬ 
nendo l'agitazione. E malgra¬ 
do, soprattutto, il gravissimo 
stato di disagio in cui si trova¬ 
no gli utenti. Va particolar¬ 
mente segnalato a riguardo 
quello delle donne in attesa di 


abortire. Il blocco dei labora¬ 
tori di analisi, dove le interes¬ 
sate si rivolgono per poter fare 
tutti gli esami indispensabili, 
fa correre il rischio di impedi¬ 
re di fatto l’aborto, nella sca¬ 
denza dei 90 giorni di tempo in 
cui è consentito dalla legge. 

Inoltre, c’è da registrare 
una messa a punto dell’Ordine 
dei medici di Roma su altri a- 
spetti della vertenza. Gli ono¬ 
rari sono «in sospeso» da più di 
sei mesi, e vanno pagati. È ne¬ 
cessario modificare adeguata- 
mente — dice l’Ordine — la 
circolare Pietrosanti della «di¬ 
sdetta*. Va razionalizzata e ri- 
qualificata la spesa sanitaria, 
sulla base di una corretta ana¬ 
lisi costi-benefici. Domenica 
mattina i medici romani si riu¬ 
niranno in assemblea al cine¬ 
ma Adriano. 

Segnaliamo, infine, che di 
fronte allo stato di emergenza, 
le strutture pubbliche stanno 
cercando di prendere le indi¬ 
spensabili contromisure per 
venire incontro ai cittadini. 
Ma, anche qui, ci sono difficol¬ 
tà oggettive. Medici, biologi, 
chimici e tecnici del laborato¬ 
rio centrale di analisi del San 
Camillo, ad esempio, hanno 
giudicato impossibile aumen¬ 
tare il numero degli esami del 
50 per cento. Motivo: è già sta¬ 
to superato il tetto massimo di 
straoi dinari consentito. Le a- 
naiisi saranno fatte solo ai ri¬ 
coverati. non agli ammalati e- 
sterni. 
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La guerra contro il traffico cittadino 
Ricetta: automazione e razionalità 
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Attenti, arrivano le gru 


Casa - l’emergenza conti¬ 
nua. La città vive ancora con 
l’incubo degli sfratti e delle 
vendite frazionate, mentre la 
risposta del governo è debole 
' e ambigua. Mancano gli al¬ 
loggi, molte coppie sono co¬ 
strette alla coabitazione, 
mentre i programmi di edili¬ 
zia pubblica segnano il passo, 
sia per la lentezza nella di¬ 
stribuzione dei finanziamen¬ 
ti, sia per i ritardi nell’appro¬ 
vazione degli strumenti ur¬ 
banistici. .- 

Serve insomma una nuova 
politica della casa. Proprio su ' - 
questi temi il PCI rilancia l’i¬ 
niziativa politica- E lo fa con 
una manifestazione cittadina 
che si svolgerà giovedì pome¬ 
riggio alle 17,30 a Santi Apo¬ 
stoli, a cui parteciperà il com¬ 
pagno Lucio Libertini. L’ini¬ 
ziativa della federazione ro¬ 
mana del PCI s’inquadra all’ 
interno della «vertenza casa» 
aperta dal partito con il lan¬ 
cio di una petizione popolare 
in tutto il Paese. 

Roma vive il suo dramma 
della casa. E il PCI sta lavo- , 
rando peiché la mobilitazio¬ 
ne sia all’altezza dei proble¬ 
mi. «Ci sono grandi questioni 
— dice Giovanni Mazza, re¬ 
sponsabile casa della federa¬ 
zione — a cui bisogna dare 
risposte immediate. Ne cito 
alcune: i finanziamenti e il 
credito, l’utilizzo delle tratte¬ 
nute GESCAL. la riforma 
deH'IACP. la revisione dell’ 
equo canone, la riforma della 
tassazione, i nuovi poteri ai 
Comuni per una seria politica 
della casa. Con questi proble¬ 
mi dobbiamo fare i conti, evi¬ 
tando di continuare con la 
politica dei provvedimenti 
tampone che alla fine non ri¬ 
solvono nulla». 

Parliamo di edilizia pub¬ 
blica. Vuol dire: parliamo di 
IACP, l’istituto per le case po¬ 
polari che non vive certa¬ 
mente una situazione brillan¬ 
te. «Dico subito — risponde 
Mazza — che la nostra inizia¬ 
tiva considera questo come 
un problema centrale. Ne so¬ 
no testimonianza le 60 mila 


Giovedì manifestazione del PCI a Santi Apostoli 

Lo IACP, l'edilizia in crisi 
i diecimila sfratti 
Insomma emergenza casa 
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AlPincontro anche il compagno Libertini - A colloquio con i 
compagni Mazza e Catalano - Le critiche alPequo canone 


lettere che abbiamo spedito 
agli inquilini delle case popo¬ 
lari in cui spieghiamo la no¬ 
stra - posizione sull’edilizia 
pubblica. Una posizione chia¬ 
rissima. senza ambiguità. Noi 
diciamo — e la nostra propo¬ 
sta giace in Parlamento dal 
maggio dell’80 — che occorre 
riformare l’istituto. Vuol dire 
trasformarlo in un ente co¬ 
munale o sovracomunale che 
pensi a progettare e a pro¬ 
grammare, ad acquisire le a- 
ree. Tutto il patrimonio inve¬ 
ce dovrà essere trasferito al 
Comune. Questo è l’obiettivo 
prioritario. E in questo qua¬ 
dro pensiamo anche al cano¬ 
ne sociale, ai riscatti, salva¬ 
guardando ì diritti di chi ha 
fatto esplicita richiesta senza 
parlare, con demagogia come 
tanno tanti, di riscatto gene¬ 
ralizzato». 

È un progetto che chiede 
tempo. Ma intanto l’Iacp 
sembra paralizzato. «E infatti 
noi pensiamo ad una fase in¬ 
termedia — dice Mazza — 
durante la quale bisogna rin¬ 
novare l’attuale istituto, raf¬ 
forzarlo. decentrarlo, dando 
maggiori poteri alle zone, co¬ 
stituire commissioni miste di 
zona per dirimere alcune 
controversie che si sono crea¬ 
te in questi anni. Pensa all’ 
applicazione dell’equo cano¬ 


ne, alle riduzioni per i ceti 
meno abbienti, alle volture. 
Lo stato attuale dell'istituto è 
di degrado. Siamo allo sfa¬ 
scio. Il presidente, il socialista 
Chimenti sta rendendo di fat¬ 
to ingovernabile l’IACP. La 
sua latitanza aggrava la con¬ 
dizione di difficoltà. Per que¬ 
sto la presenza dei comunisti 
è e sarà una presenza critica. 
Noi chiediamo un chiarimen¬ 
to dì fondo con tutte le forze 
politiche che governano l’i¬ 
stituto». 

Certo, l’IACP è allo sfascio. 
Ma dì questo anche il gover¬ 
no porta la sua responsabilità. 
«Infatti — commenta Mazza 
— l’orientamento generale 
del pentapartito è contrario 
alla nostra impostazione. Si è 
pensato di diramare una cir¬ 
colare del CIPE in cui si dava 
mandato alle Regioni di defi¬ 
nire una legge per i canoni 
d’affitto, dalegare all’equo 
canone. E a noi questa deci¬ 
sione sembra iniqua. Perché 
non tiene conto delle condi¬ 
zioni degli inquilini. Ma an¬ 
che la Regione deve uscire al¬ 
lo scoperto, deve essere chia¬ 
ra. Una delegazione di asse¬ 
gnatari si recherà alla Pisana 
durante la seduta del 5 mag¬ 
gio proprio per chiedere una 
posizione coerente». 

L’altro grande tema è l'e¬ 


quo canone. Una legge che 
non finisce di creare polemi¬ 
che e proteste. «Anche su 
questo argomento — dice 
Mazza — abbiamo presentato 
una proposta di modifica. E 

10 stesso hanno fatto i sinda¬ 
cati degli inquilini con una 
legge di iniziativa popolare. 
Chiede una maggiore garan¬ 
zia nel rapporto di locazione, 

11 restringimento delle cause 
di sfratto e una revisione dei 
meccanismi di indicizzazione 
del canone». 

Dire casa significa anche 
nuove costruzioni, reperi¬ 
mento delle aree, program¬ 
mazione nel territorio. Si¬ 
gnifica parlare di urbanisti¬ 
ca. E di finanziamenti. Il de¬ 
creto Nicolazzi è l’ultima ri¬ 
sposta del governo. «Il nostro 
giudizio — dice Ezio Catala¬ 
no. responsabile urbanistica 
della federazione — è negati¬ 
vo. Intanto perché non si è 
pensato assolutamente alla 
graduazione degli sfratti ma 
solo al loro rinvìo. E poi per¬ 
ché aU’esigeiiza di snellire le 
procedure per le nuove co¬ 
struzioni non si può risponde¬ 
re con misure tampone. Cer¬ 
to, dobbiamo riconos cere 
che ci sono nuove disponibili¬ 
tà finanziarie, ma già siamo 
in ritardo nella loro distribu¬ 
zione. Ma se la situazione è 


difficile alcune responsabili¬ 
tà sono anche della Regione. 
Perché se non snellisce le 
procedure per l’approvazione 
degli strumenti urbanistici 
diventa difficile parlare di 
programmazione, di assetto 
del territorio, di nuove abita¬ 
zioni. Pensa solo al caso della 
variante • delle borgate. A 
questo punto, quindi, il silen¬ 
zio-assenso del Nicolazzi, in 
un quadro di incertezza e di 
ambiguità diventa una nor¬ 
ma pericolosa che rischia di 

- ingigantire i problemi. Noi, 
in sostanza, dobbiamo riusci¬ 
re a snellire le procedure di ' 

- distribuzione dfei finanzia¬ 
menti e nello stesso tempo a 
reperire con tempestività le 
aree. Due nodi da sciogliere 
per far partire i programmi 
di edilizia». 

Ma ci sono anche i proble¬ 
mi dell’emergenza. Gli sfrat¬ 
ti, ad esempio. «Siamo con¬ 
vinti che l’emergenza non si 
affronta con misure parziali e 
improvvisate — dice Mazza 
—. Pensare alla prospettiva 
vuol dire anche cercare di ri- 

. solvere i problemi scottanti 
dell’oggi. Ma intanto diciamo 
che nella nostra proposta di 
modifica dell’equo canone 
parliamo di nuovi poteri ai 
Comuni. Uno di questi è l’ob¬ 
bligo all’affitto per gli appar¬ 
tamenti liberi. Il censimento 
Istat parla di 104 mila alloggi 
vuoti. E un dato che va preso 
con le pinze. Ma in ogni caso 
non è possibile che a Roma ci 
siano appartaménti liberi 
mentre migliaia di sfrattati 
non sanno dove andare. Poi 
diciamo -anche che bisogna 
far funzionare la commissio¬ 
ne mista per la graduazione 
degli sfratti, cercando di dare 
soluzioni alternative a tutti. 
Ma è chiaro -— conclude Maz¬ 
za — che se dietro a queste 
misure non c’è un progetto 
complessivo sulla casa sarà 
difficile riuscire a risolvere 
definitivamente i problemi 
dell’abitazione. Per questo 
noi comunisti diciamo che 
occorre subito una nuova po¬ 
litica della casa, senza im¬ 
provvisazioni e ambiguità». 


- Traffico a Roma: una situazione straordinaria richiede misure 
straordinarie e perché no, anche di carattere psicologico. Questo 
ha annunciato ieri l’assessore alla polizia urbana, Mirella D'Ar¬ 
cangeli, che lancia in resta combatte la battaglia per rendere più 
civile il volto di questa caotica metropoli. 

Non è sola, ogni dato, ogni provvedimento, ogni decisione, 
viene presa di concerto con i responsabili «militari» della guerra 
alle infrazioni: i comandanti dei vigili urbani. Ieri insieme a lei 
ce n’erano quattro, tutti efficientissimi. Lancia in resta, è proprio 
il caso di dire cosi, perché le misure che l’assessore ha adottato 
potrebbero non incontrare l’entusiastico consenso dei cittadini. 
La più dura è quella che colpisce gli automobilisti usi a non tener 
conto del divieto di sosta o di parcheggio: contro di loro non si 
useranno più soltanto le multe o sporadiche rimozioni. 

D’ora in poi le vetture verranno rimosse m massa dalle gru, 
non una o due per strada, ma tutte, tutte quelle che in una data 
strada intralciano, contravvengono le regole. Questo è l'effetto 
psicologico. «Capirai — ha detto l’assessore —. quando esci dall’ 
ufficio e ti trovi davanti il deserto, forse di lasciare la macchina 
in sosta vietata ti passa la voglia per sempre*. 

Ma sul traffico non c'è solo la guerra, l'assessorato intende in 
primo luogo razionalizzare i modi e i rappòrti tra vigili-e cittadini 
promuovendo la comprensione, la collaborazione. Il problema 
più grosso è quello del personale insufficiente e male organizza¬ 
to: 4000 vigili a Roma, uno ogni mille abitanti non bastano certo 
a controllare il traffico, ad intervenire ad ongi incidente, su ogni 
problema. Si è pensato perciò di snellire il lavoro dei vigli co- 


L’altra notte a Ostia --- 


Attentato dei Alar 
contro una villa 


minciando con l’automazione del settore contravvenzioni. 

Per ora è solo un esperimento che coinvolge la IX circoscrizio¬ 
ne che è una zona «media» di Roma con le sue 400 multe giorna¬ 
liere (al centro se ne fanno migliaia), con la sua posizione semi¬ 
centrale, con le sue caratteristiche di zone di passaggio. Là, nien¬ 
te più multa col lungo verbale scritto dal vigile: un modulo del 
conto corrente risolverà tanta burocrazia ed al vigile rimane un 
questionario sul quale apporre la crocetta accanto al numero di 
codice violato. 

E dal momento che per lungo tempo ancora non si potrà 
assumere altro personale bisogna sfruttare meglio quello esì¬ 
stente. Si tratta soltanto di sottrarre alla parcellizzazione intensa 
delle mansioni questo settore. «Non è pensabile — ha detto Mi¬ 
rella D'Arcangeli — che ci siano tutte queste “specializzazioni" 
che escludono l’assunzione di ruoli ordinari quando serve. Se un 
vigile è vigile-autista, deve però essere in grado di mettersi nel 
traffico se serve, di controllare i negozi, di fare un turno ad una 
scuola e così via». 

L'assessorato ha assunto anche un’altra iniziativa importante: 
ha istituito un turno notturno di controllo a via del Corso perché 
venga rispettato il divieto di transito. Già da ieri la pattuglia 
vigilava, non sono state fatte multe, è bastato dirottare le vettu¬ 
re. farle tornare indietro. - 

Tutto qui? Chiedeva qualcuno dei giornalisti presenti. «No, 
non è finita — ha detto l’assessore — ma queste sono le cose che 
già funzionano, le cose che abbiamo fatto per ora e non sono 
poche. Poi ci sono i progetti: quello di disciplinare 740 chilometri 
di strade secondo criteri nuovi, ma se ne parlerà quando quest’i¬ 
dea sarà vicina a diventare realtà». 


Due «maghi» arrestati per truffa ' 


Con gli esorcismi 
contro la sterilità 


Un boato pauroso, poi il ru¬ 
more dei vetri che cadevano a 
pezzi. I Nar, il gruppo più fero¬ 
ce della eversione nera, si sono 
rifatti viva l’altra notte con un 
attentato contro una villa di 
Ostia in via Umberto Giorda¬ 
no. 

Poco dopo l’una. contro uno 
dei muri esterni dell'abitazio¬ 
ne è stata lanciata una bomba 
a mano del tipo «Scrrn». L’e¬ 
splosione, che non ha provoca¬ 
to grossi danni, ha fatto vivere 
momenti di panico agli abitan¬ 
ti della zona, svegliati di so¬ 
prassalto dalla deflagrazione. 
Solo per un puro caso si è evi¬ 
tata la strage: la villa infatti 
non era disabitata, dentro ol¬ 
tre alla proprieraria Anna 
Rein. c’erano altre due perso¬ 
ne: il figlio della signora Rein, 
Walter Toscan. di 18 anni, e un 
amico di famiglia, Ciro Ardito. 
Passati pochi minuti dall’at¬ 
tentato uno sconosciuto che 
parlava a nome del famigerato 
gruppo ha telefonato alla si¬ 
gnora Rein rivendicando l’im¬ 
presa. 


L’assemblea 
del 7 maggio su 
informazione e Rai 


Il Comitato romano per la 
pace‘ha aderito alla vertenza 
lanciata dalle forze della sini¬ 
stra per un corretto e demo¬ 
cratico uso dell’informazione. 
Il Comitato sottolinea la con¬ 
dotta faziosa e vergognosa del¬ 
la RAI nei confronti delle mo¬ 
bilitazioni svoltesi in tutta Ita¬ 
lia per la difesa della pace e 
contro il riarmo. IL Comitato 
ha deciso di partecipare all’as- 
sonrtblea nazionale del 7 mag¬ 
gio al teatro Tenda promossa 
dal coordinamento nazionale 
per la vertenza sulle comuni¬ 
cazioni di massa e sulle Rai- 
TV. Hanno aderito Radio Blu, 
Radio Spazio Aperto, Radio 
Macondo, Radio In, Alba Ra¬ 
dio. Radio Studio Tre. RPG e 
Radio capitale, e il CdF di fab¬ 
brica deila Voxson. 


A furia di esorcismi, im¬ 
provvisando strane sedute 
medianiche erano riusciti a 
conquistarsi . una discreta 
clientela, tant’è che il loro 
•studio», installato a Ostia in 
via della Pineta 19. da un po’ 
di tempo ospitava un continuo 
andirivieni di gente desidero¬ 
sa di togliersi di dosso quello 
che comunemente si chiama 
jeila e che gli «esperti» defini¬ 
scono malocchio. 

Il fatto è che Claudio Nagni 
e Luciano Massaia, tutti e due 
arrestati dai carabinieri per 
concorso in truffa aggravata e 
continuata, delle oscure e mi¬ 
steriose arti della magia evi¬ 
dentemente non dovevano 
masticarne un granché, visto 
che a denunciarli e a spedirli 
in galera sono stati proprio al¬ 
cuni tra gli sprovveduti che e- 
rano finiti nelle loro mani. 


La tattica seguita dai due 
truffatori era delle più grosso¬ 
lane. Basta pensare che alle 
donne sterili veniva fatto cre¬ 
dere che la mancata maternità 
era dovuta all’intervento di 
fatture. Paura, ignoranza e in¬ 
genuità a questo punto hanno 
agevolato la «terapia» dei due 
maghi che in cambio delle lo¬ 
ro prestazioni sono riusciti ad 
estorcere a decine di persone, 
soldi gioielli e perfino qualche 
mobile antico. 

Qualcuno però tutta questa 
inverosimile storia non deve 
averla bevuta fino in fondo e 
dai sospetti alle denunce il 
passo è stato breve. I carabi¬ 
nieri dopo molte segnalazioni 
hanno svolto le indagini. Ter¬ 
minati gli accertamenti, i ri¬ 
sultati sono finiti alla Procura 
da dove sono partiti gli ordini 
di cattura per i due truffatori." 


«Il mestiere della musica»: verso la conclusione il singolare seminario con i più noti cantautori 


Ma davvero sono solo canzonette? Iliaail «SSa 


Età compresa tra i diciotto 
c l venticinque anni , con una 
consistente oscillazione ver¬ 
so la fascia più bassa, qual¬ 
che esperienza in gruppi e 
gruppetti musicali, un diplo¬ 
ma o attestato di frequenza 
di qualche scuola di musica 
popolare, più raramente stu¬ 
denti del consen-atorìo, i- 
scrlzlone all’Ufficio di collo¬ 
camento e soprattutto una 
tenace aspirazione: diventa¬ 
re cantautore. Questo, a 
grandi linee, l'identikit» dei 
centocinquanta allievi di 
uno del corsi più anomali, 
tra l tanti dal titoli bizzarri, 
ma anche più frequentati in 
queste ultime settimane: *11 
mestiere della musica ». 

Al microfoni della bella sa¬ 
la attrezzata all’interno dello 
stabilimento cinematografi¬ 
co Safa-Palatlna si sono al¬ 
ternati docenti d’eccezione. 
Ha aperto II corso Lucio Dal¬ 
la, ha proseguito Riccardo 
Cocclante sull’uso della vo¬ 


ce, Ivan Graziani sul rock, 
Ennio Morricone sul rappor¬ 
to tra musica e mercato cine¬ 
matografico, discografici, 
parolieri e, ultimo della se¬ 
rie, Antonello Venditti. Del 
pubblico abbiamo già detto: 
giovane, attentissimo, pron¬ 
to a captare tutti i segreti 
della misteriosa arte di chi 
riesce a mettere parole, idee, 
sentimenti, emozioni, storie 
privatissime e tecnica musi¬ 
cale al servizio deila grande 
industria discografica. Ma 
tra le novità più consistenti, 
oltre all'idea in sé di aver or¬ 
ganizzato un corso simile, ci 
sono proprio questi strani in¬ 
segnanti. 

Divi nel senso stretto e più 
moderno della parola, gente 
che insomma non fa fatica a 
riempire uno stadio, eppure 
scrupolosissimi docenti pie¬ 
ni d’attenzione e di rispetto 
per i loro allievi. Dalla, pri¬ 
ma di cominciare, ha voluto 
studiare una per una le cen¬ 


tocinquanta schede corri¬ 
spondenti ai ragazzi per sa¬ 
pere chi erano, quali le loro 
esperienze e aspirazioni, 
quale il livello di preparazio¬ 
ne. Antonello Venditti na 
frequentato quasi tutte le 
•lezioni » per prendere ap¬ 
punti ed arrivare più prepa¬ 
rato al fatidico giorno. Il che 
non gli ha impedito, tutta¬ 
via, di presentarsi, giovedì 
pomeriggio, emozionalissi¬ 
mo, addirittura meno disin¬ 
volto dell’ultimo dei ragazzi 
che gli poneva qualche do¬ 
manda, teso e rigido come 
uno stoccafisso di fronte al 
• flash• della miriade di foto¬ 
grafi accorsi. Ha fatto più di 
uno scivolone avventuran¬ 
dosi sull’Infido terreno di u- 
n’analisl strutturale del suol 
testi (roba da fare impallidi¬ 
re anche un tredicenne che 
spiega una poesia del Pasco- 
li), accavallando patetiche 
banalità tipo «sotto la piog¬ 


gia siamo tutti più buoni • e 
risollevandosi con un colpo 
d’ala nel parlare degli aspetti 
tecnici pratici del suo me¬ 
stiere. •Voglio aiutarvi in 
questo» ha detto *dirvi cose 
che a me non ha mal detto 
nessuno e che ci ho messo, 
da solo, anni e anni per im¬ 
parare». Un colpo d’ala, ap¬ 
punto, necessario a rompere 
il ghiaccio. La lezione è poi 
filata liscia lasciando anche 
grande e divertente spazio 
ad esercitazioni collettive tra 
i ragazzi e il «grande divo». 

Scopo di tutto? •Comincia¬ 
re a operare per costruire 
dalle basi una professionali¬ 
tà nel mondo deilo spettaco¬ 
lo affidata fino ad ora solo 
alla buona volontà del singo¬ 
li e anche alle loro possibilità 
economiche. Una scelta sui¬ 
cida che lascia dietro di sé 
forze e talenti uccisi dalla 
difficoltà di affermarsi o an¬ 
che solo di sopravvivere*. 


Queste le parole con cui Pao¬ 
lo Bartolini (vice-presidente 
della Technomedia, il con¬ 
sorzio di cooperative che o- 
perano nel settore cultura- 
spettacolo e che ha organiz¬ 
zato il corso) spiega il senso 
dell'iniziativa, la prima in I- 
ta/ia, e I suoi fini. •Intendia¬ 
moci — aggiunge — noi non 
proponiamo nessuno sbocco 
professionale diretto ai ra¬ 
gazzi che frequentano il cor¬ 
so: non slamo un’agenzia. 
Quello che ci interessa è 
creare gli strumenti perché 
possano acquisire una digni¬ 
tosa professionalità. Siamo i 
primi ad averci pensato e la 
risposta è stata entusiasta, a 
testimonianza del deserto di 
proposte che vengono fatte a 
questi giovani». Le domande 
di partecipazione, infatti, so¬ 
no state quasi quattrocento e 
gli organizzatori hanno do¬ 
vuto operare una rigorosa 
selezione per fare abbassare 


la quota al tetto di 150. 

Già pronti sui tavoli della 
Technomedia ci sono altri 
progetti che sono pronti a 
prendere il via: un corso per 
tecnici delle luci e per foto¬ 
grafi di scena. Quello che ci 
interessa, dicono ancora alla 
Technomedia, è aprire una 
breccia nel mito del Successo 
con la maiuscola, riuscire a 
creare buoni professionisti, 
far capire che dietro i Dalla, I 
Venditti, e De Gregori, non 
c’è più solo il mostro-indu¬ 
stria, il »perverso-capita!e» 
(anche questo, certo, ma non 
basta) ma anche anni di stu¬ 
dio, di fatica, di dura conqui¬ 
sta di una tecnica. È questo 
che vogliamo Insegnare. 
Questa l’operazione cultura¬ 
le che vogliamo tentare. O 
qualcuno penserà ancora 
davvero che, come dice una 
famosa canzone, «sono solo 
canzonette»? 

S.SC. 
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Quasi 400 le domande 
e 150 gli allievi 
selezionati dalla 
Technomedia 
I docenti: Dalla, 
Graziani, Morricone 
e Antonello Venditti 
Successo strepitoso 
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PAG. 10 l’Unità 


POMA-REGIONE 


Sabato 24 aprile 1982 


L’itinerario del cicloraduno nazionale per la Coppa 25 Aprile 

Gita di massa in bicicletta 
tra i monumenti dell'Appio 

Per gli sportivi l’appuntamento è domattina alle 7,30; la gara vale per il Palio delle Circoscrizioni 
L’ultima partenza, per chi vuole pedalare soltanto nel tratto urbano, ci sarà alle 9,30 a Caracalla 
Il ritorno è per la via Ardeatina, dopo la sosta davanti al sacrario delle vittime del nazismo 



L’itinerario del ciclora¬ 
duno nazionale Coppa 25 
Aprile rappresenta una 
vera occasione per una 
passeggiata ecologica al¬ 
la scoperta dei monu¬ 
menti dell’Appia Antica 
e del verde della campa¬ 
gna romana. 

Il ritrovo di partenza 
per i ciclisti (possono par¬ 
tecipare tutti) è fissato 
per domattina in diverse 
zone della città dalle ore 


7 alle 7,30 per la prima 
fase cittadina valevole 
per il Palio delle Circo- 
scrizioni. Questi i riferi¬ 
menti utili: Arco di Gia¬ 
no (zona Centro), via 
Galla e Sidama (Nomen- 
tano), via dei Latini (San 
Lorenzo), piazzale Adria¬ 
tico (Montesacro), via Ti- 
burtina (sede Circoscri¬ 
zione), Quarticciolo, 
piazza di Cinecittà, piazza 
Tuscolo, Palazzo dello 


Sport (Eur), via Caselli 
(Lido di Ostia), largo La 
Loggia (Portuense), lar¬ 
go Giacomo Guidi (Don¬ 
na Olimpia), piazza Irne- 
rio (Aurelio), Ponte Mil- 
vio. Alle ore 8,30 circa 
tutti i partecipanti al Pa¬ 
lio avranno raggiunto 
Caracalla (via Valle delle 
Camene). Qui, per chi lo 
desidera, c’è la possibilità 
di immediato allinea¬ 
mento per la partenza al 


cicloraduno che avverrà 
alle ore 9 precise. Chi do¬ 
vesse limitarsi al solo 
tratto urbano potrà assi¬ 
stere alla corsa ciclistica 
internazionale che pren¬ 
derà il «via» alle ore 9,30 
e si svilupperà per intero 
(fino alle ore 12,30 circa) 
sul circuito di Caracalla e 
Porta San Paolo. 

I cicloturisti sono attesi 
a Santa Maria delle Mole 
per le ore 10,15. La sosta 


presso la Fonte di acque 
minerali San Pietro av¬ 
verrà in un contesto fe¬ 
stoso grazie alla disponi¬ 
bilità dei titolari dello 
stabilimento e dell’am¬ 
ministrazione comunale 
di Marino. Il ritorno a 
Roma (ore 11,30) avverrà 
attraverso la via Ardeati¬ 
na dopo la breve e si¬ 
gnificativa sosta al Sacra¬ 
rio delle Fosse Ardeati- 


La difficile lotta per il contratto 

Dipendenti pubblici: 
ma da che parte sta 
la vera controparte? 


Il pesante ritardo a cui il 
Governo sta costringendo il 
sindacato nel rinnovo dei con¬ 
tratti per i pubblici dipendenti 
per il triennio 1982-84 è l’ele¬ 
mento di maggior turbativa 
della attuale fase sindacale. 

La mancanza quindi di una 
possibilità di dibattito aggre¬ 
gante ed unitario intorno a 
piattaforme contrattuali che 
puntino ad operare scelte di u- 
nificazione dei trattamenti dei 
lavoratori pubblici e di pere¬ 
quazione con i lavoratori del 
settore privato, la volontà del 
Governo di rinvio dei contrat¬ 
ti pubblici per l’anno 1982, 
confermata nella sostanza an¬ 
che nell’incontro dei giorni 
scorsi, una pressoché costante 
psicosi di precarietà legata alla 
possibilità di tenuta del qua¬ 
dro politico a livello naziona¬ 
le, ma i cui riflessi si risentono 
anche nelle grandi ammini¬ 
strazioni locali, tutto cjò, dice¬ 
vo, è oggettivo elemento di 
turbativa e di incertezza nella 
attuale fase sindacale. 

Elementi di questo clima so¬ 
no presenti nel dibattito dei 
lavoratori del Comune di Ro¬ 
ma aggravati da due condizio¬ 
ni non secondarie, e sono: i ta¬ 
gli operati dalla Commissione 
Centrale di Finanza Locale, 
organo di controllo del Mini¬ 
stero degli Interni sugli atti 
degli Enti Locali, alla delibera 
di ristrutturazione degli uffici 
e servizi, di ridefinizione delle 
piante organiche e di attuazio¬ 
ne della contrattazione decen¬ 
trata. La campagna sull’assen¬ 
teismo che sta dimostrando la 
sua incapacità di affrontare i 
reali nodi di disfunzionalità 
della macchina pubblica. 


Le due questioni sono peral¬ 
tro intimamente collegato, 
non a caso tutta l’iniziativa del 
sindacato unitario negli ultimi 
due anni nel Comune di Roma 
è stata volta a rafforzare il de¬ 
centramento e la capacità ge¬ 
stionale delle circoscrizioni, a 
riorganizzare ed unificare la 
competenza delle ripartizioni 
centrali in dipartimenti per 
materie omogenee, a ricostrui¬ 
re una pianta organica non so¬ 
lo fortemente depauperata dai 
decreti e dalle leggi finanzia¬ 
rie che ormai dal 1976 annual¬ 
mente impediscono agli Enti 
Locali di aumentare il perso¬ 
nale, ma che soprattutto aveva 
bisogno di una ridefinizione 
dei ruoli, di individuare nuovi 
profili professionali, di unifi¬ 
care mansioni e funzioni che il 
processo di trasformazione de¬ 
gli Enti Locali, cori l’attuazio¬ 
ne del decreto 616/77, aveva 
profondamente modificato. 

Tutto questo impegno è fi¬ 
nalizzato ad una diversa fun¬ 
zionalità ed efficienza dei ser¬ 
vizi, a migliorare le condizioni 
di lavoro e di produttività so¬ 
ciale degli operatori, ma sem¬ 
bra oggi vanificato, a quasi 11 
mesi di distanza, da alcuni pe¬ 
santi tagli operati dalla Com¬ 
missione Centrale della Fi¬ 
nanza Locale. Tagli la cui con¬ 
sistenza e qualità non è ancora 
possibile conoscere ufficial¬ 
mente dando luogo ad una 
ridda di voci e di illazioni in¬ 
controllate ed esasperando il 
clima di incertezza. 

La lotta per la piena appro¬ 
vazione della ristrutturazione 
e contro quelle leggi finanzia¬ 
rie che ne impediscono la 
completa e tempestiva attua¬ 
zione, deve essere dunque il 
terreno prioritario di mobili¬ 


tazione del Partito nel suo in¬ 
sieme e di tutte quelle forze 
democratiche — politiche, 
sindacali, sociali — che vedo¬ 
no nel coordinato funziona¬ 
mento del decentramento am¬ 
ministrativo e nella riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne uno degli elementi essen¬ 
ziali per far uscire il nostro 
paese dalla crisi. 

Questo quadro unificante di 
impegno e di lotta è il solo che 
consente una risposta alle esi¬ 
genze dei lavoratori addetti e 
realizza l’unità tra questi e le 
migliaia di cittadini-utenti la 
cui domanda di servizi sociali 
aumenta ogni giorno. Tutto ciò 
non vuol dire fare il polverone 
ed essere generici, tutto ciò 
vuol dire avere una strategia 
di cambiamento che lega con¬ 
tratti e processi di riforma. 

. Non condivido quindi il ma¬ 
nifesto della FLEL apparso in 
questi giorni nelle scuole e ne¬ 
gli asili nido dell'Amministra¬ 
zione Comunale di Roma, da 
un lato perché non preventi¬ 
vamente concordato (e quindi 
la firma apparsa in calce a mia 
insaputa rappresenta un gros¬ 
solano errore, di chi lo ha 
compilato), dall'altro perchè 
quel manifesto, che viene oggi 
opportunamente sostituito da 
un altro della Federazione U- 
nitaria e della Federazione de¬ 
gli Enti Locali, non contiene 
gli obiettivi di fondo della lot¬ 
ta sulla quale si chiede la soli¬ 
darietà dei cittadini. Ne emer¬ 
ge dunque un solo intento, 
quello agitatorio e politica- 
mente strumentale, di un at¬ 
tacco frontale alla Giunta che 
attualmente governa la città. 

Credo invece che in questa 


vertenza certamente non si 
debba sottacere l’atteggia¬ 
mento dilatorio assunto dall’ 
Amministrazione Comunale e 
la responsabilità dei gravi ri¬ 
tardi nel risolvere problemi 
che da anni impediscono il 
pieno funzionamento dei ser¬ 
vizi educativi, ma credo altresì 
che il ruolo, pienamente auto¬ 
nomo, del sindacato unitario 
debba essere quello di concor¬ 
rere con le proprie proposte, 
con la propria capacita verten- 
ziale alla soluzione dei proble¬ 
mi e non abbandonarsi a giu¬ 
dizi generali di incapacità cosa 
che neanche le Confederazio¬ 
ni nazionali fanno nei con¬ 
fronti del Governo, perché ta¬ 
li compito spetta alla cittadi¬ 
nanza tutta al momento della 
verifica elettorale. 

Questo taglio deve prevale¬ 
re anche nell’incontro con il 
Sindaco che è già previsto per 
lunedi 26. ed il sindacato uni¬ 
tario deve essere capace da un 
lato di lottare contro le diffi¬ 
coltà di funzionamento della 
macchina comunale — oggi 
imposte da una legge finanzia¬ 
ria iniqua e da una ristruttura¬ 
zione solo parzialmente appro¬ 
vata — chiedendo su questo 
un impegno a tutte le forze po¬ 
litiche democratiche che sie¬ 
dono in Campidoglio, dall'al¬ 
tro di pretendere da questa 
Giunta la soluzione dei pro¬ 
blemi che può e deve risolvere 
in una scafa di priorità che sia 
in grado di rispondere ai biso¬ 
gni di una citta grande e com¬ 
plessa quale è Roma. 

Stefano Bianchi 

Segreteria Regionale 
Funzione Pubblica CGIL 




«Bianco chiaro» al Metateatro 

L’inferno è il mondo 
che non cambia mai 

Proposto un ipotetico seguito del «Faust» di Marlowe 



È probabile che Faust, allo 
scadere della sua ora terrena, 
sia effettivamente andato nel 
regno di Mefistofele come di¬ 
ceva l'accordo sottoscritto dai 
due; ma può darsi anche che il 
viaggio sia stato diverso, o. al¬ 
meno. che quel regno inferna¬ 
le, non sia stato effettivamen¬ 
te cosi come tutti lo immagina¬ 
no pieno di fiamme e di soffe¬ 
renze corporali. E del resto nel 
campo deH’ultraterreno ogni 
teoria è potenzialmente valida 
tanto quanto potenzialmente 


inutile. Comunque sia. Carlo 
Montesi e Fabrizia Magnini. 
teatranti «senza etichette», co¬ 
me si definiscono loro stessi, 
sono entrati — in qualche mo¬ 
do — nella disputa, proponen¬ 
do un ipotetico seguilo del 
Faust di Marlowe. Ne è nato 
uno spettacolo ( Bianco chiaro, 
•Teorema dell'artista» in scena 
da qualche giorno al Metatea¬ 
tro) che per fortuna di infer¬ 
nale. nel senso più oleografico 
del termine, non ha quasi 


La terra di Lucifero, spiega¬ 
no Carlo Montesi e Fabrizia 
Magnini, in realtà è formata 
da tante piccole isole irrag¬ 
giungibili, dove i «superstiti» 
vivono nella solitudine più as¬ 
soluta. Così Faust, lasciata la 
terra, si ritrova in uno di que¬ 
sti minuscoli universi chiusi a 
fare i conti con la propria sma¬ 
nia di conoscenza e di perfe¬ 
zione. Anzi il suo inferno è 
rappresentato giusto da que¬ 
sto. dal bisogno di ritoccare 
sempre ogni considerazione, 
ogni creazione. La morte si 
sconta vivendo, aveva detto 
Ungaretti, e qui l’equazione è 
stata rovesciata, l'inferno con¬ 
siste nel confinare a vivere co¬ 
me prima. 

E c'è di più. Faust s'è tra¬ 
sformato in un guerriero, arri¬ 
va in scena vestito di una rigi¬ 
da armatura e combatte, quasi 
per tutti i settanta minuti di 
spettacolo, contro chiunque. 
Contro la propria arte che lo 
ha reso prigioniero, contro la 
vita che Io ha reso artista, e 
contro la stessa isola irrag¬ 
giungibile che lo rinchiude. 
Tùtte battaglie perse, natural¬ 
mente, così come non sortisce 
risultati migliori, il desiderio 
almeno di incontrare real- 


«Creditori» di Strindberg all’Ulpiano 

Quel vecchio triangolo fonté per l’ironia 


Il rosso-porpora è colore d’obbligo, da un paio di stagioni a 
questa parte, per chi allestisce Strindberg; eccolo, ancora, nei 
•Creditori*, testo che Stefano Napoli e Paola lurtaro hanno mes¬ 
so in scena aU’CIpiano. È facile capire che. anche qui, i tendaggi 
color fiamma sono per lo spettatore una specie di lasciapassare 
per Puniverso -infernale* del dramma, un biglietto sicuro, in¬ 
somma, per una bella kermesse di rapporti viscerali. 

Ora, nel testo che l'autore svedese scrisse nel 1888, in fase 
«naturalista*, si ha a che fare con rincontro fra una moglie, il 
suo marito attuale, e il coniuge più antico e abbandonato. Credi¬ 
tore quasi biblico, appunto, è quest'ultimo, nei confronti degli 
altri due che gli hanno «rubato* un patrimonio affettivo ed 
esistenziale. È abbastanza prevedibile che i tre, in quest’occasio¬ 
ne, parleranno di cose intime. Eppure, Strindberg ci fa il regalo 
di un dialogo ironico, di una struttura sospensiva e *boulevardiè* 
re* e di certi particolari, come l'ambiente di una stazione balnea¬ 
re, le professioni di pittore, scrittrice, professore (rispettivamen¬ 
te per Adolfo, Tekla e Gustav), che hanno il compito di rendere 



La pianista Anna Barutti 

Atmosfera 

Novecento 

I concerti dell’Istituzione universitaria 


Nono all’Università 


mente i pensieri, le proprie 
creature. Il palcoscenico infat¬ 
ti. è segnato da un bel po’ di 
percorsi che però sembrano 
non incrociarsi mai. Solo alla 
fine, il guerriero crede di riu¬ 
scire ad afferrare un sogno. 
Durante il sonno, c’era stata 
una sorta di festa popolare in 
onore della solitudine: svanita 
l'immagine, è rimasto soltanto 
un piccolo vaso di fiori. La 
fantasia, allora, diventa realtà, 
ma Faust non riesce ugual¬ 
mente a custodire la sua ulti¬ 
ma e più importante creazio¬ 
ne. 

La scena è scura, piena di 
riflessi argentati, all’insegna 
di quel teatro di pittura che i 
due autori-registi dicono di 
prediligere, ma il ritmo teatra¬ 
le praticamente non esiste: le 
immagini sono più che mai 
fratturate l'una dall'altra e a 
nulla valgono gli sforzi degli 
interpreti (Paola Bedoni. Sil¬ 
vana Fusacchia. Matilde Pa- 
squazi. Mimi Sidoti e Io stesso 
Carlo Montesi) per ricucire un 
tessuto registico decisamente 
troppo allentato: un quadro 
vivente, più che uno spettaco¬ 
lo teatrale vero e proprio. 

n. fa. 


il tutto commedia delle piu riuscite, e non esercizio psicologico. 

I registi, qui anche interpreti, tirano fuori invece una specie di 
psicodramma, che più di una volta ha i ritmi di un dialogo allo 
Laing. In frac, trucco pesante, si presentano già ansanti e fin 
dalla prima scena non fanno che avvinghiarsi. Il dialogo è lima¬ 
to, con diligenza, in modo da evitare quanto appare «inutile*, 
cioè tutto ciò che non parla, direttamente, di «cannibalismo*, e 
non induce a riflettere sul chi-mangia<hi, chi-possiede-chi, 
ecc_ D’altronde sono in due, imece dì tre, apposta per dimostra¬ 
re che i ruoli sono interscambiabili e che, sotto la storia strin* 
dberghiana, si nasconde un teorema del cosiddetto «amore». Un 
po’, insomma, come se invece del dramma si fosse messo in 
scena semplicemente il titolo. 

La furiar», in ogni caso, si ricava spazio con un'interpretazio¬ 
ne abbastanza nervosa e convincente, e suggerisce discreta am¬ 
biguità col ruolo androgino che le compete. Napoli, che pure ha 
una naturale presenza scenica, ci è sembrato un po’ eccessi*o. 

m.s.p. 


Dopo poco più di un anno 
dal suo esordio romano — la 
rivelazione coincise con il 
merito della singolare e pre¬ 
ziosa proposta della Prima 
Sonata di Ives — la pianista 
Anna Barutti è tornata all’ 
Aula magna, per l'istituzione 
universitaria. Che la scelta 
della Sonata di Ives non fosse 
un gesto episodico, ma riflet¬ 
tesse profondi e precisi inte¬ 
ressi, l’ha dimostrato il nuo¬ 
vo programma che si apriva 
con Images, Prima serie di 
Debussy, per guardare all’al¬ 
tra grande area europea — la 
viennese — con Fantasie op. 9 
su poesie di Richard Dehmel 
(1900) di Zemlinsky e i Tre 
Pezzi per pianoforte op. I ì) di 
Schoenberg (1909): uno 


sguardo rapido, ma penetran¬ 
te alla letteratura pianistica 
del Novecento, da un’angola- 
tura precisa, quella dell’atmo¬ 
sfera. La Barutti, lungi dal 
privarlo del colore e persino 
del profumo che gli sono pro¬ 
pri, riservava a Debussy quel¬ 
la intelligente e musicalissima 
concretezza che avrebbe poi 
assicurato ai dimenticati mo¬ 
menti musicali di Zemlinssky, 
datati, ma con gusto, nelle ere¬ 
dità financo chopiniane, una 
provvidenziale ossatura: un 
sostegno che ha permesso loro 
di collocarsi, con dignità, come 
elegiaco •antefatto* ai Tre Pez¬ 
zi schoenberghiani, pagina 
alla quale l'autore riconosce¬ 
va il peso di un reale mo¬ 
mento evolutivo nella pro¬ 


pria opera e che noi, senza 
forzare, estendiamo al vasto 
profilo del panorama musi¬ 
cale del Novecento. 

Nella seconda parte, la Ba¬ 
ratti ha offerto una radiosa e 
forte lettura di due Sonate di 
Beethoven, l’Op. 54 l’Op. 57, 
«Appassionata». Tese in un 
fraseggio di personale origi¬ 
nalità, le due Sonate sono 
parse attraversate da un’in¬ 
tenzione limpida e vivace; 
che si è riflessa sull’altra pa¬ 
gina beetheveniana, la quar¬ 
ta delle Bagatelle Op. 126, la¬ 
sciata giustamente cadere 
dall’alto come bis, proprio 
perché gli applausi sembra¬ 
va non dovessero mai cessa- 



« Budapest 1890-1919» 


L’anima e le forme: 
il cavallo insanguinato 
nella terra ungherese 





Budapest 1890-1919: l’anima e 
le forme - Palazzo delie Espo¬ 
sizioni in via Nazionale; ore 
1Q-1&30 e 16-19.30 

Già presentata a Venezia, 
questa suggestiva mostra dedi¬ 
cata all'arte e alla cultura un¬ 
gherese tra la fine dell’Otto¬ 
cento e la Repubblica dei Con¬ 
sigli — allora Budapest con 
Vienna, Cracovia e Trieste fu 
un fondamentale laboratorio 
di idee e immagini dell’Euro¬ 
pa nuova — prende il titolo da 
una famosa opera di Gyórgy 
Lukàcs. «L’anima e le forme», 
e mai titolo fu più appropriato. 
Pensata per il centenario della 
nascita del sublime musicista 
Béla Bartòk. vuole illuminare 
il ricchissimo apporto unghe¬ 
rese alla cultura moderna e al¬ 
la rivoluzione socialista. Qui, 
al Palazzo delle Esposizioni, 
pur con qualche zona buia. F 
allestimento dell'architetto 
Costantino Dardi valorizza il 
materiale assai più che neU'in- 
trico dell’Ala Napoleonica a 
Venezia. Il catalogo è impor¬ 
tante. è una proposta più che 
una sistemazione ma quanto e- 
mozionante: una scopèrta! C'è 
una presentazione a tre di 
Massimo Cacciali. Francesco 
Dal Co e Luigi Nono; una cro¬ 
nologia di lstvàn Benha e 



L’Istituzione universitaria dei concerti conclude, lunedi 
(ore 20,30), nell’Auìa Magna dell’Università, la sua stagione 
con un incontro con Luigi Nono. Verrà eseguita — nuova per 
Roma e in una versione diversa da quella presentata a Fi¬ 
renze l’anno scorso — la composizione -Das atmende filar- 
sein-. 1 testi poetici sono stati approntati da Massimo Caccia- 
ri. Il «mistero» del titolo è presto spiegato: si tratta di un 
verso del poeta Rilke, che può essere tradotto cosi: «La chia¬ 
rezza respira». Queste musiche fanno parte di un progetto 
operistico intitolato «Prometeo». I testi (in greco e in Italia» 
no, oltre che in tedesco) sono cantati dall’Ottetto vocale del 
Maggio musicale fiorentino. Partecipa all’esecuzione (con il 
flauto basso) il flautista Roberto Fabbrkiani. L’ingresso è 
libero. 


Gyònyi Eri^aggi sulle arti fi¬ 
gurative di Lajos Németh, Ma¬ 
ria Bernath. Katalin Gellér. 
Julia Szabò. Krisztina Passuth 
che ha scritto un testo prezioso 
su «Gli 'Otto*, gli 'Attivisti’ e 
'Ma’* che furono i due gruppi 
di artisti e la rivista d’avan¬ 
guardia delia tormentata e in¬ 
candescente situazione unghe¬ 
rese; ancora sull’architettura 
di Ferenc Merényi, Làszlò 
Bar la Szabò; sul disegno indu¬ 
striale di Gyula Ernyev. sull’ 
arte vetraria di Magda Simon; 
sulla moda femminile di Kata¬ 
lin Dàsza; su Bartòk e Schoen¬ 
berg di Andràs Wilheim; su 
Kassaàk e Bartòk dì Ferenc 
Csaplàr; su -Lukàcs e gli amici 
di gioventù» di Arnold Hau¬ 
ser; sulla cultura ebraica un¬ 
gherese e Bartòk di Sàndor 
Schei ber. Sono riprodotte tut¬ 
te le opere esposte fino a fare 
di questo volume edito dalla 
Elee la la migliore monografia 
italiana sull’argomento, in ve¬ 
rità piuttosto ignoralo. 

In questa mostra non c’è 
nulla di sublime e di una qua¬ 
lità raggiante che possa essere 
paragonato ai capolavori mu¬ 
sicali scritti, tra le due date, da 
Bartòk: i Lieder op. 16 per il 
poeta Ady, il I e II quartetto, 
•Il castello de! principe Barba¬ 
blù» e «Il principe di legno» (su 
libretti di Béla Balasz che fu 
poeta oltreché anticipatore 
scrittore di cinema) e «Il man¬ 
darino meraviglioso». Se do¬ 
vessi indicare una immagine 
dipinta, una sola per tutto un 
•clima» poetico e morale di di¬ 
sperala tensione e di attesa an¬ 
siosa per una rigenerazione 
delle forze morali e spirituali, 
sceglierei «Donna con gabbia» 
dipinto da Jòzsef RippF-Rònai 
nel 1892, anche se le vere no¬ 
vità «francesi» e cézanniane 


I sono rappresentate dalle ope¬ 
re dei pittori del gruppo gli 
«Otto» e dell’altro gruppo de¬ 
gli ■Attivisti» con la figura do¬ 
minante di Lajos Tihany. La 
«Donna con gabbia» emerge 
dall'ombra come un anelito e 
l’uccellino nella gabbietta 
verde sembri, una piccola fiac¬ 
cola: le ansie. le speranze, l’a¬ 
more, la dedizione alla causa 
di tutto un ambiente sociale e 
culturale sono detti assai bene 
da questa immagine patetica 
che riassume tutte le grandi 
ombre, la melanconia, le ten¬ 
sioni. come un suono-lamento 
di basso continuo che si avver¬ 
te sempre nel percorso della 
mostra, così negli artisti tradi¬ 
zionali o liberty o «francesi» 
fauves o fanatici rivoluzionari 
esistenziali «alla maniera di. 
Cézanne» o cubisti e costrutti- 
visti, tutti ardenti e raffinati 
romantici ancora. Dice, per 
tutti, il poeta Ady: «...se scor¬ 
gete nelle praterie ungheresi / 
un cavallo insanguinato, 
schiumeggiante, con la cavez¬ 
za / tagliate la sua corda, / 
perchè quella è l’anima, una 
triste anima ungherese». Nei 
giorni di Béla Khun e della 
Repubblica dei Consigli dal 
gruppo degli Attivisti uscirono 
altre immagini, rivoluzionarie 
e nelle quali sembrò che le 
ombre buie e secolari fossero 
spazzate via, come nel bellissi¬ 
mo manifesto di Béla Uitz, pit¬ 
tore iconico di città apocalitti¬ 
che. che animò e trascinò ì 
compagni col ritmo dei «Sol¬ 
dati rossi, avanti!»; e dal grup¬ 
po degli Otto il grande mani¬ 
festo «cézanniano» di Bertalan 
Pòr. «Proletari del mondo uni¬ 
tevi!». 

Dario Micacchi 
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Sabato 24 aprile 1982 


ROMA — Gavino Ledda; un 
uomo imprigionato fra due 
mondi, quello arcano e crudo 
dei pastori, dove il passo si 
posa sicuro su una cultura se¬ 
dimentata da secoli, e quello 
sfuggente della scienza reci¬ 
tata nelle università ed avvi¬ 
cinata dolorosamente con la 
fatica dello studio. Una schi¬ 
zofrenia. come lui stesso con¬ 
fessa; un legame incompati¬ 
bile, che esplode in quest'uo¬ 
mo piccolo, dal volto chiuso e 
dalrintelligenza vivacissima, 
dalla parlata ora stretta nell’ 
accento sardo, ora pronta c 
prendere il volo nella meta¬ 
fora e nella parabola di una 
tradizione linguistica certo 
antica. 

Il pastore, il professore d’ 
università, il difensore del te¬ 
stardo orgoglio isolano ed in¬ 
sieme l'uomo che ha spezzato 
con quella sua vita, con quel¬ 
la sua denuncia che è stata 
Padre, padrone (prima libro 
poi film dei fratelli Taviani) 
il giogo oscuro di un destino. 

Gavino Ledda è egli stesso 
un Personaggio, come i suoi 
romanzi (di lui è stato pubbli¬ 
cato anche Lingua di Falce 
da Feltrinelli) sono stati «Li¬ 
bri bianchi» contro quanto di 
negativo c'era in una tradi¬ 
zione: è per questo che la no¬ 
tizia di un suo nuovo film, di 
cui lui è sceneggiatore e poi 
anche regista ea ancora in¬ 
terprete, suscita un interesse 
tutto particolare. Anche per¬ 
ché le tante vesti che Ledda 
riveste in questo suo Vbris, 
film televisivo per la Rete 3 
proposto dalla sede cagliari¬ 
tana, non sono — spiega — 
•per esibizionismo», ma per 
cercare più in fondo le radici 
di un disagio che può diven¬ 
tare una malattia. Lo scontro 
di due culture. 

Ma che cos’è, che significa, 
Ybris? 


Gavino Ledda autore, 
regista e attore 
di «Ybris», film TV 

Un Omero 
ribelle 
cantala 
Sardegna 


si - 

V";;-.:*57; t- i ( 


fi, v j x v' y 



•È una parola greca, una 
chiave di lettura per i tragici. 
Omero, Esiodo, Eschilo. Ma 
non l'ho scelta per questi col¬ 
legamenti, quanto perché i si¬ 
gnificati che rivela mi stimo¬ 
lavano. È, lo spartiacque tra 
Padre, padrone c le mie nuo¬ 
ve riflessioni, il passaggio 
dalla cultura orale all'alfabe¬ 
tizzazione. Ed anche il ritor¬ 
no alla natura. Vbris significa 
ancora “lacerazione" e questa 
è la storia di una malattia, u- 
n’ulcera«. Un male che nasce 
dalla fatica di condurre la 
lotta tutta mentale tra un 
passato, quello agricolo, ed 
un futuro, quello della scien¬ 
za, conviventi. 

Gavino Ledda non si lascia 
interrompere mentre raccon¬ 
ta questa esperienza, inne¬ 
standola su altre remote, rav¬ 
vivandola di desideri, di nuo¬ 
ve ambizioni di studio. 11 suo 


film, questo film tutto suo, in¬ 
terpretato dai pastori della 
sua terra, di Siligo, dovrà but¬ 
tare in faccia alla gente quel 
modo di intendere la vita che 
si esprime con ur.a gestualità 
originale — cioè sua propria 
— ma concreta più del modo 
troppo spesso meccanico e 
vuoto con cui ci si avvicina ad 
una cultura scolastica impo¬ 
verita di tutto il sentimento 
che il linguaggio deve rin¬ 
chiudere in se stesso*. 

«Per questo ho scelto la te¬ 
levisione. per fare questo di¬ 
scorso. anziché l’università. 
La televisione, diceva anche 
Rossellini, deve avere funzio¬ 
ne educativa. E per me ce 
l'ha quando si può usare in 
questo modo. Questo film do¬ 
vrà parlare un linguaggio an¬ 
che per i pastori della mia 
terra, che magari non usano 
l'italiano». E parlare a tutti. 


anche se con un linguaggio 
da seguire forse con più fatica 
di quello quotidiano, quello 
stesso che Ledda non abban¬ 
dona anche se sembra prove¬ 
nire da epoche lontane, affi¬ 
nato poi da uno studio atten¬ 
to. 

Nei film, storia di Gavino 
ma di un Gavino in qualche 
modo immaginario, non au¬ 
tobiografico ma. come è stato 
detto, quasi un Ulisse che tur¬ 
ba la sua comuni'à per distil¬ 
larne valori più alti, c’è anche 
Leonardo, cioè la scienza che 
sa parlare il volgare, la lin¬ 
gua del borgo di Vinci. Sarà 
Leonardo a spiegare al pasto¬ 
re quel famoso teorema «la 
circonferenza è il luogo dei 
punti...» che per Gavino per 
assonanza con il suo dialetto 
suona come una maledizione: 
per Gavino luogo è logu, cioè 
campo o anche scarpata, e 


punto significa morsicato 
dalla tarantola, tarantolato. 

«È Leonardo, con una scar¬ 
pa vecchia e un fascio di luce 
che può spiegarmi la circon¬ 
ferenza. AlPuniversità era 
sufficiente studiare queste 
cose come litanie, ma lo sfor¬ 
zo per capire davvero era una 
cosa personale e molto più fa¬ 
ticosa. Ed è stato veramente 
Leonardo, insieme a mio pa¬ 
dre, il mio primo maestro: 
quello che mi ha insegnato il 
ritorno alla gestualità. Anzi, 
una mia grande scoperta è 
stata che scrivendo questa 
sceneggiatura sono riuscito a 
recuperare il mio linguaggio, 
quello di quando ero pasto¬ 
re». 

Questo film è una riconci¬ 
liazione col padre? «Con pa¬ 
dre Leonardo, forse. Io non 
ho mai odiato mio padre, al¬ 
trimenti non avrei mai potu¬ 
to scrivere Padre, padrone «. 

Sei partito da una condizio¬ 
ne d’emarginazione, sei arri¬ 
vato non solo all’alfabetizza¬ 
zione ma alla cattedra uni¬ 
versitaria di filologia roman¬ 
za e di linguistica sarda: ma 
sei riuscito veramente a vin¬ 
cere, anche con tutto il suc¬ 
cesso, quella condizione ini¬ 
ziale? 

«Io il riscatto, e non solo 
per me, lo cerco anche se pro¬ 
prio attraverso Ybris; è un j’ 
accuse alla erudizione scola¬ 
stica, ai suoi “codici" che non 
possono essere sempre com¬ 
prensibili. con il recupero di 
una cultura che è la stessa dei 
pastori africani, la stessa dei 
pastori iberici. È per questo 
che ho scelto la Tv: ha molti 
limiti, ma in questo senso fa 
prima della scuola. Può esse¬ 
re di stimolo. Nella cultura 
pastorale finora è mancato 
Leonardo. Ma è mancato an¬ 
che a scuola». 

Silvia Garambois 


I 


TV 


In Germania questo è «l’anno 
di Thomas Mann», non tanto 
per celebrare qualche anniver¬ 
sario quanto per un rinnovato 
amore di massa verso le opere 
del grande autore tedesco, che 
ora sono tutte passate al vaglio 
della camera da presa, trasfor¬ 
mate — anche con grandi diffi¬ 
coltà — in Film. 

La Rete 3 si è accodata e, ac¬ 
quistato quanto cera di già 
pronto sul mercato, ha poi mes¬ 
so del suo, entrando in co-pro¬ 
duzione con reti televisive te¬ 
desche in quest’opera masto¬ 
dontica e bifronte, televisiva e 
cinematografica. Ed ormai sia¬ 
mo alla raccolta dei frutti: da 
questa sera alle 20,40 tornano 
sul piccolo schermo I Budden¬ 
brook (li ricordiamo in una ver¬ 


sione di Edmo Fenoglio di alcu¬ 
ni anni fa), diretti per undici 
puntate da Franz Peter Wirth. 
/ Buddenbrook, o meglio Tho¬ 
mas Mann, sono stati accompa¬ 
gnati in Italia dai registi e dai 
protagonisti dei film tedeschi 
tratti dalle opere dello scritto¬ 
re, i quali, forti dell’altissimo 
gradimento televisivo raggiun¬ 
to in Germania (18 milioni di 

f jersone bloccate di fronte ai te- 
evisori) hanno raccontato co¬ 
me è nato il ben corposo ciclo 
che vede accanto alla saga della 
grande famiglia il Felix Krull, 
La montagna incantata e Do- 
ktor Faustus) (per un totale di 
25 puntate che verranno dilui¬ 
te in un paio d'anni di pro¬ 
grammazione italiana). 

La difficoltà della sceneg¬ 
giatura era nascosta per i tede¬ 


schi proprio nella lettura sco¬ 
lastica delle opere di Mann, 
che in quel paese vengono stu¬ 
diate con l'attenzione che noi 
dedichiamo ai Promessi Sposi: 
per risultare graditi al pubblico 
hanno dovuto quindi stare at¬ 
tenti a non tradirne l’interpre¬ 
tazione tradizionale. I Budden¬ 
brook, perseguitati dalla mac¬ 
china da presa di Wirth, ap¬ 
paiono cosi fissati in insistenti 
primi piani, dilatati dal gran¬ 
dangolare, alla ricerca di senti¬ 
menti che Mann aveva nasco¬ 
sto nella pagina. I tempi lunghi, 
cadenzati, degli affanni di una 
grande famiglia, sono resi ug¬ 
giosi dalla trasposizione televi¬ 
siva, che è comunque costata 
oltre quattro anni di lavoro di 
.-iceneggiatura e di montaggio 


prima di apparire sugli schermi 
tedeschi nel ’78. 

Ma il pulì degli interpreti 
(Volker Kraeft, alias Thomas 
Buddenbrook; i giovani prota¬ 
gonisti della Montagna incan¬ 
tata e del Doktor Faustus ), ol¬ 
tre ai registi e al produttore 
hanno reso in cifre anche lo 
sforzo sostenuto per le altre o- 
pere, cioè anni ed anni spesi nel 
tentativo di dare giusta forma 
cinematografica ai capolavori 
scritti. La soddisfazione mag¬ 
giore è quella che accompagna 
La montagna incantata, l’ope¬ 
ra che anche Visconti (che di 
Mann ha dato al cinema Morte 
a Venezia) aveva vanamente 
cercato di vedere con l’occhio 
della cinepresa. Quest’ultimo 
Film televisivo, co-prodotto an¬ 


che dalla Rete 3 (e che vede fra 
gli interpreti anche Rod Stei- 
ger, Flavio Bucci. Charles A- 
znavour), andrà in onda solo 
dopo lo sfruttamento cinema- 
tograFico, mentre già ci si pre¬ 
para a realizzare sempre per ci¬ 
nema e TV anche Giuseppe e i 
suoi fratelli. 

Il massiccio invito alla risco¬ 
perta del grande autore tede¬ 
sco. che si inaugura con questa 
prima puntata, fa però i suoi 
primi passi con pesantezza. L’ 
approccio con la stirpe dei 
Buddenbrook, condannata al 
declino, si trascina con fatica — 
forse voluta — che fa incombe¬ 
re nelle case oltre all’attesa del 
destino anche una certa sonno¬ 
lenza. 

s. gar. 


Congresso 
a Orvieto: 

nasce 
la LEID 


ORVIETO — Si apre que¬ 
sta mattina, nella sala del 
Consiglio comunale, il con¬ 
gresso costitutivo delia 
LEID (Lega per remitten¬ 
za e l’informazione demo¬ 
cratica). AU'appuntamento 
di oggi si giunge dopo la 
riunione del Coordina¬ 
mento nazionale della Le¬ 
ga. svoltasi a metà marzo 
scorso a Firenze per mette¬ 
re a punto tesi e orienta¬ 
menti generali dell’orga¬ 
nizzazione in vista del con¬ 
gresso. I lavori, che si pro¬ 
trarranno per tutta la gior¬ 
nata di oggi e nella matti¬ 
nata di domani, saranno in¬ 
trodotti da una relazione di 
Romeo Ripanti. responsa¬ 
bile nazionale della LEID. 
sul tema: «Un'associazione 
di aziende, utenti e opera¬ 
tori democratici nel siste¬ 
ma comunicativo degli an¬ 
ni ’80». Seguiranno comu¬ 
nicazioni su «Mercato pub¬ 
blicitario e rdiofonia»; in¬ 
formazioni sullo statuto 
della Lega e i rapporti con 
FARCI; il dibattito sulla re¬ 
lazione; relazioni sulle e- 
sperienze compiute dalle 
radio dopo il terremoto e 
durante le marce per la pa¬ 
ce: una tavola rotonda sul 
tema: «Le radio e la città: 
macchine per lo spettaco¬ 
lo». 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV1 


10.00 

11.00 

12.00 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 

16.30 
17.00 
18.25 

18.50 

19.45 
20.00 
20.40 

21.45 
22.35 

22.50 

23.30 


LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET - «Una viia in 
gioco», con Gino Cervi. Regìa di Mano Landi (repl. 1* puntata) 

LE MONTAGNE DEL MONDO - «le Montagne Rocciose» (4* 
puntata) 

LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS - «Il disertore» 
telefilm con David Jason 
CHECK-UP - Programma di medicina 

TELEGIORNALE 

HO INCONTRATO UN'OMBRA - Con: Giancarlo Zanetti. Beba 
Loncar, Laura Belli. Regia di Daniele D'Anza (4* puntata) 

SABATO SPORT 

IO SABATO - 90 minuti in diretta di conversazione e spettacolo 

TG 1 - FLASH 
SPECIALE PARLAMENTO 

L'APPUNTAMENTO - Con Barbara Boneompagni in «Tre per 
tre» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

HOLLYWOOD, HOLLYWOOD - Film con: Gene Kelly. Fred 
Astaire. Robert Taylor. Clark Gable. Regia di Gene Kelly (1* parte) 
SPECIALE TG1 - A cura di Bruno Vespa 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 

OSE - PIANETI COME ELETTROMAGNETI 


□ TV 2 


10.00 BIS! - Scorribanda settimanale fra ■ programmi TV 
12.30 SCOOP! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 


13.00 

13.30 
14.00 

14.30 

17.45 

17.50 

18.05 


18.50 

19.45 

20.40 

21.35 

21.40 


23.00 


TG 2 - ORE TREDICI 

SCOOP! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
UNA STAGIONE ALL'INFERNO - Film. Regìa di Nek> Risi, con 
Terence Stamp, Pier Paolo Capponi, Nàte Arrighi. Teodoro Corrà. 

TG 2 - FLASH 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - Imola: 
Automobilismo (Vigilia del Gran Premio tfi Formula 1 di San Man¬ 
no) 

IL SISTEMONE - Programma a quiz 

TG 2 - TELEGIORNALE 

I MISTERI DI PARIGI - Con: Sigmar Sotbach. Regia di André 
Michel (5* puntata) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

L'INVASIONE DEGÙ ULTRACOR PI - Film con: Kevin McCar- 
thy. Dana Wunter, King Donovan, Sam Peckinpah. Regia di Don 
Siegei 

TG 2 « STANOTTE 


□ TV 3 


17.30 INVITO - «Ho amato un fuorilegge». Film. Regia di John Berry. 

con: John Garfìeld. Shelley Winters. Wallace Ford. 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 • Intervallo con: Gustavo (cartoni animati) 

19.35 IL POL LICE - Programmi visti e da vedere Sulla Terza Rete 
20.00 TU 11 INSCENA - Fatti, opinioni, personaggi deilo spettacolo 

20.40 I BUDDENBROOK - Con C»l Raddatz. Katharma Brauren. Mar¬ 
tin Benrath. Regìa di Franz Peter Wirth (1* puntata) 

21.40 LA PAROLA E L'IMMAGINE 

22.15 TG3 • Intervallo con: Gustavo (cartoni animati) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO - 6. 8. 10. 11. 
13. 14. 17. 18 45. 19. 21. 23. 
6 03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 Qui parla il Sud: 7.30 Edicola 
del GR1: 9.02 Week-end: 10.15 
Mina: Incontri musicali del mio tipo; 
10.05 Black-out; 11.44-12.03 Ci¬ 
necittà: 12.28 I personaggi deBa 
storia: Cleopatra; 13.30 Rock Villa- 
ge: 14 03 Giallo pallido; 15 «Per¬ 
mette cavano’»: 16.25 No» come 
vo«: 17.03 Autoradio; 17.30 Ci sia¬ 
mo anche no*: 17.55 Obiettivo Eu¬ 


ropa: 18.25 Pantofola rosa: 18.45 
GR1 - Sport: Pallavolo; 19.30 Ra 
diouno jazz '82: 20 Black-out 
20.40 Stasera a Napoli con... An 
gela Luce: 21 «S» come salute 
21.30 Giallo sera: 22 Ribalta aper 
ta: 22.28 Marcoodvondeila; 23.10 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 1530, 16.30. 

17.25. 1835. 19.30. 22 30: 
6-6.06-6.35-7.05-8 Tutti quegli 
anni fa; 9 Macke Cabrim. d» Alfio 


Vaidarnim (al temine: Enrico Mu- 
siam); 9.32. La volta che ballai col 
principe: 10 Speciale GR2 motori; 
11 Long playing hit; 12.10 Tra¬ 
smissioni regionali: 12.48 L’aria 
che tira: 13.41 Sound-track: 15 
«Giuseppina Strepponi»; 15.42 Hit 
Parade (al termine: Peppmo Di Ca¬ 
pri); 16.37 Speciale GR2 agricoltu¬ 
ra; 17.02 A g*o d» posta; 17.32 
«La ragazza di campagna» di C. O- 
dets; 19.25 La voce dt Marco Fer¬ 
rari eira; 19.50 I protagonisti del 
jazz; 21 I concerti di Roma: tinge 
Peter Maag; 22.50 Città notte: 
Campobasso. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45, 15.15. 18 45. 

20.45. 23.55: 6 Quotidiana radto- 
tre: 6.55-8.30-10.45 II concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Il mondo defl* economi a; 11.45 
Press house: 12 Amoioga operisti¬ 
ca; 13 Pomeriggo musicale; 15.18 
Controsport; 16 30 Dimensione 
gravarti; 17 Spazratre: 20 Pranzo 
aBe otto: 21 Rassegna dette riviste; 
21.10 La musica; 22.10 «La guar¬ 
dia bianca» di M. Bulgafcov: 22.25 
L. Van Beethoven; 23 U jazz: 23.55 
Ultime notizie, i fcbro di cui si parla 



In scena all’Opera di Roma uno spettacolo dedicato a Castiglioni 

: ‘ •>«' ir rt.. V; ri*;' \ . . 

Maghi, fate e cavalieri: 
ma l’incantesimo dov’è? 

Le soluzioni della regia non rendono un buon servigio alla direzione di Gelmetti 

♦ * * t 

ROMA — Con uno spettacolo un po’ stravagante e un pò* snob. Il Teatro dell’Opera ha presentato In due momenti (due 
composizioni) il capolavoro di Niccolò Castiglioni. Il nostro compositore si Inserisce così nella schiera del musicisti «Importan¬ 
ti», nonché nella tradizione, cara ad alcuni, di toccare un vertice con omaggi a culture diverse da quelle originarie. Britten, per 
esempio, dette una sua delle più interessanti opere, ricorrendo alla storia di Roma antica (The rape of Lucretia)-, Stravinski fa 
altrettanto con La carriera del libertino (roba inglese) e Castiglioni, con un buon colpo, si appropria di due testi del periodo 
elisabettiano — Oberon, theFaire Brince di Ben Jonson (1572-1637); The Lords’ Masque di Thomas Campimi (1567-1619) — e non 
c'è da temere che qualcuno mandi una flotta fin qui, per riprenderseli. Sì tratta di testi poetici, riflettenti particolari 
circostanze, per cui il magico principe Oberon, con la sua corte di maghi, fate, cavalieri e deità silvane, sì scomoda, una notte, 
per tributare alla corte britannica e al suo re Arturo le adulazioni rituali. L’altro testo celebra le nozze del Conte Palatino con 
la discendente reale. Lady Elisabetta. C’è di mezzo Orfeo, la Pazzia, l’Amore, la Malinconia e Prometeo, quello che ha rubato 
il fuoco a Giove, ma è qui ri¬ 
dotto a far roteare due «stel¬ 
line» (due bengaletti di Nata¬ 
le), in luogo di una danza di 
stelle, prevista da Campion. 

Diciamo subito che nulla 
di quanto è raccontato nei 
due testi poetici viene rispet¬ 
tato dalla regìa di Gigi Ca- 
ciuieanu, che rimane al di 
qua anche della musica di 
Castiglioni. Quest’ultimo fa 
il possìbile — e vi riesce in 
maniera concretamente fan¬ 
tastica — per rievocare in un 
contesto fonico di preziosa 
modernità, lo stile antico, 
certe cadenze arcaiche, di 
timbri e di voci, ricche sem¬ 
pre di fascino, e talvolta ma¬ 
scherate (si tratta appunto di 
Masque) da filastrocca, popo¬ 
lare e da nenia religiosa o 
proprio afferrate da un’ansia 
di canto, che ha, del resto, e- 
sttt straordinari. Si pensi agli 
Interventi canori di Jan Ca- 
ley (Sileno In Oberon ed En- 
teo nell’altra operina), di 
Philip Doghan (Silvano ed 
Orfeo), oltre che di Giancarlo 
Luccardl (Prometeo), Doro- 
thy Dorow (Mania e Sibilla) e 
Mario Basiola (altro Silva¬ 
no). Le voci soliste sono fa¬ 
sciate da uno.splendido set- 
tetto di voci (il The Western 
Wind), mentre la danza-pan- 
tomirna è brillantemente di¬ 
simpegnata dal Théàtre Co- 
régraphique de Rennes. - ' 

Il Britten e lo Stravinski 
citati all’inizio, insieme a 
volta con Berg, - accompa¬ 
gnano spesso i suoni di Ca- 
stlglloni, come per incorag¬ 
giarli, ma prontamente si 
mettono da parte, per la¬ 
sciarli respirare in piena au- 
tonomia. E a ciò ha provve¬ 
duto — luì, sì, ha scavato nel- 
, le cose (pensate se, stimolato 
dal regista, avesse voluto 
forzare o stravisare la parti¬ 
tura) — Gianluigi Gelmetti, 
assicurando alla musica una 
vitalità, un calore, una ric¬ 
chezza espressiva, sempre 
salvaguardata dalla fanta¬ 
smagoria scenica, spesso i- 
nutllmente greve e scurrile. 

È vero che Castiglioni tende 
alla staticità, ma c’è modo e 
modo di movimentare le co¬ 
se. 

Non accade più che gli au¬ 
tori, in occasione di «prime», 
dicano qualcosa sulla loro 
Intenzione artistica e nem¬ 
meno sappiamo se, a Casti¬ 
glioni, cosi conciato, lo spet¬ 
tacolo piaccia fino in fondo. 

Sta di fatto che neppure i 
riassunti delle operine, corri¬ 
spondono a quel che succede 
sulla scena. E quindi che 
senso ha avvisare il pubbli¬ 
co, prima dello spettacolo, 
che due cantanti sono cam¬ 
biati e non dirgli anche come 
e perché sia cambiato anche 
Il resto? Inoltre, in tutto il 
programma di sala, tranne 
che una brutta foto di Casti¬ 
glioni (compie ormai cln- 
quant’annl), non c’è neppure 
una parola. 

La cronaca registra qual¬ 
che premeditata insofferen¬ 
za «ad personam» (qualcuno 
ce l’aveva proprio con Gel¬ 
metti e cioè con chi ha tenu¬ 
to in piedi Io spettacolo), 
nonché un diffuso assentei¬ 
smo degli abbonati, compen¬ 
sato dalla folta presenza del¬ 
la colonia inglese a Roma, 
che ha voluto respirare, con 
Jonson e Campion, l’antica, 
buona aria britannica. Ap¬ 
plausi tantissimi e chiamate 
insistenti anche ali’autore. 

Le repliche sono tre in aprile 
(24, 28 e 29) e due nel prossi¬ 
mo mese di maggio (2 e 4). 

Erasmo Valente 


Un suggestivo momento deU'aOberon» di Ben Jonson in scena all'Opera di Roma 


Il direttore del coro scaligero ritira le dimissioni 

Gandolfi cambia idea: 
adesso resta alla Scala 


Sembrano certe 
al contrario 
le partenze 
di Siciliani 
e Strehler 
Una tournée in 
Cina? «Piano, 
siamo solo 
alle trattative» 




MILANO — Finalmente una buona notizia an¬ 
che dalla Scala: il maestro Romano Gandolfi ri¬ 
marrà a dirigere il coro del teatro milanese. -L’ 
intervento personale del sindaco Tognoli — ha 
dichiarato Gandolfi — e le ripetute sollecitazio¬ 
ni del sovrintendente Carlo Maria Badini hanno 
consentito di rivedere la mia posizione. Non è 
stata una decisione facile, anche perché la trat¬ 
tativa con il Gran Liceo di Barcellona era assai 
avanzata e tornare indietro poteva essere inter¬ 
pretato come un gesto di incoerenza. Da parte 
spagnola vi è stata molta comprensione, così co¬ 
me da parte della Scala-. Questa dunque la nuo¬ 
va situazione: il maestro Gandolfi rimarrà alla 
Scala, dove si sono impegnati a fargli dirigere 10 
concerti all'anno sinfonici o corali o sinfonico- 
corali. 

-Sia chiaro che qualora questi impegni non 
venissero nuovamente rispettati, farò immedia¬ 
tamente i bagagli*. 

E a Barcellona? *Assumerò presso il teatro di 
Barcellona un incarico di consulenza artistica 
(senza alcuno stipendio). Dirigerò due opere e 
due o tre concerti all'anno, compatibilmente con 
i miei impegni scaligeri e infine sovrintenderò 
alla preparazione del coro di quel teatro. Insom- 
ma darò il mio contributo per un suo rilancio. A 
Barcellona riceverò solo compensi e cachet per 
le opere e i concerti che via via dirigerò-. 

Ma è vero che rimane alla Scala perché le 
hanno promesso più soldiì -Non si è ancora par¬ 
lato di problemi economici. E non è questa la 
ragione principale delle mie precedenti dimis¬ 
sioni. Certo si dovrà ridiscutere il mio stipendio. 
L’importante è che mi lascino partecipare alla 
gestione dell'attività artistica secondo il ruolo e 
le competenze che sono proprie della mia fun¬ 
zione di direttore del coro. Sono certo che trove¬ 
rò anche soddisfazione per altre mie aspirazioni 
artistiche dopo aver fatto una onorata gavetta 
altrove. Nel 1976 me ne sono andato e alla Scala 
sono rientrato come direttore del coro dalla por¬ 
ta principale. Se dovessi entrarvi anche qualche 
volta come direttore d'orchestra, desidero farlo 
allo sfesso modo e non dalla porta di servizio. 


Per questo non ho avanzato, nel momento della 
mia decisione, alcuna richiesta che non potesse 
essere accolta dalla direzione scaligera ». 

Ma il suo sostituto, Vittorio Sicuri, resterà 
con lei ? -No, lui andrà a Barcellona. Gli auguro 
che possa anche là, come alla Scala, far valere le 
sue doti artistiche. Qui io mi avvarrò dell'aiuto 
del mio giovane collaboratore. Marco Facili ». 

In definitiva qual è stato il motivo che ti ha 
fatto veramente tornare indietro? « L’appassio¬ 
nato intervento di Badini e soprattutto l’attac¬ 
camento per il mio coro e per questo teatro. No¬ 
nostante la programmazione improvvisata di 
quest’ultimo stagione ». 

lasciamo Gandolfi e passiamo davanto all'uf¬ 
ficio del sovrintendente che tiene sempre la por¬ 
ta aperta. È un'ottima occasione per chiedergli 
conferma della sbandierata notizia della tour¬ 
née scaligera in Cina nel 1585. -Piano, piano con 
la Cina. Lasciamo ad altri la fregola della noti¬ 
zia per la notizia. Siamo in trattativa, cosi come 
lo siamo con la Germania, con il Canada, con 
l'Australia, con diversi Paesi dell’America lati¬ 
na e, che so, con Bari. Però dalle intenzioni alle 
realizzazioni c’è di mezzo il mare. In Cina ci 
sono problemi logistici (alberghi e spazi teatrali) 
non indifferenti. Vedremo, vedremo. Certo, da 
parte nostra, faremo il possibile perché si possa 
attuare una tournée in quell’interessantissimo 
Paese. Comunque, quando ci sarà qualcosa di 
sicuro, terremo una conferenza stampa, annua- 
ceremo ufficialmente te date come abbiamo fat¬ 
to per le tournées del corpo di ballo*. 

Nessun commento, invece, alla recente deci¬ 
sione di Strehler che ha dato te sue dimissioni 
da consulente artistico. Si sa che ci saranno in¬ 
contri al vertice e che si spera ancora di rimargi¬ 
nare anche questa ferita. Appare sempre più 
sicura, invece, la dipartita di Siciliani dalla di¬ 
rezione artistica. Al suo posto, come abbiamo già 
ventilato, si fa il nome di Piero Rattalino. La 
Scala naviga, dunque, ancora in mare mosso né 
si prevede, nonostante qualche leggera schiari¬ 
ta, quando la nave potrà rientrare in porlo e 
calare gli ormeggi. 

Renato Gara vaglia 
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«Amico tra i nemici...» di Mikhalkov e «California Dolisi di Aidrich 
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Nikita Mikhalkov in una scena di «Amico tra i nemici...» 

Un western 
nel paese 
dei « Soviet » 


AMICO TRA I NEMICI, NE¬ 
MICO TRA GLI AMICI — Re¬ 
gia: Nikita Mikhalkov. Sog¬ 
getto e sceneggiatura: E- 
duard Volodarskij e Nikita 
Mikhalkov. Fotografia: PaveI 
Lebescev. Interpreti: Jurij Bo- 
gatyrev, Anatolij Solonicyn, 
Serghej Sakurov, Aleksandr 
Porochvscikov, Nikolaj Pa- 
stuchov, Aleksandr Kajdano- 
vskij, Nikita Mikhalkov, Alc- 
ksandr Kaljaghin, Nikolaj 
Zasuchin, Konstantin Rai- 
kin. Avventuroso. Sovietico, 
1974. Versione originale con 
sottotitoli in italiano. 

Un western nel Paese dei 
Soviet O. meglio, un eastern, 
visto che il racconto è disloca¬ 
to a oriente. E. per di più, am¬ 
bientato storicamente nello 
scorcio più drammatico del 
travagliato consolidamento 
del potere rivoluzionario. È 
questo l'aspetto assolutamente 
originale del lungometraggio 
d'esordio dì Nikita Mikhalkov 
Amico tra i nemici, nemico tra 
gli amici. Il film, realizzato fin 
dal '74, giunge soltanto ora su¬ 
gli schermi italiani sull’onda 
della notorietà (ampiamente 
meritata) riscossa di recente 
nel nostro Paese dal giovane 
cineasta sovietico. Il primo, 

P ositivo impatto si registrò con 
appassionante Schiava d'a¬ 
more; l’attenzione e l'ammira¬ 
zione si rivitalizzarono quindi 
con la «personale» mikhalko- 
viana di Pesaro *80; infine, un 
successo incondizionato ha sa¬ 
lutato la rassegna pressoché 
completa dei film dello stesso 
autore (mancava infatti l’ulti¬ 
mo. inedito Rodnjà) allestita 
dall'Ufficio Cinema del Co¬ 
mune di Modena (in collabo¬ 
razione con altri centri e orga¬ 
nismi culturali). 

C’è un raccordo ideale tra la 
personale vicenda di Nikita 
Mikhalkov e la storia del suo 
Paese: il cineasta è nato a Mo¬ 
sca il 21 ottobre 1945 e il suo 
saggio di regia, il mediome¬ 
traggio Un giorno tranquillo 
alla fine della guerra, indugia 
con lirico abbandono su quella 
provvida stagione di ritrovate 
speranze. E cosi il suo primo 
lungometraggio a soggetto, 
appunto Amico tra t nemici- 
sì nfà ccn sguardo tutto «lai¬ 
co». spesso persino ironica¬ 
mente disincantato alla Rivo¬ 
luzione d’Ottobre. Anzi, in A- 
mico tra i nemici... (come nel 
successivo Schiava d'amore) 
trapela subito evidente il gu¬ 
sto. o il gioco come sostengono 
certuni, dell'incursione etero¬ 
dossa tanto nel mondo dei rap¬ 
porti tradizionali quanto in 
quello della più canonica agio¬ 
grafia storico-ideologica so¬ 
vietica. 

Qui, il convulso, drammati¬ 
co processo rivoluzionano in¬ 
nescato dall'assalto bolscevico 
al Palazzo d’inverno si sfran¬ 
gia. ormai, alla soglia degli an¬ 
ni Venti — pur se con i toni 
apparenti di un tragico scorcio 
della lotta ancora aperta —. 
nel bozzettismo simbolico di 
un’avventura marginale pro¬ 
porzionata sulle cadenze e le 
tipologie della presunta epo¬ 
pea western. Nell'entusiasta 
clima di cameratismo vinle di 
un distaccamento dell'Eserci¬ 
to Rosso, i giovani soldati Sa- 
rychev. Shilov, Kungurov. Za- 
beltn sembrano incarnare i- 
dealmente il modello del- 
l’«ucmo nuovo» sovieuco. va¬ 
lorosi. allegri, prodighi d'ogni 
loro risorsa, anche della vita, 
per il definitivo trionfo della 
Rivoluzione in marcia. Ma, 
pur sconfitti sul campo, sono 
ancora molti i nemici che at¬ 
tentano alle conquiste e alla 
sovranità del neonato Paese 
dei Soviet Controrivoluziona¬ 
ri bianchi, corpi di spedizione 
delle potenze reazionarie, 
bande mercenane continuano 
a perpetrare scorrerie cruente 
nelle zone di confine con l’in¬ 
tento di fiaccare il coraggio 


popolare. Intanto, i guasti pro¬ 
vocati dalla guerra civile pesa¬ 
no terribilmente nella vita 
quotidiana: manca tutto, persi¬ 
no il pane. 

Con l'assillo costante di far 
fronte alle più gravi necessità, 
il comitato regionale del parti¬ 
to prende tempestivamente la 
risoluzione di acquistare all’e¬ 
stero i viveri per sfamare la 
popolazione. Alla bisogna, si 
appronta un grosso carico d’o¬ 
ro che — a bordo di un treno 
via Mosca — possa consentire 
di comprare in altri Paesi i ge¬ 
neri indispensabili. Pur scor¬ 
tato da una pattuglia di mili¬ 
ziani rossi, il convoglio viene 
assaltato durante il tragitto 
dalla banda capeggiata da 
Brylov, un efferato tagliagole 
palesemente informato del co¬ 
spicuo bottino che. per l’occa¬ 
sione, avrebbe potuto arraffa¬ 
re a colpo sicuro. 

Su Shilov, piuttosto dubbio¬ 
so sulla riuscita dell’arrischia¬ 
ta spedizione, convergono al¬ 
lora da parte dei commilitoni i 
sospetti dell'infame delazione 
che ha favorito il colpo messo 
a segno da Brylov e dai suoi. 
Oltraggiato da tali sospetti, lo 
stesso Shilov abbandona il di¬ 
staccamento per cercare da so¬ 
lo di ritrovare l’oro trafugato 
fingendo di aggregarsi alla 
masnada dei banditi. Dopo 
sanguinose peripezie, Shilov 
riesce finalmente a recupera¬ 
re l’oro e a catturare l'infido 
Lemke per riportarli entram¬ 
bi al distaccamento dove i 
compagni d’arme — ormai al 
corrente della verità, pronta¬ 
mente ricredutisi sulla sua i- 
nalterata lealtà — lo accolgo¬ 
no con fervida, rinfrancata a- 
micizia. 

Raccontata così l’intricata 
vicenda di Amico tra i nemi¬ 
ci... può sembrare soltanto l’ir- 
ruenta sortita di un esordiente 
determinato a sbalordire sva¬ 
gati spettatori col dovizioso, 
trascinante armamentario tec¬ 
nico-espressivo di effetti 
drammatici e melodrammatici 
ampiamente collaudati nel 
western hollywoodiano e di 
casa nostra. Vedendo il film, 
però, c’è da ricredersi radical¬ 
mente. Tra quell’estro picare¬ 
sco e quelle intrusioni quasi 
surreali che contrappuntano 
con insistenza la rappresenta¬ 
zione, si intrawede presto in 
filigrana un più sofisticato. ì- 
ronico ordito narrativo. Ora, 
par quasi di rileggere certe 
graffiami evocazioni del Ba- 
bel deH'Armafa a cavallo, ora 
emerge per balenanti segni il 
caustico sfrigolio parodistico 
di abusati espedienti spettaco¬ 
lari (impagabile, ad esempio, 
risulta lo stesso Mikhalkov nei 
fantasiosi panni di quell’ilare, 
classico «villain» incarnato dal 
bandito Brylov). 

Inoltre, lo stesso Mikhalkov 
s’incarica di addensare traspa¬ 
renze e penombre quando, 
tracciate certe analogie tra 1’ 
indole del suo popolo e quella 
degli americani, indugia a 
precisare. «Poi c’è un altro di¬ 
scorso il fatto del western. 
Rappresenta un tipo di vita 
che vorrebbe essere vissuta da 
un giovane. Essere forte, capa¬ 
ce di vincere, avere successo, 
sparare bene, essere amato 
dalle donne. Una favola, in- 
somma. Ecco perché si può 
considerare il western una 
delle forme più pure del cine¬ 
ma, come la bosso nova nella 
musica Altra cosa è. però, 
quando si cerca di trasformare 
il u-estern m una pretesa rap¬ 
presentazione del reale. Allo¬ 
ra. diventa subito una cosa 
molto ingenua Bisogna fare i 
western con gli stessi occhi a- 
perti cor. cui la gente li guarda 
al cinema, senza farsi abbin¬ 
dolare» Mikhalkov, dunque, 
non bara, non fa •western alla 
sovietica», il suo è semplice¬ 
mente cinema maiuscolo. E 
fin dal principio 

Sauro Sorelli 


Pupe e muscoli 
per Peter Falk 



Vicki Frederick e Laurene Landon sono le due «California Dolls» del film di Robert Aidrich 


CALIFORNIA DOLLS — Regìa di Ro¬ 
bert Aidrich. Soggetto: Mei Frohman. 
Musica: Frank De Voi. Interpreti: Pe¬ 
ter Falk, Vicki Frederick, Laurene 
Landon, Faith Minton, Burt Young. 
Statunitense. Commedia drammatica. 
1981. 

Robert Aidrich è un regista naviga¬ 
to e, quando si butta su una cosa, o 
coglie 11 bersaglio pieno o comunque 
se la cava ricorrendo agli espedienti 
del collaudato mestiere. E un cineasta 
per tutte le stagioni e tutte le occasio¬ 
ni come solo Hollywood, nel bene e 
nel meno bene, sa produrre: appartie¬ 
ne, cioè, a quella schiera di artisti-ar¬ 
tigiani che, comunque vada, riescono 
quasi sempre, se non a salvarsi l’ani¬ 
ma, ad azzeccare lo spunto spettaco¬ 
lare. E quel che accade anche In que¬ 
sto California Dolls (approssimativa¬ 
mente: bambole californiane, ma il ti¬ 
tolo originale è All thè marbles) dove 
due belle e robuste ragazze (che me¬ 
nano botte da abbattere un bue) cer¬ 
cano di mettere assieme il pranzo con 
la cena dedicandosi alla poco mulie¬ 
bre professione di lottatrici di catch. 

Loro Pigmalione (si fa per dire) e 
manager dalle incredibili risorse è il 
tenente Colombo (alias Peter Falk), 
qui in provvisorio congedo per am¬ 
maestrare, appunto, le pupe e per ri¬ 
tagliarsi, costi quel che costi, una 
qualche porzioncina di successo nel 
poco elegante, cruentissimo sotto¬ 
mondo di baracconeschi incontri di 
•gladiatrici» attorniate e condiziona¬ 
te, anche loro malgrado, da tipi e ti¬ 


pacci non proprio disinteressati. In 
breve, la vicenda di California Dolls 
racconta con piglio svelto e tutto vira¬ 
to su toni lperreallstici la tribolatissi¬ 
ma e talora persino angosciosa mar¬ 
cia delle due manesche pulzelle dal 
cuore tenero dalla desolante routine 
di esibizioni in squallide arene della 
provincia fonda americana verso il 
favoleggiato traguardo del titolo di 
campionessa da conquistare, senza e- 
sclusìone di colpi (è giusto il caso di 
dire così), nella rutilante capitale del¬ 
l’effimero e del divorzio facile qual è 
Reno, «la più piccola-grande città del 
mondo». 

Sempre spronate e spesso strapaz¬ 
zate dal loro squattrinato scudiero, 
anch’egli intenerito nei ritagli di tem- 

f )o dalla florida bellezza di una di esse, 
e due giovlnotte riescono alla fine, 
più per le spicce che con le buone ma¬ 
niere, a conseguire l’ambito titolo in 
un tripudio di sganassoni, emozioni e 
dissennati entusiasmi tesi a dimo¬ 
strare l’abusata morale che chi non sa 
arrangiarsi, anche e in ispecie nelle 
situazioni più difficili, è destinato a 
rimanere col culo per terra. Non è il 
caso delle due avvenenti virago e del 
provvido manager che, con la faticata 
vittoria, ottengono d’un colpo (ma per 
quanto?) la fama, un po’ di soldi e la 
convinzione di essersi tratti final¬ 
mente dal pantano dell’anonima me¬ 
diocrità. 

Non è un risultato eclatante quello 
ottenuto da Robert Aidrich con Cali¬ 
fornia Dolls, ma come si diceva lo 


spettacolo è salvo. Ed anche qualcos' 
altro: tutto quell’intrecciarsi, ad e- 
semplo, di tenerezze inconfessate af¬ 
fioranti di volta in volta anche oltre 
l’indifferenza, il cinismo, l’Impietosa 
corsa al successo che governano le po¬ 
vere esistenze di individui per se stessi 
né buoni né cattivi, ma soltanto risuc¬ 
chiati nella sordida pantomima mi¬ 
schiata di volgarità e di dolore tipica 
dell’esasperato spirito competitivo 
che contraddistingue il «modo di vita 
americano». 

Il film di Aidrich ha un precedente 
significativo nell’onesto Temporale 
Rosy di Monicelli (dove figurava in 
primo piano la gigantesca venustà di 
Faith Minton che compare fuggevol¬ 
mente anche in California Dolls) , ma 
mentre l’operina italiana si stempera¬ 
va nella favola, con qualche poetico 
estro, del patetismo sentimentale, la 
pellicola americana si risolve tutta e, 
si può dire, furoreggia sovreccitata 
nell’enfasi delia strabiliante baracco- 
nata. Vicki Frederick e Laurene Lan¬ 
don sono «belle e dannate» nei loro 
maneschi giochi, un po’ appannato 
invece appare per l’occasione Peter 
Falk sposato airimprovviso del cari¬ 
sma del liturgico tenente Colombo, 
ma nel complesso California Dolls non 
annoia affatto, anzi in qualche mo¬ 
mento riesce persino a trascinare il 
più refrattario degli spettatori ad un 
«tifo» scriteriato per le prodezze non 
proprio liliali delle ricordate protago- 
niste. 

s. b. 
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LIRE 


SE ACQUISTI UNA NUOVA PEUGEOT O TALBOT. 




FINANZIAMENTO TOTALE DELLA 

RIMANENZA 




NESSUN PAGAMENTO PRIMA 
DELLE VACANZE, LA PRIMA 
RATA SOLO DAL 1SETTEMBRE. 




RATEIZZ AZIONE FINO A 42 

MENSILITÀ 

Rivalutiamo il tuo usatissimo minimo 700.000 lira Non importano l’età e 
la condizione: è sufficiente che sia circolante, regolarmente intestato a tuo 
nome da almeno tre mesi, libero da vincoli. 

Valutiamo infatti il tuo usatissimo minimo minimo 700 000 lire se 
acquisterai una nuova Peugeot o una nuova Talbot tra / veicoli disponibili 
presso i Concessionari. 

E non è tutto. Acquistando una nuova Peugeot o Talbot dal 16 al 26 Aprile, 
puoi avere queste eccezionali condizioni dalla P.SA. Finanziaria Italia S.pA.: 

- Finanziamento totale dell'autoveicolo nuovo, dedotte le almeno 700.000 
lire del tuo usato (con riserva di accettazione da parte della PSA Finanziaria), 

- in più rateizzazione fino a 42 mensilità, 

- in più: puoi andare in vacanza senza problemi . inizierai a pagare la prima 
rata solamente dal 1° settembre 82. 

Non lasciarti sfuggire questa occasione irripetibile. 

DAL 16 AL 26 APRILE 

PRESSO I CONCESSIONARI DELLA PEUGEOT TALBOT." 
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Sabato 24 aprile 1982 


Programmi 
radio tv 


DOMENICA 25 


LUNEDI 26 


□ TV 1 


□ RADIO 1 


□ TV 1 


10.00 PRONTO EMERGENZA — «S.O.S.Mediterraneo in pencolo» 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI — Musiche di Ravel e Chopm 
11.00 MESSA 

11.65 SEGNI DEL TEMPO 

13.16 LINEA VERDE- A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... • presenta Pippo Baudo 

14.26 NOTIZIE SPORTIVE 

16.00 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

16.16 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 PARIS - «Per strade diverse» - Con James Earl Jones. Lee Cham- 
berlin. Regia di Alexander Singer 

17.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sintesi di un tempo di 
una partita di Sene B 

18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 L'ANDREANA - Con llaria Occhini, Gastone Moschin. Regia di 
Leonardo Cortese (2* puntata) 

21.46 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.46 VIOLA VALENTINO IN CONCERTO 

23.20 TELEGIORNALE 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida ore 6.58, 
7 5B, 10 10. 12.58. 17.30. 

18.58. 20.23. 22.58 
GIORNALI RADIO. 8, 8.40. 9.57. 
10.12. 12. 13. 15. 17.32. 19. 
23: 8.50 La nostra terra: 10.15 La 
mia voce per la tua domenica; 11 
Permette cavallo? 12.30 - 14 30 - 
17.37 Carta bianca; 13 15 Rally: 
14 Mito mitissimo; 16.20 II pool 
sportivo - tutto il calcio minuto per 
minuto; 18 30 Tnpsodia; 19.20 
GR1 sport - Tuttobasket. 19.55 A- 
stensco musicale; 20 Concerto sin¬ 
fonico. dirige Pietro Borgonovo, 
nell'intervallo (20 34)- antologia 
poetica di tutti i tempi; 22 Musiche 
e parole per un giorno di festa. 
23.10 La telefonata. 


□ TV 2 


□ RADIO 2 


10.00 OMAGGIO A STRAVINSKU - Nel centenario della nascita. 
«Stona del soldato» di Igor Stravinskij. Regia di Massimo Scaglione 

11.00 GIORNI D'EUROPA 

11.30 BIS TIP - BIS TAP - Programma comico-musicale 
12.00 MERIDIANA • No grazie, faccio da me 

12.30 UN UOMO IN CASA - «Un prurito al sole» • Telefilm con Richard 
O'Sullivan. Paula Wilcox. Sally Thomsett 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO - «Il filo del delitto» * Telefilm con Peter Falck 

14.45 BLITZ - Nel corso del programma: Da Imola: Automobilismo 
(Gran Premio di Formula 1 di San Marino) 

18.00 STARSKY E HUTCH - «Strana giustizia» con Paul Michael Gla- 
sor. David Soul. Antonio Fargas 

18.60 TG2 - GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO -Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A 

19.60 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 LADY MAGIC - Con Ornella Vanoni. Maria Creusa. Ana Bclen. 
Petty Austin e i Giancattivi ( 1* puntata) 

21.40 LA BIONDINA - Regia di Andrea e Antonio Frazzi con Ottavia 
Piccolo. Franco Graziosi. Fiorenza Marchegianì (2* puntata) 

22.46 SÌ PERÒ - Contraddizioni e contraddittori settimanali 

23.30 TG 2 - STANOTTE 

□ TV 3 

10.30-12.46 ROMA-C ARAC ALLA: CICUSMO - 37* GRAN PRE¬ 
MIO LIBERAZIONE - TelecronistaGiorgìo Martino 

12.46 DOMENICA MUSICA: DIETRO IL DISCO 
16.00 DIRETTA SPORTIVA 

17.30 I CANTAMBANCHI - «Folk Concert» 

18.00 7* EDIZIONE DISCOINVERNO 1982 - Dall'Auditorium di Pi¬ 
stoia - (rep. 2‘ parte) - • * 

19.00 TG 3 

19.16 SPORT REGIONE 

19.36 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - 

«Una lezione di classe», con Milena Vukotic. Tullio Solenghi. Giu¬ 
stino Durano 

20.40 SPORT TRE 

21.40 LE VIE DEL SUCCESSO - Il personaggio: «Enzo Biagi». Visto da 
Giulio Andreotti 

22.10 TG 3 - Intervallo con «Andy e la scimmia» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.25. 16.20. 18.30. 19.30. 

22.30; 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 - 8 
Tutti quegli anni fa: 8.45 «Videofla- 
sh»; 9.35 L'aria che tira: 11 Coppia 
fisse; 11.15 Le mille canzoni; 
12.48 Hit Parade 2; 13.41 Sound- 
Track; 14 Trasmissioni regionali: 

14.30 - 16.25 - 18.15 Domenica 
con noi; 15.30 II pool sportivo - 
Domenica sport: 19.50 Le nuove 
storie d’Italia: 20.10 Momenti mu¬ 
sicali; 21.10 Città notte: Torino; 
22.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55 - 8.30 • 

10.30 II concertò del mattino: 

7.30 Prima pagina: 9.48 Domenica 
in tre; 11.48 Tre «A». 12 Uomini e 
profeti; 12-40 Ricordi, valutazioni, 
musiche del 25 aprila 1945; 14 
Fofconcerto; 15 Ascolta mr. presi- 
dent USA; 16 Controcanto; 16.30 
Dimensione gioveni; 17 Dal con¬ 
servatorio «G. Verri» stagione sin¬ 
fonica pubblica dretta da Farhad 
Mechkat. neirintervallo (17.30) 
sUn certo prima» di H. Michaux; 19 
Un racconto di Morktwain: canni¬ 
balismo in ferrovia; 19.25 Dall'ope¬ 
ra di Vienna: «La sposa venduta» di 
B. Smatana; 21.35 Libri novità; 
23.05 II jazz. 


12.30 DSE - LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI • (3* 

puntata) 

13.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 HO INCONTRATO UN'OMBRA • Con Giancarlo Zanetti. Beba 
Loncar, Laura Belli. Regia di Daniele D'Anza (rep. 5* puntata) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

16.00 DSE - SCHEDE - MATEMATICA: • «Eliche» . 

15.30 TUTTI PER UNO 

16.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 

17.00 TG1-FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 I SENTIERI DELL’AVVENTURA • «Robinson Crusoe» (14‘ epi¬ 
sodio) 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
18.80 L'APPUNTAMENTO • Con... Gianni Morandi in «Tutti insieme» 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA - Film. Regia di Richard 
Brooks. con Paul Newman, Geraldina Page, Shirley Knight. Ed 
Begley 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.46 DROGA: CHE FARE? 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

13.00 TG 2 - ORE TREOICI 

13.30 DSE - UGO GREGORETTI, IN NOME E PER CONTO, DO¬ 
MANDA... 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 ADDIO TABARIN - Divagazioni sulla canzone italiana dal 1890 
al 1938 

16.26 DSE - FOLLOW ME • Corso di lingua inglese 

16.00 TIP TAP - Varietà 
17.00 SALONE CURIOSITÀ 

17.20 L’AUTO AL MUSEO 
17.48 TG2-FLASH 

17.60 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson 

18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.60 SANDOKAN - con Kabtr Bedi. Philippe Leroy. Carole André. 
Regia di Sergio Sollima (replica 6' episodio) 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 MIXER - Cento minuti <£ televisione 

22.25 ATTORE SOLISTA • Piera Degli Esposti in «Il be'l indiHerente» 

22.66 PROTESTANTESIMO 

23.20 TG2 - STANOTTE . . 

□ TV 3 

16.16-16.25 DA MONSUMMANO TERME: CICUSMO - GIRO 
DELLE REGIONI DILETTANTI • 1* tappa: Siena-Monsummano 
Terme (Telecronista Giorgio Martino) 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.06 DSE - IL GIORNALE - «La notizia» (1* puntata) 

20.40 GUERNICA: UN LUNEDI DELLA STORIA - Odissea d< un 
quadro 

21.50 TG3 - Intervallo con: «Gustave» (cartoni animati) 

22.26 IL PROCESSO DEL LUNEDI 


MABTEDI27 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizia giorno per 
giorno par chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03, 12.03, 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03, 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 6.3. 7. 8. 9. 
10. 11. 12, 13, 14. 15, 17. 19. 
21. 23: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Ri¬ 
parliamone con loro: 6.03 Alma¬ 
nacco musicala da) GR1; 6.10, 
7.40, 8.30 La combinazione musi¬ 
cale; 9.02 Radio anch'io 82; 11.10 
Tuttifrutti; 11.34 L'agente segreto, 
di S. Conrad; 12.30 Via Asiago 
tenda: 13.35 Master; 14.28 Zero- 
landia; 15 Errepiuno; 16 II pagino- 
ne; 17.30 Master under 18; 18.05 
Piccolo concerto: 18.38 La musica 
oggi in Italia; 19.30 Radiouno jazz 
'82: 20 Che disgrazia l'ingegno, di 
A. Briboeòev; 21 Viviamo nello 
sport; 21.25 Cantarballando; 
21.52 Obiettivo Europa; 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audiobox: 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.10 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8 I giorni; 8 Musica e sport; 
9 Madre Cebrini, di Alfio Valdarnini 
(ai termina: Franco Caldano): 
9.32-15 Radiodue 3131; 11.32 
Spazio libero: 11.56 La mille can¬ 
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.48'Il suono e la mente; 
13.41 Sound track; 15.30 GR2 e- 
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia¬ 
no» (al termine: Le ore della musi¬ 
ca): 18.45 II giro del Sole; 19.50 
Speciale GR2 cultura; 19.57 Mass- 
music; 20.30 «Il giorno dopo la fie¬ 
ra». di T. Hardy: 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.50 La città attra¬ 
verso la musica. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO IO: 7.25. 9.45, 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45Ù 

20.45. 23.55; 6 Quotidiana radio- 
ire; 6.55-8.30-1 1 11 concerto del 
mattino; 7.3Q .Pròna pagina;. 10 
Noi, voi, loro donna: 11.48 Succe¬ 
de in ita{ia; 12 Pomerìggio musica¬ 
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 16.30 Dimensione 
giovani: 17 I paesi del Mediterra¬ 
neo; 17.30 Spaziotre: 21 Rasse¬ 
gna delle riviste: 21.10 Le nuove 
musiche; 21.35 II monitore lom¬ 
bardo; 22.10 II cavaliere filarmoni¬ 
co: 23.10 II jazz: 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 


□ TV 1 


□ RADIO 1 


10.16 PROGRAMMA CINEMATORAFICO - Per Cagliari e zone colle¬ 
gate 

12.30 OSE - LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI • (Repl. 4* 
puntata) 

13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 HO INCONTRATO UN'OMBRA - Con Giancarlo Zanetti. Beba 
Loncar. Laura Belli (rep. 6* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - «Il nodo sciogliermo» 
16.00 OSE - OLTRE I PIANETI - «Gli anelli di Saturno» - Documentano 

16.30 TUTTI PER UNO 

16.00 HAPPY CIRCUS * Con Fonzie in «Happy days» 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - Il meraviglioso circo del mare 

18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.60 L’APPUNTAMENTO - Con «Superpoliziotto: Squadra speciale» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 CINQUANTANNI D’AMORE - con Ombretta Colli, Christian 
De Sica. Pina Cei, Lia Zoppelli. Regia di Vito Molinari (4* puntata) 

21.45 MISTER FANTASY -Musica da vedere . 

22.25 ADAM STRAGE • «Una faccia di stregoneria» con Anthon Quay- 
le, Kaz Garas, Anneke Wilts 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.46 DSE - SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola 
dell’obbligo» (Repl. 1* puntata) 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. ‘ 
13, 14. 15. 17. 19. 21: 6.03 Al¬ 
manacco -del GR1: 6.10 

7.40-8.45 La combinazione musi¬ 
cale; 7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edico¬ 
la del GR1: 9.02 Radio anch'io '82: 

11.10 Tutti frutti: 11.34 «L'agente 
segreto» di J. Conrad: 12.03 Via 
Asiago tenda: .13.35- Master: 
14.28 Oal loro punto di vista: 15 
Errepiuno: 16 II paginone; 17.30 
Master Under 18; 18.05 Diverti¬ 
mento musicale; 18.38 Spaziolibe- 
ro; 19.30 Radiouno jazz'82: 20 Su 
il sipario: «I martedì della signora 
omicidi»; 20.45 Incontro con...; 21 
Musica dal folklore; 21.25 Le quat¬ 
tro parti della mela; 21.52 Vita 
da... uomo: 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audiobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.10 La telefonata. 


□ TV 2 


□ RADIO 2 


12.30 MERIDIANA - «Ieri, giovani» 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - MASCHI E FEMMINE - (Comportamenti, contraddizioni, 

pregiudizi», (5* punt.) > 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 ADDIO TABARIN - «Divagazioni sulla canzone italiana dal 1890 
al 1938» 

16.26 DSE - SCENE DA I PROMESSI SPOSI - «Il tempo dei Lanzi¬ 
chenecchi» (8* punt.) 

' 16.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO Varietà per ragazzi 
10.66 FIERA - CURIOSITÀ 
17.00 SALONE CURIOSITÀ 
17.20 L’AUTO AL MUSEO 

17.45 TG 2 - FLASH 

17.60 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 SANDOKAN - con Kabir Bodi, Philippe Leroy. Carole André. 
Regia di Sergio Sollima (replica 7* episodio) 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 UCCIDERÒ WILUE KID - Film - regia di Bram Polonsky. con 
Robert Redford. Robert Blake. Kathanne Ross. Susan Clark 

22.10 TRIBUNA SINDACALE 
23.00 TG 2 - STANOTTE 

□ TV 3 

10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari e zone 
collegate 

16.00 BOLOGNA: CICLISMO - Giro delle Regioni dilettanti. 2* tappa: 

Monsummano Terme-Bologna - Telecronista Giorgio Martino 
1B.15 r INVITO - «Vento notturno» con Massimo Girotti. Francesca Be- 
• ràdetti. Carlo Alighiero- Rogia televisiva di Sandro Spina 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
.19.00 TG 3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE - IL GIORNALE - «La redazione» (2* puntata) 

20.40 IL JAZZ - Concerto del quartetto di Stan Getz (2AE parte) 

21.36 LA RIPRODUZIONE UMANA IN UN MONDO CHE CAMBIA 

- «La determinazione del sesso: comincia cosi (5* puntata) 

ZZ.25 TG3 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.20. 10. 11.30, 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6. 6.06. 
7.55. 8.45 I giorni; 9 Madre Cabri- 
ni, di A. Valdarinì (al termine: Pino 
Daniele): 9.32-15 Radìodue 3131; 
10 Speciale GR2 Sport; 11.32 «A» 
come alfabeto: 11.56 Le mille can¬ 
zoni: 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.48 «Ho iniziato così»; 
13.41 Sound track: 15.20 GR2 e- 
conomia: 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico: «Le confessioni di un italia¬ 
no (al tarmine: Le ore della musica): 
18.45 II giro del Sole: 19.50 Mass- 
music: 22 Città notte: Milano: 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 

18.45, 20.45. 23.55; 6 Quotid.a- 
na radiotre: 6.55-8.30 II concertò 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe- 

‘ eia in Italia:' 12 Pomeriggio musicé- 
le: 16.18 GR3 culture; 15.30 Un 
certo discorso; 17 La fauna dell' 
ambiento urbano; 17.30 Spaziotre; 
21 Rassegna delle riviste 21.10 
Appuntamento con la scienza: 

21.40 Nicolai Rimsky Koarsafcov; 
22.15 Voci della stona; 23 II jazz. 

23.40 II racconto di mezzanotte. 


□ TV 1 


MERCOLEDÌ 28 

I □ RADIO 1 


□ TV 1 


GIOVEDÌ 29 


□ RADIO 1 


□ TV 1 


VENERDÌ 30 


10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - per Cagliari e zone col¬ 
legato 

12.30 DSE - LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 HO INCONTRATO UN'OMBRA (rapi. 7* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - «Una yande paura» 
16.00 DSE - Beni culturali e ambientali e decentramento ammi¬ 
nistrativo - (repl. 4* puntata) 

15.30 TUTTI PER UNO 

18.00 HAPPY CIRCUS - con Fonzie in «Happy days» 

17.00 TOI- FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 CALCIOMATTO 

18.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI 

18.60 L’APPUNTAMENTO - con Gianni Morandi in «Tutti insieme» 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 KOJAK - «Tradito dal silenzio» 

21.35 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza. 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 MERCOLEDÌ SPORT - Lignano S abbiaderò. Pugilato; ai termine: 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO; da Parigi in 
Eurovisione: Francia-Perù di calcio 

□ TV 2 

12.30 MERIDIANA • Lez-one in cucina» 

13.00 TO 2 - ORE TREOICI 

13.30 DSE - UNO STILE, UNA CITTÀ - «il Liberty a Palermo» (repl. 7* 
punterà) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 ADDIO TABARIN - «D>.agaz ori su’ia canzone italiana dal 1890 
al 1938» 

16.26 DSE - FOLLOW ME - Corso d l ng ja mg’ese 

18.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà per ragazzi 
17.00 SALONE CURIOSITÀ 

17.20 L'AUTO AL MUSEO 

17.45 TQ 2 - FLASH 

17.60 TQ 2 - SPORTSERA - OAL PARLAMENTO 
18.05 ELLE - Appuntamento settimana^ con i kbn 

13.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.80 SANDOKAN ALLA RISCOSSA - con Kabr Sedi. Philippe Le¬ 
roy. 

19.46 TO 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TQ2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 

21.30 LA BIONDINA - con Ottavia Piccolo. Carlos De Carvalho, Gianni 
Mantesi (3* ed ultima puntata) 

22.30 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARK! - «La 

grande esplosione siberiana» (4* puntata) 

23.05 TO 2 - STANOTTE 

23.30 DSE - IL MESTIERE DEL GENITORE - (repl. 2’ puntata) 

□ TV 3 

10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - per Cagliari e zone col¬ 
legato 

16.30-16.40 GATTEO A MARE: CICUSMO - Geo delle Regioni dilet¬ 
tanti. 3* tappa: Boiogna-Gatteo a Mare. Telecronista Giorgio Mare- 
nò 

17.26 INVITO - CONCERTONE - «Rod Stewart» 

18.30 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TQ 3 - Intervallo con: Gustavo (cartoni animati) 

19.36 QUARTO POTERE - «Il redattore capo» (3* puntata) 

20.06 DSE - M. GIORNALE • «La Stampa» (3* puntata) 

20.40 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE • Film. Regia di 
Lina WertmOilar. con Giancarlo Giannini. Mariangela Melato, Turi 
Ferro. Agostina Belli 

22.30 TG 3 - Intervallo con. Gustavo (cartoni animati) 

23.06 DSE - MEDICINA '61 - «La patologia oculare» (repl 10* punta¬ 
ta) 


ONOA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

1503. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RAOIO - 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 
8.03 Almanacco del GR1: 6.10 - 

7.40 - 8.45 La combinazione musi¬ 
cale: 7.45 Edicola del GR1: 9.02 
Radio anch'io '82: 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
L'agente segreto, di J. Conrad: 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 
Master; 14.28 Dal loro punto di 
viste; 15 Errepiuno; 16 II pagmone; 
17.30 Master Under 18. 18.05 
Microsolco, che passione 1 ; 18.38 
Globetrotter: 19.30 Radiouno jazz 
'82: 20 Radiouno spettacolo: 21 
Pagro operistiche: 21.18 Italia se¬ 
greta: 21.45 GR1 Sport - Tuttoba- 
aket; 22.22 Autoradio flash: 22.27 
Audiobox: 22.50 Oggi al Parlamen¬ 
to; 23.10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30 12 30 

13.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30: 6. 6 06. 6 35. 
7.05. 8 I giorni. 8 45 Radìodue 
presenta: 9 Addio alle armi d< Er¬ 
nest Hemingway (al termine Fred 
Bongusto): 9.32 - 15 Radìodue 
3131; 10 Speciale GR2: 11.32 Le 
miBe canzoni; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 L'ana che ti¬ 
re; 13.41 Sound-track: 15 30GR2 
Economia: 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia¬ 
no» (ai tarmine: Le ore deàa musi¬ 
ca): 18.45 Giovanni GigSozzi. La 
carta parlante: 19.50 Speciale GR2 
Cultura: 19.57 II convegno dei cin¬ 
que: 20.40-22.S0 Non stop sport 
e musica: 22.20 Panorama parìa- 
mentire. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18 45. 20.45. 23 55. 6 Quotidia¬ 
ne rediotre; 6.55 - 8.31 11 conceno 
del mattino; 7.30 Prima pagro; 10 
Noi, voi. loro donna; 11.48 Succe¬ 
de m Italia. 12 Pomeriggio musica¬ 
le: 15.10 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 L'erte m questio¬ 
ne. 17.30 Spaziotre; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Orchestra sin¬ 
fonica di Chicago: 22.40 Amanca 
coast to coast; 23.10 II jazz; 

23.40 II racconto d< mezzanotte 


10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari e zone col¬ 
legato 

12.30 DSE - LAVORI MANUAU PER I BENI CULTURALI 
13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 HO INCONTRATO UN'OMBRA - Con: Giancarlo Zanetti. Beba 
Loncar. Laura Betti. Regia Ci Damele D'Anza (reptro ultima punta¬ 
ta) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - «Sun onda dell'oceano» 
16.00 DSE - CONSIGLI AGLI ESPORTATORI (3’ puntata) 

15.30 TUTTI PER UNO 

16.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie m «Happy days» 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.30 CALCIOMATTO 

18.20 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

18.60 L’APPUNTAMENTO - con Luciano Rispofa in «I quaranta ruggen¬ 
ti» 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH - Gioco a premi condotto da MAe Bongmrno 

21.45 L’ISOLA DEL GABBIANO - Regia di Nestore Ungaro. con Jere¬ 
my Brett. Gab-iefe Tinti. Fabrizio (ovine (ultima puntata) 

22.40 UN'IMPAURITA TENEREZZA - «Il colonnello fascista» 

23.16 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 

13.00 TO 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - L'ALTRA FACCIA DI... 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.30 ADDIO TABARIN - «Divagazioni surta canzone iiauana dal 1890 
ai 1938» 

16.10 SANTA MARGHERITA DI PULA: GOLF 

16.25 DSE - FOLLOW ME - Corso <* hngua inglese 

16.00 IL PRIMO M1CKEY ROONEY • Telefilm. «Ape Maia», cartoni 
animati 

16.66 SALONE CURIOSITÀ 

17.20 L'AUTO AL MUSEO 

17.45 TQ 2 - FLASH 

17.60 TO 2 - SPORTSERA - OAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo fcbero 
1S.50 SANDOKAN - di Erodo Salgari con Kabr Bedi, Carole An<*é 

Regia di Sergo Sofitma (repi- 2’ parte) 

16.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE - «Vestito per uccidere» 
Telefilm con Oarve! J Travanti, Michael Conrad. Meheei Warren 

21.36 APPUNTAMENTO AL CffKMA 

21.40 T02 - DOSSIER - Il documento della settimana 

22.30 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 

23.30 TG 2 -STANOTTE 

□ TV 3 

10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Caghan e zone 
collegate 

14.00 ARZACHENA: TENNIS - Tomeo femminile 
16.60-17 ACQUASPARTA: CICLISMO - Grò delle Regio™ dilettano. 
4* tappa- Gatteo a Mare-San Sepolcro — San Sepotoro-Ac- 
qua sparta - Telecr. G*orgK3 Martino 

17.25 INVITO - Concerto Sinfonico deS'Orchestra de «I Pomeriggi Mu¬ 
saceli» di Milano Direttore Marcello Rota • Musiche di J Strauss 

16.90 L’ORf CCMIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 

16.00 TG 3 
16.90 TV3 REGIONI 

20.06 OSE - IL GIORNALE • «L elettronica» <4- puntata) 

20.40 R. MAESTRO SIC ILA NO - «Mostra di Renato Guttuso» 

21.40 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Amati o vinati» ( 2’ puntata) 

22.10 T03 - SETTIMANALE 

22.40 T03 


ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 1320, 

15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.42. 
21. 23.25: 6.30 Almanacco de) 
GR 1: 6.10-7.40-8.30 La combina¬ 
zione musicale: 6.44 Ieri al Parla¬ 
mento: 7.05 GR 1 lavoro; 7.30 Edi¬ 
cola dei GR1; 9.02 Radio anch'io: 

11 GR1 spazio aperto; 11.10 Tutti 
frutti; 11.34 L'agente segreto. <£ J. 
Conrad: 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Mailer: 14.28 Dai loro pern¬ 
io (S vista; 15 Errepiuno: 16 il pagi- 
none; 17.30 Master under 18: 
18 05 La beila verità: 18.38 Spa- 
ziokbero: 19.30 Radiouno jazz: 20 
Duecentomila e uno; 21.25 Pagro 
(kmentrote della musica italiana: 

l 21 52 Obiettivo Europa: 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audiobox: 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.10 
La telefonata. 

| □ RADIO 2 

! GIORNALI RADIO: 6.06. 6 30. 

7.30. 8.30. 9 30. 10. 11.30. 

12.30. 15.30. 16 30. 18.30. 

19.30. 22 30. 6. 6 06. 6 35. 
7 55. 8 45 I gorra. 9 Addio aPe 
ermi, di E Hemingway (al termine 
C lauda Mori). 9 23-15 Radwctoe 
3131: 11.32 Le miBe canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni regione*. 
12.48 L ana che tra. 13.41 Scxznd 
track: 15.30 GR2 Economia; 
18.32 Sessantamnuti; 17.32 «Le 
confaselo™ di un italiano» (al termi¬ 
ne: Le or# della musica); 18.45 R 
grò del Soie: 19.50 Conversazioni 
& educazione fisica: 20.10 Mtss- 
mue«c: 22 Città notte: Napoli; 
22.20 Panorama parìamantare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.45. 

9.45. 11.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 24; 6 Quotidiana radiotre; 
7-8.30 II concerto dei mattino; 
7.30 Prima pegna. 10 Noi. vo». to¬ 
ro donne. 11.48 Succede m Italia; 

12 Pomeriggio muntele. 15.18 
GR3 Culture: 15 30 Un certo <*- 
scoreo: 17 Tutti n cotonia; 17.30 
Spaziotre. 18 45 GR3 Europe 82; 
21.10 Le opere dei giovane Verdi. 
«Emani», tìnge Thomas Schipper, 
23 40 II lezi 


10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Cagliari e zone collega¬ 
te 

12.30 DSE - LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI - (Repl. 7* 
puntata) 

13.00 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 GELOSIA - Con Carlo Simcni. Lorenza Guerrieri. Nando Gazzolo. 
Aldo Barbento Regìa di Leonardo Cortese (Rep. 1’ puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - «Pattino a rotelle» 

16.00 DSE - VITA DEGÙ ANIMAU - «Tra foresta e savana» 

16.30 CRONACHE DI SPORT 

18.00 TG 1 - CRONACHE - NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA 
NORD 

18.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Prendi due aspirine» 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

18.10 TUTTI PER UNO 

18.30 SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.60 L’APPUNTAMENTO - Con Barbara Boncompagni - ««Tre per 
tre» 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

21.30 A SANGUE FREDDO - Film - Regia di Richard Brooks, con 
Robert Blake. Scott Wilson. John Forsytett 

23.46 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 MERIDIANA - Parlare al femminile 

13.00 TO 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE • UNO STILE, UNA CITTÀ - II Littorio a Latro e Sabauda 
(Rep. 9’ puntata) 

14.00 R. POMERIGGIO 

14.30 ADDIO TABARIN - «Divagazioni sulla canzone itakana dal 1890 
ai 1939» 

16.10 SANTA MARGHERITA DI PULA: GOLF 

16.25 DSE • IO, SALVADOR DALI - 2* parte) 

18.00 R. PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm - APE MAIA - Cartoni 
animati 

17.10 SALONE CURIOSITÀ 
17.20 L'AUTO AL MUSEO 

17.46 TO 2 - FLASH 

17.60 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 ESSE - Settimanale della salute 

15.60 SANDOKAN ALLA RISCOSSA 

19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 PORTOBELLO • Condotto da Enzo Tortora 
21.B6 MICROMEGA 

22.48 SUSPENSE - «I mercenari». Telefilm, con Mchael Cra*), Alfred 
&6Ì ” ' 

29.10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
29.28 TG 2 - STANOTTE 

29.4S OSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI 

□ TV 3 

10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari e zone 

collegate 

14.00 ARZACHENA: TENNIS - Torneo femminile 
1S.4S-1S.60 PORTO SAN GIORGIO: CICLISMO - Grò deBe Regioni 
dilettanti. 5’ tappa: San Gemmi - Porto San Giorgio - Telecr 
Giorgio Marmo 

17.96 INVITO - «Boccaccio A C.» 

18.90 L'ORECCHIOCCHIO * Quasi un quotickano tutto di musica 
19.00 TQ 9 - Intervallo con Gustavo. (Cartoni animati) 

19.9S DIARIO DI GUERRA DEL CORNO Dt CAVENTO 
20.06 DSC - H GIORNALE - «La diffusione» (5* puntata) 

20.40 EDIPO • Regìa di Massimo castri, con Vatena Monconi. Virginio 
Gazzolo. Gigi Castejon 

22.26 TG 3 


□ RADIO 1 

ONOA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 17. 19GR1 Flash. 
23.10; 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10, 7.40. 8.45 La combinazione 
musicata: 6.44 Ieri al Parlamento. 

7.15 GR1 Lavoro; 9.02 Racbo an¬ 

ch'io; 11.10 Tura frutti; 11.34 L a- 
gente segreto di J. Conrad; 12.30 
Via Asiago tenda: 13.35 Master; 
14.28 Cmque seco* di moda; 15 
Errepiuno: 16 II paginone; 17.30 
Master under; 18 Divertimento 
musicele: 18.30 Globetrotter; 

19.30 Radiouno Jazz 82; 20 Con¬ 
certo m diretta per P 100/mo anni¬ 
versario dafl orchestra filarmonica 
di Berbno: 20.30 La giostra: 21 
Stagione sinfonica cfc primavera: H 
Von Karajan; 22.22 Autoradio 
fleeh; 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8 30. 10. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18 30, 

19 30. 22.30: 6 - 6.06 - 6.35 - 
7.05 - 8 I giorni; 9 Addo afe armi 
di E. Hemingway, (al termine: Il 
banco); 9 22-15 Radìodue 3131: 
11.32 Le mdto canzoni: 12.10-14 
Traemiea«onì regionali: 12 48 H.t 
Parade 2; 13.41 Sound-Track; 

15.30 GR2 Economia; 16.32 Ses- 
santanunub; 17.32 «Le confessioni 
di un italiano» (ai termine: Le ore 
dela musica): 18.45 n giro dei So¬ 
la; 19.50 Spe cu la GR2 Cultura; 
19.57 Mass-music; 22-22.50 Cit¬ 
tà nona: Firenze; 22.20 Panorama 
portamenti#. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: C 7.25. 7.45. 

9.45. 11. 11.50. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.35; 6 Quotidiana rsebo- 
tré; 6.55 - 8.30 fi concerto del 
mauro: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi, ve», toro dorme; 11.48 Succe¬ 
de in ttaka; 12 Pomeriggio musata¬ 
le: 15.18 GR3 Cuberà; 15.30 Un 
certo discorso: 17-19.50 Spazio¬ 
ira; 191 concerti di Napoli: coretto¬ 
re Yen Pascsi Tort afi ar, (nefi'mter- 
vaào 19.45 I servizi di Spaziotre): 
21 Raaeegns delia rtvtsta; 21.10 
Nuove musiche dei festiva) Pontino 
1981; 21.45 Spaziotre opinione; 

22.15 .Mas Messenet; 23 I) jazz: 
23.40 II concerto <S mezzanotte. 
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Da Siena a Giulianova 
quasi mille chilometri di corsa 
La partecipazione della scuola 
e rincontro con il 
mondo del lavoro 

L'epilogo il I maggio con la «kermesse » 
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Sei giorni 
di sfide: 
chi sarà il 
campione 


ri OPD II Liberazione, Il Giro delle Re- 
glonl. Il ciclismo dilettantistico en¬ 
tra In >orblta>. Due grandi classiche di 
primavera, due grandi appuntamenti 
di richiamo mondiale. Con nelle orec¬ 
chie e negli occhi l’affascinante spetta¬ 
colo offerto II giorno prima dal G.P. di 
Liberazione, suo •gemello• più vecchio, 
il Giro delle Regioni si mette in sella per 
vivere con il solito entusiasmo un altro 
capitolo della sua meravigliosa avven¬ 
tura. Lunedisi parte. Sulla torta è stata 
aggiunta un’altra candelina, la settima. 
Il Giro sta diventando adulto. Ma nono¬ 
stante tutto, la sua •macchinai, sempre 
più Imponente ed Importante non ha 
scalfito la sua Immagine di grande e 
genuina festa dello sport e non solo del¬ 
lo sport. Essere diventata con gli anni 
un vero e proprio campionato mondiale 
a tappe, non l’ha snaturata, non gli ha 
fatto smarrire la sua semplicità, la sua 
schiettezza. 

Rispetto alle prime edizioni c’è stato 
soltanto un mutamento sul piano dell’ 
esperienza. Dopo t primi timidi passi in 
un mondo nuovo ed inflazionato, tra 
mille difficoltà ed ostacoli, eccoci agli 
automatismi di oggi. Ora il Giro sa 
camminare da solo. 

Dopodomani, dunque, si riparte, in 
allegria dome sempre, pronti a gustare 
giorno dopo giorno la sua storia che 
non stanca mal. perché riesce a non es¬ 
sere sempre la stessa, con i suoi contor¬ 
ni fatti di cose semplici, ma non per 
questo meno belli. 

Al •via!*, come sempre un lotto va¬ 
stissimo di nazionali, ventisei, agguer¬ 
rite e decise a ben figurare. Le novità si 
chiamano Colombia, Tunisia, Portogal¬ 
lo e Venezuela. Le altre, dall’Urss alla 
Francia, dalla Cecoslovacchia al Bel¬ 
gio, alla Danimarca, a Cuba, alla Polo¬ 
nia, sono vecchie conoscenze, degli a- 
mlcl inseparabili delle nostre corse. 

Qualitativamente sarà un Giro da 
gustare fino In fondo. Il vasto campo 
del partenti, dischiude le porte alle più 
svariate conclusioni. Ma nel suo intimo 
si pone un Interrogativo: sarà anche 
questa volta un •Regioni• targato Sou- 
khouroutchenkov? Sarà ancora lui V 
uomo da battere? Dopo il trionfo della 
passata stagione e quello del "79, il 
grande campione sovietico è atteso con 
molta curiosità alla prova. 

La sua classe cristallina, la sua forza 
e 11 suo Indomabile carattere gli consen¬ 
tono di pretendere i fa vori del pronosti¬ 


co anche se il campo dei favoriti è ag¬ 
guerritissimo. Intorno a questo tema 
dominante, si svilupperanno gli argo¬ 
menti della corsa. 

Una corsa difficile, dal tracciato mi¬ 
sto, con tappe da far venire i sudori 
freddi per le loro asperità disseminate 
un po’ ovunque e con altre di maggior 
respiro, su piane strisce d’asfalto, che 
stimolano le medie alte. 

Questa volta si parte da Siena, dopo 
la •sfida tipo pista » nella suggestiva sce¬ 
nografia di Piazza del Campo. Mon- 
summano Terme sarà la prima meta da 
raggiungere. Il giorno dopo si punterà 
su Bologna. Per il Giro che scavalca 1’ 
Appennino e per I girini sono le prime 
difficoltà, che si presentano sotto le for¬ 
me del passo delle Croci di Calenzano, 
del passo della Futa e della Rati cosa. 
Da Bologna a Gatteo a Mare, un,tuffo 
nel cuore della Romagna. Una lunga 
tirata in pianura, che può diventare Im¬ 
portante, se non saranno state recupe¬ 
rate per tempo le energie, spese nella 
tappa precedente. 

La quarta tappa si presenta divisa in 
due frazioni. La prima riporterà la ca¬ 
rovana in Toscana, in quel di San Se¬ 
polcro, dopo aver scoi li nato il passo 


Così ogni giorno 
in «diretta» TV 
sulla Terza Rete 

23 APRILE; «sfida» sulla piazza del 
Campo di Siena e diretta da Mon- 
summano Terme (15.15 - 16,25) 

27 APRILE: diretta da Bologna (15.00 
- 16.15) 

28 APRILE: diretta, da Gatteo Mare 
(16.30 - 16.40) 

29 APRILE: registrata semitappa San 
Sepolcro e diretta da Acquasparta 
(15.50 - 17) 

30 APRILE: diretta da Porto S. Giorgio 
(16.46 - 16.50) 

1* MAGGIO: diretta da Giulianova 
(16.15 < 16.40) 

Telecronista Giorgio Martino che 
seguirà sia il Regioni che il 37* Gran 
Premio della Liberazione 


Viamaggio. •tetto » del Giro con i suoi 
983 metri di altitudine e quindi il pome¬ 
riggio tutto d’un fiato in Umbria, ad 
Acquasparta. Il giorno seguente si fa 
dietro front e si ritorna di nuovo verso 
l’Adriatico, con ancora VAppennino 
nelle vesti di giudice implacabile. O- 
biettivo Porto S. Giorgio. È il gran lap¬ 
pone con i suoi 178 km e con i gran 
premi della montagna posti sul passo 
delle Fornaci e negli abitati di Cicconi e 
Fermo. Potrebbe essere la tappa decisi¬ 
va, quella che dà un'impronta definiti¬ 
va alla classifica. Il primo maggio, festa 
dei lavoratori, la grande conclusione 
con il circuito sul lungomare di Giulia¬ 
nova, raggiunta In mattinata da Porto 
S. Giorgio. 

Sono pochi dati, ma sufficienti a spie¬ 
gare la selettività di una corsa studiata 
nei minimi particolari e che potrà esse¬ 
re solo per le possibilità di un corridore 
completo ed esperto. Fin qui il lato 
sportivo, motivo senz’altro dominante 
del Giro delle Regioni, ma non determi¬ 
nante. Accanto a lui. a fargli da cornice, 
tante altre manifestazioni collaterali. 

Su tutte la scuola. Anche quesa volta 
la sua presenza sarà massiccia. Ormai è 
un connubio, che con il passare delle 
edizioni, va sempre più cementandosi. 
L'interesse che il Giro è riuscito a sti¬ 
molare nelle scolaresche è di grande 
portata. La loro partecipazione avrà un 
ruolo importante ovunque, sotto forma 
di impegno sportivo, culturale e didat¬ 
tico. Saranno gli altri grandi protagoni¬ 
sti del •Regioni • con le loro mostre, i 
loro scrìtti, le loro competizioni agoni¬ 
stiche. 

Sangemini sarà teatro di un conve¬ 
gno sulla bicicletta e la sua industria, 
nel giorno dell’arrivo del Giro ad Ac¬ 
quasparta, che dalla città delle acque è 
ad una manciata di chilometri. Non 
mancherà, com’èormai tradizione, l’In¬ 
contro pon i lavoratori. A San Sepolcro 
la carovana sarà ospite della Ingram. 
Lavoratori, lavoratrici ed atleti siede¬ 
ranno uno accanto all’altro a tavola. U- 
n’occasione per fraternizzare, parlarsi e 
conoscersi. E poi le feste. Tante, ovun¬ 
que, In un clima di sano folklore, di mo¬ 
tivi tradizioonali e di cultura locale. 

È l’altra faccia del Giro delle Regioni, 
un Giro ormai entrato di diritto nell’O¬ 
limpo del ciclismo mondiale, un Giro 
che ha saputo diversificarsi. Se c ap¬ 
prezzato, lo è anche per questo. 

Paolo Caprio 
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Società Cooperativa a Responsabilità Limitate 


Sabato 24 aprile 1982 


SCALPELLINI «LE QUERCIOLAIE» 

Estrazione e lavorazione 

travertino toscano 

UFFICI-STABILIMENTO E CAVE: 

Serre di Rapolano (Siena) Ut 704145 



Società Cooperativa a Responsabilità Limitate 

CAVE PROPRIE 

TRAVERTINI CHIARI E COLORATI 


Lavorazione accuratissima con 
impianti di macchine moderne 
Lavori di architettura e ornato 


sode: 53040 SERRE DI RAPOLANO (siena) Tel. 0577/704046 
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r 

à 



COMA 


Soc. Coop. a. r. I. 


strada statale 73 levante. 35 
(loc. due ponti)53100 SIENA 


tPGHOnKE ! 


di Nello Crocini 

BILIARDI RIPARAZIONE 
TAVOLI DA GIOCO-PING PONG 

Via Toscana, 16 

SIENA Tel. 51090 


COPERATIVA MECCANICA METALLURGICA & AFFINI 

•LAVORAZIONE LAMIERE 
•infissi alluminio anodizzato 
•carpenteria in genere 


VIA DEL POZZO,2 (Località S. Martino) 

Tel.50208 (2linee) 53035 MAONTERIGGIONI (Siena) 


COOPERATIVA 

DI LAVORO UNITA' 
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- So.Si vogliono 


• capire 


e interpretare 

o 

& 

ogni settimana 


gli avvenimenti 

s 

. della politica. 

2 

dell'economia. 

della cultura 


LAVORI EDILI STRADALI 

IMPIANTI IGIENICO-SANITARI E DI RISCALDAMENTO 
ESCAVATONE E LAVORAZIONE INERTI DI PIUME (S. Angelo Scalo) 


r - * . X r -- 
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VIA DEI CANNETI - S. Quirico D'orcia (Siena) • 897514 


critica 

marxista 
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’.ibb jnnuo L 19 000 


nuo>a rivista 
CX internazionale 


I menale 

act» annuo L 000 
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e politica 

bimestrale 
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riforma 
della scuola 
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SENESE I . 


Soc. Coop. a r. I. Fondata nel 1911 


13 mila soci 


3ci 44 negozi in provincia di Siena e Arezzo 

27.000 milioni giro di affari 


COOP* 


PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA ALLE SCELTE AZIENDALI 
SERVIZIO QUALITÀ' 

DIFESA DELLA SALUTE E DEL POTERE DI ACQUISTO 


i ' .T'*^ 


VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE 



' :: i 


UNITA* VACANZE 


\ • f / 
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COOP RINASCITA 

PIANCASTAGNAIO (SIENA» 

VENDITA PRODOTTI AGRICOLI: 

MIELE-ERBORISTERIA-FRUTTI DI BOSCO 
ARNIE E PRODOTTI ZOOTECNICI 


nYLonwniCA 

CUCHES - FOTOOOMFOSGlOrÉ - IMPIANTI PER STAMPA Off SET 
Via E. 5. Piccolomini n. 38 Tel. 40.213 - 53100 SIENA 

qualità • prezzo - genuinità 


panrfioo - pasticceria vuu toschi o tu ohi un 
pasta fi aica ' — - - 

ufiibn©-- 


FAU. 




centro • 


• f* 


s.nx. 


Via Ardeatina,2 
Sede: Arbia - Siena 
Tel. (0577) 364851-364804 


SEGNALETICA STRADALE: di qualsiasi tipo e simbolo¬ 
gia prevista e non dal C.d.S. — Disponiamo anche di 
Squadre specializzate per la relativa posa in opera. 

TOPONOMASTICA E NUMERAZIONE CIVICA. 

CARTELLONISTA: siamo attrezzati per l'esecuzione di 
qualsiasi marchio, mediante processo di SERIGRAFIA. 

ATTREZZATURA PER CIMITERI: sollevatori montafere- 
tn. scale per loculi, carrettini poriabarre. calaferetri. 

ATTREZZATURE PER ZONE VERDI: panchine per giardi¬ 
ni, giuochi per ragazi. 

ATTREZZATURE PER NETTEZZA URBANA: cestini por- 
tanfiuti, cestoni port3sacchi, carrettini portarifiuti. 
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ALFREDO MARTINI, WR*T. 
C. r. della nazionale ciclistica 


Un percorso 
studiato con scrupolo 
Una corsa che 
consacra campioni 

¥ L SETTIMO Giro delle Regioni non poteva trovare sede 
* migliore per il suo decollo. Siena, questa città sarà di buon 
auspicio per l’origine dei Palio, una delle corse più agonisti- 
che del mondo. Sarà, come è avvenuto per il passato, un 
grande giro. Saranno presenti atleti di tutti I continenti. Ba¬ 
sterebbe questo per dare risalto ad una manifestazione, ma 
Bomboni non è di questo avviso. Egli mira alla corsa vera ed 
è per questo che il suo impegno cresce, cresce sempre in cerca 
di soluzioni che possano arricchire l’interesse agonistico. * - 

Il Giro delle Regioni si svolgerà quest’anno in un tracciato 
aperto a tutte le possibilità. Non vi saranno, infatti, tappe 
superdlfflcill. Eugenio Bomboni, oculato organizzatore, ha 
inteso dare alla corsa quella configurazione che permette a 
tutti i partecipanti di esprimersi al meglio delle loro possibili¬ 
tà partendo dal presupposto che non sono 1 percorsi difficili 
ad aumentare l’interesse della corsa ma bensì la predisposi¬ 
zione degli atleti. Egli confida nel fatto che questi si batteran¬ 
no bene se gli si proporranno del tracciati adatti al ciclismo di 
oggi. Il Giro delle Regioni presentato con una bella festa 
popolare al Teatro Tenda di Roma ha un’altra prerogativa 
importante: quella che vedrà schierati al via nella Piazza del 
Mangia corridori che ormai hanno già raggiunto la miglior 
condizione avendo alle spalle due mesi di attività. 

Il Commissario Tecnico Edoardo Gregori, con 11 quale ebbi 
11 piacere di viaggiare circa un mese fa per andare ad assiste¬ 
re ad una corsa «open» in Inghilterra e precisamente a Goo- 
dwood. dove 1 primi di settembre di questo anno si svolgeran¬ 
no I campionati del Mondo, ebbe a dirmi a proposito del Giro 
delle Regioni: «È una corsa essenziale agli effetti di conoscere 
li vero valore del migliore ciclismo mondiale. I corridori si 
rendono conto che una affermazione in questa gara aumenta 
parecchio il loro prestigio e, quindi, si battono al meglio delle 
loro possibilità senza alcun risparmio. Per un corridore vln-, 
cere il "Regioni"significa raggiungere uno dei più aiti gradi-j 
ni del valori del ciclismo mondiale ». / 

Alfredo Martini /. 

C.T. della nazionale / 

di ciclismo / 



Una corsa 
per imparare 
e ricca 

di insegnamenti 


Gino Bartali 


T UTTE le corse aiutano 11 
ciclismo. Tanto meglio 
quelle Intemazionali poiché 
un corridore impara e allo 
‘ stesso tempo Insegna. Que¬ 
sto perché in una nazione si 
corre in un certo modo, in u- 
n’altra In maniera diversa. 
Per questo il Giro delle Re¬ 
gioni, che ringrazio per aver¬ 
mi ospitato a Roma alla pre¬ 
sentazione, è Importante. E 
lo è anche per 1 nostri rap¬ 
presentanti anche se lo avrei 
preferito non squadre nazio¬ 
nali ma rappresentative na¬ 
zionali. MI spiego. Una volta, 
nel 1958, con la maglia az¬ 
zurra. partecipai al campio¬ 
nato del mondo e come 1 miei 
compagni aiutai Casola che 
però arrivò al terzo posto. 
Posizione che avrei potuto 
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OSVALDO FERRINI, vice presidente della FCI 

Una gara che dà lustro 
a tutto lo sport mondiale 


¥ L GIRO delle Regioni 
* giunto alla sua settima e- 
dlzlone con un bagaglio di 
gloria e di s>iccessl prende II 
via quest’anno In Toscana 
da Siena, città dalle lumi¬ 
nose tradizioni popolari, 
sportive e culturali. Gli or¬ 
ganizzatori non si dimenti¬ 
cano ogni anno della nostra 
regione che non a torto vie¬ 


ne chiamata «ferra di cam¬ 
pioni . per avere nel passato 
e nel presente dato al cicli¬ 
smo italiano le più impor¬ 
tanti affermazioni e I suol 
migliori atleti. Il colore, V 
entusiasmo, la passione che 
in ogni angolo della nostra 
regione vive nei cuori delle 
masse sportive saprà ono¬ 
rare la più bella manifesta¬ 


zione Intemazionale che gli 
amici de l’Ùnltà, con sacri¬ 
ficio, portano avanti ono¬ 
rando l’Italia nel campo or¬ 
ganizzativa Non nego che 
da sempre guardo con e- 
. strema attenzione e sommo 
interesse a questa gara, per¬ 
ché mi ricorda le mie origi¬ 
ni di tecnico •legato * ptà al 


sedile della macchina - che 
alla poltrona dirigenziale.' 

Per tali motivi avverto V 
Importanza e la funzione 
che questa manifestazione 
può avere nel nostri tecnici 
per vedere a confrontagli a- 
tletl azzuri con i migliori del 
ciclismo mondiale. Ma la 
funzione del Giro delle Re¬ 


raggiungere anche io se non 
fossi stato legato alla squa¬ 
dra. Questo perché sono un 
po’ allergico agli schiavetti, a 
coloro che sanno in partenza 
che potranno vincere solo 
per un caso. Per questo avrei 
preferito vedere schierati 7-8 
russi, 7-8 americani, 7-8 o- 
landesi con le maglie delia 
loro società con sopra io 
stemma della nazione. Sa¬ 
rebbe una corsa più reale, 
più spregiudicata. Dico que¬ 
sto anche se so che per l di¬ 
lettanti sarebbe assai più dif¬ 
ficile metterla in pratica. Pe¬ 
rò ripeto mi piacerebbe che 
ogni corridore indossasse la 
maglia della società che lo 
ha fatto diventare un cam¬ 
pioneino. 

Dopo questo sfogo (sono 
per natura polemico) voglio 
aggiungere che il Giro delle 
Regioni è importante non so¬ 
lo perché 1 corridori fanno 
una esperienza interessante, 
non solo perché in questo ti¬ 
po di gare a livello intema¬ 
zionale ci sono maggiori sti¬ 
moli ma soprattutto perché 
così facendo si aiuta il cicli¬ 
smo. Ed è appunto per tutti 
questi motivi che auguro a- 
gli organizzatori un nuovo 
glorioso successo. 

Gino Bartaii 


gioni non si ferma solo a 
questo specifico settore, già 
di per sé molto importante. 
Innesta valori educativi, 
morali, sociali, perché in o- 
gnl sede di tappa, sono col¬ 
legate una serie di iniziative 
che investono gli Enti locali 
e la scuola, settori impor¬ 
tanti della vita e della col¬ 
lettività per contribuire alla 
salvaguardia dei valori mo¬ 
rali e educativi dello sport, 
dell’incoraggiamento e del¬ 
lo stimolo e dello sviluppo 
della pratica sportiva. 


Osvaldo Ferrini 

vice-presidente FCI 


MAURO SAGRINAT1, 
presidente Comitato regionale FCI 

D «7° Regioni» 
primo appuntamento 
di una grande stagione 
in Toscana 


I L QIRO delle Regioni co¬ 
stituisce per la Toscana il 

E rimo grande appuntamene 
> di una stagione che porte¬ 
rà a Firenze, sulla rinnovata 
pista delle Cesine, 1 colori 
dell’Iride con 1 campionati 
mondiali junlores. Non man¬ 
cherà certo la variopinta e 
multinazionale carovana del 
■Regioni* 11 calore e l’entu¬ 
siasmo degli sportivi toscani 
che ricordano con piacere la 
corsa quando alcuni anni or- 
sono fece tappa proprio alle 
Cascine a Firenze. Per due 

C omi la nostra Regione sarà 
capitale mondiale della 
categoria dilettanti e quale 
migliore accoglienza anche 


migliore accoglienza anche I Anche qui grande festa come 


dal punto di vista paesaggi* 
stico. 22 squadre nazionali di 
5 continenti, una carovana 
di oltre 500 persone che arri¬ 
verà a Siena il pomeriggio 
del 25 aprile. Alcune cohtra- 
de sono già in festa per acco¬ 
gliere le delegazioni. Poi lu¬ 
nedì 26 dì buon mattino la 
festosa sfida dopo pista del 
Giro delle Regioni per asse¬ 
gnare la maglia di leader. Un 
palio ciclistico senza nessu¬ 
na Irriverenza verso I senesi. 
A Siena nel primo pomerig¬ 
gio verso la Val di Nlevole 
per raggiungere Monsuru¬ 
mano Terme, cittadina 
quanto mai vicina al giro. 
Anche qui grande festa come 


si addice a questa manifesta¬ 
zione che il giorno successi¬ 
vo lascerà la Toscana per 
raggiungere Bologna per 
una tappa fra le piu difficili 
dovendo superare l’Appennl- 
i no Tosco-Emiliano. A questo 
punto la nostra Regione da- 
; ràrarrivederct al Giro per ri¬ 
prendere confidenza con la 
corsa un paio di giorni dopo 
quando la carovana, prima 
dì puntare verso l’Abruzzo, 
farà sosta a S. Sepolcro. An¬ 
che questa volta slamo con¬ 
vìnti che la Toscana sarà al¬ 
l’altezza del compito orga¬ 
nizzativo. - 

In concomitanza con la 
corsa sono state preparate 
altre manifestazioni collate¬ 
rali affinchè tutti siano vici¬ 
ni a questo sforzo. Come pre¬ 
sidente del Comitato Regio¬ 
nale l'augurio affinché tutto 
riesca nel migliore del modi, 
che la settima edizione rin¬ 
verdisca li già alto successo 
delle passate edizioni. La To¬ 
scana ciclistica è pronta a fa¬ 
re la sua parte con l'entusia¬ 
smo e la passione che con¬ 
traddistingue società, diri¬ 
genti, atleti e sportivi. 

* * ■ ■ o Mauro Sagrinoti 

Presidente Comitato 
” Regionale F.C.I 


Libri di Base 

Collanti diritta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


GESTIONE MENSE 


Gli atleti del 

G,P, della Liberazione 

volano 

con la compagnia di bandiera 






La vostra compagnia 




cooptar chionciono terme 

I cooperativo operatori turl/tlci 


TERMALISMO SOCIALE 




PROMOZIONE E RICEZIONE TURISTICA PER: . 

— Vacanze per la terza età 
— Turismo giovanile - gite scolastiche 
— Congressi - convegni - manifestazioni sportive 
— Turismo individuale e di gruppo 
— Servizi ai soci 

— 5.000 posti letto distribuiti nelle varie categorie 

L'azienda associata consente di offrire un soggiorno di quali¬ 
tà, la tutela e l'arricchimento culturale dell'ospite, il diritto 
alle vacanze complete per tutte le categorie sociali anche 
meno abbienti (il contenimento dei costi e deile tariffe) dare 
sostanza al «tempo libero» di ognuno, attivare periodi di 
«basse stagione». 

Il risparmio complessivo sui costi si trasforma direttamente 
in risparmio per i turisti. 


PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

COOPTUR CHIANCIANO TERME (SI) 

Viale G. Di Vittorio 140 - 53042 CHIANCIANO TERME 
Tel. 0578/60529 


» la stamperia d . ■ 


manifesti - carta da lettere 
biglietti - partecipazioni 


via camollia, 126 - telefono 280.443 


mario nannmi 


alena 


COOPERAZIONE PER IL TURISMO 


fesa 



c &ornici 

domite 


Siena 
Q) ia dei 
gonion e 46 


Supermercato 


® CONAD 


RAVACCIANO VIA LARGO SASSETTA (Porta Ovile) 


«COISIAD SCEGLIE BENE E TU?» 


CAFFÈ CONAD ORO gr. 200 
PARMIGIANO REGGIANO EXTRA 80 
OLIO EXTRA VERGINE CONAD It. 1 
OLIO MAIS CUORE 
BISCOTTI CONAD 
SAN MARZANO BORSCI 3/4 
FUSTINO DIXAN 


L. 1.350 
L. 1.190 
L. 3.080 
L 2.590 
L. 1.390 
L. 1.420 
L. 9.090 


IN PIÙ TROVERETE!! 

GASTRONOMIA 

ORTOFRUTTA 

SALUMI 

LATTICINI 

CARNI DI OGNI TIPO 



^ mobili arte 

sfé-fe® mobili | toscana 



TORRITA DI SIENA - VIA VIALTA 
TEL. 0577/65224 


ESPOSIZIONE APERTA 
TETTI I GIORNI 


ARREDAMENTI COMPLETI 

A PREZZI DI FABBRICA 



UNA COOPERATIVA 

ALL'AVANGUARDIA 

IN TOSCANA 

PER LA RISTORAZIONE 

AZIENDALE E COLLETTIVA 


Vi 


4/Ss 


GESTIONE DI MENSE AZIENDALI, SCOLASTICHE, UNIVERSITARIE, DI QUARTIERE 
UN IMPEGNO DA 8.000 PASTI AL GIORNO A GARANZIA 
DI PASTO CALDO NEI LUOGHI DI STUDIO E DI LAVORO 


S.C.A.T. 

VIA A LAMARMORA, 29 
FIRENZE 

TEL. 055/579707-574776 
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Deciso dal CF della Federcalcio 

Per il secondo 
straniero resta 
il termine 
del 30 aprile 

Pronte le nuove carte federali (ma per 
Pillecito sportivo niente «sospensione») 


ROMA — Un CF della Federcalcio, quello di ieri, che potrà 
sembrare di ordinaria amministrazione, ma che cosi non è 
stato. Le decisioni prese sono anzi di un certo peso. Intanto è 
stato confermato il termine del 30 aprile per l'acquisto del 
secondo straniero, riientre per le società che dallo «B» passe¬ 
ranno alla «A» resta quello del 31 luglio. Le nuove carte fede¬ 
rali sono pronte (compresa la parte disciplinare) e sono state 
consegnate ai consiglieri. Nel prossimo CF, fissato per il 13 
maggio, se ne dovrebbero varare i testi definitivi. Il presidente 
della Federcalcio, avv. Federico Sordillo, nella consueta con¬ 
ferenza stampa, ha fatto sapere che verrà abolita la pena della 
radiazione con effetto retroattivo. Si potrebbe anche intendere 
che nella nuova norma possano rientrare gli squalificati Gior¬ 
dano e compagnia bella, magari con l’introduzione della «so¬ 
spensione condizionale della pena». A noi risulta invece che 
non vi rientrerà r*illecito sportivo* per il quale sono stati 
condannati a tempo (in pratica la radiazione era già stata ac¬ 
cantonata per non incorrere nell’intervento del pretore del 
lavoro) i giocatori del calcio-scandalo. La presidenza federale 
ha proposto il rinnovo del contratto del et Enzo Bearzot (alle¬ 
natore come gli altri, anche per rispettare lo spirito della legge 
91), che scade a giugno, mentre saranno in pieno svolgimento 
i «mondiali» in Spagna. Giusta decisione in quanto così Bearzot 
potrà lavorare in santa pace, senza «fucili» puntati addosso. 

Sordillo ha tenuto a precisare che la proroga per l’acquisto 
del secondo straniero non è stata concessa, in quanto le società, 
allorché il neopresidente della Lega, on. Antonio Matarrese, 
chiese venti giorni di tempo per decidere in merito, si dissero 


f, 


già pronte. 11 presidente Sordillo propose addirittura il 15 apri¬ 
le. ma si addivenne ad un accordo sul 30 aprile. Chiaro che 
1'allungare i termini avrebbe avuto quale diretta conseguenza 
l’inarrestabile lievitare dei prezzi. Indicativo in questo senso il 
caso di Boniek, per il quale la Roma avrebbe pagato una cifra 
al di sopra dei 2 miliardi, che poteva al massimo arrivare a 3, 
ma che dopo l’interferenza della Juventus si è alzata di molto 
bloccando l'operazione. ‘r • • - f- 

I campionati di «A» e «B» 1982-83 avranno inizio il 12 settem¬ 
bre (con quattro sospensioni per il campionato d’Europa). 
Quello di «A» finirà il 15 maggio 1983, quello di *B» il 12 giugno : 
1983 (con due sospensioni). Non è stata ancora varata la nuova 
formula della Coppa Italia (esiste una proposta per includervi 
le squadre di C/l), che però dovrebbe iniziare non prima di 
domenica 22 agosto 1982. Il 14 maggio sarà notificato alla FIFA 
l’elenco dei 40 probabili azzurri per i «mondiali»; i 22 definitivi 
saranno convocati il 19 maggio ad Alassio, salvo lo slittamento 
al 23 maggio in caso di spareggio per lo scudetto. La partenza 
per la Spagna è fissata per il 2 giugno. 11 27 maggio la Naziona¬ 
le giocherà l’«amichevole» a Ginevra con la Svizzera. I «40» 
potranno essere trattati nel periodo dal 20 al 31 maggio; le 
comproprietà dal 20 al 22 maggio; i «18» che non andranno ai 
«mondiali» potranno (dal 3 giugno) venire trattati nel periodo 
normale della campagna acquisti. Questi gli impegni della 
Nazionale A per la Coppa Europa; 27 ottobre: «amichevle» 
Italia-Svizzera; 13 novembre: ltalia-Cecoslovacchia: 4 dicem¬ 
bre: Italia-Romania; 12 febbraio 1983: Cipro-Italia: 16 aprile: 
Romania-Italia; 26 maggio: Svezia-Italia. 

g. a. 


Sprint scudetto per Fiorentina e Juve 
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Pezzey in «viola» 
Graziani in dubbio 
contro il Napoli 


Dalla nostra redazióne 

FIRENZE — Il tira e molla 
per il secondo straniero è ter¬ 
minato. La Fiorentina ha 
scelto 11 secondo straniero. È 
l’austriaco Bruno Pezzey che 
attualmente gioca nell’Ein- 
tracht di Francoforte. Pez¬ 
zey — altezza 1,92 — è il tito- 
laredel ruolo di libero ostop- 
per della nazionale austria¬ 
ca, parla un buon italiano a- 
vendo sposato una ragazza 
del nostro paese. La notizia 
ufficiale sarà resa nota oggi 
o domani. Abbiamo appreso 
che nella tarda serata di ieri i 
dirigenti della Fiorentina si 
sono sentiti telefonicamente 
con un dirigente della socie- 
tà tedesca (Gerhardt) con il 
quale hanno definito il pas¬ 
saggio del «gigante» (Pezzey 
è uno specialista nel gioco 
aereo ed ha all’attivo nume¬ 
rosi gol). In un primo mo¬ 


mento l’Eintracht per cedere 
il giocatore aveva chiesto un 
miliardo e duecento milioni. 
L'affare — poiché si erano 
intromesse altre società — è 
andato in porto per un mi¬ 
liardo e quattrocento milio¬ 
ni. Il giocatore riceverà 220 
milioni a stagione pubblicità 
compresa. Sulla scorta.delle., 
informazioni ricevute (il c.L 
Bearzot) Pezzey sarà un gio¬ 
catore importante per la Fio¬ 
rentina della prossima sta¬ 
gione: «Con un elemento cosi 
abile nel tocco del pallone, in¬ 
telligente nell’impostare la 
manovra e con una forte per¬ 
sonalità, oltre che bravura e 
scaltrezza nel gioco aereo, la 
squadra sicuramente incasse¬ 
rà meno gol. Pezzey, che pos¬ 
siede un lancio non indiffe¬ 
rente. farà comodo anche nel 
gioco di contropiede ». 

Il giocatore, come è noto. 


proprio perché sua moglie è 
italiana, da tempo aveva fat¬ 
to sapere di essere felice di 
giocare in Italia. 

Per quanto riguarda la 
Fiorentina che domani la- 
scerà Firenze per raggiunge¬ 
re Napoli c'è solo da far pre¬ 
sente che ieri pomeriggio 
•Ciccio» Graziani si è allena¬ 
to e che esistono mólte pro¬ 
babilità che il «bomber» sia 
della partita. Nello scontro 
con Chiodi il centravanti vio¬ 
la ha riportato una forte con¬ 
tusione alla spalla destra 
tanto che è rimasto alcuni 
giorni a riposo. Ieri, su consi¬ 
glio dei medici, ha ripreso il 
lavoro e, come abbiamo det¬ 
to, in questo moménto ha il 
70 per cento delle probabilità 
di giocare al S. Paolo. Se non 
ce la facesse al suo poslo gioz 
cherebbe Monelli che da 
tempo non scende in campo. 
Nel ruolo di interno,, visto 
che Pecci non si è ancora ri¬ 
stabilito, giocherà Mianl. 

Ricapitolando De Sistl 
contro 11 Napoli di Marchesi 
schiererà: Galli; Contratto, 
Ferroni; Casagrande, Vier- 
cowood, Galbiati; Bertoni, 
Mianl, Graziani; (Monelli), 
Antognoni, Massaro. 

Loris Ciullini 

• Nelle foto in aito: DE SISTI e 
GRAZIANI : 


Contro l’Inter 

sarà 


‘k .. 
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TORINO — Mancava un nien¬ 
te per riempire lo Stadio Co¬ 
munale domani e Trapattoni 

■ ha aggiunto quello «zie» in più' 

l annunciando (speriamo non si 

*■ ricreda) che dalla buca dello ' 
spogliatoio uscirà anche la zaz- = 
zera sale e pepe di Roberto 
Bettega. 

. .Dopo oltre-cinque mesi. (l’__ 
incidente con il portiere Mu- 
naron dell'Anderlecht avven¬ 
ne il 4 novembre) ritorna 
quindi Bettega e sicuramente 

. su di lui pioveranno gli ap¬ 
plausi generosi degli spalti, co¬ 
sì comme avvenne dopo quella 
lun^a e crudele convalescenza 
del M 7Z, e non importa se poi 
Bettega si vedrà la partita dal¬ 
la panchina. Conta che Bette- 

■ ga torni a rituffarsi nel clima 
caldo del «90 minuti» e se poi 

. dovesse anche giocare: aprili 
cielo! v“” • 

Sino a ieri Trapattoni non a- 
veva intenzione di utilizzare 


Bettega nemmeno in panchi- 
’na, confortalo dal fatto che 
anche il consulto medico si era 
pronunciato in modo preciso: 
mancano dieci gradi alla di¬ 
stensione completa deH'arto. 
ma qualcosa è avvenuto nelle 
ultime ventiquatt'ore coglien¬ 
do un po’ tutti di sorpresa. 

. _ La prestazione di domenica 
contro l'Ascoli, quell’unico gol 
segnato nelle ultime quattro 
partite (l'altra rete è stata un 
autogol), hanno-rimesso in di¬ 
scussione Marocchino e Virdis 
e lo stesso Galderisi. Quando 
le cose vanno male i piu forti 
sono sempre quelli che man¬ 
cano. 

A Bettega hanno proposto 
di giocare quest’estate in Ca¬ 
nada e anche la Juventus do¬ 
vrebbe effettuare una breve 
tournée in quel paese, ma 
sempre più problematica si fa 
l’inclusione di Bettega nella 
rosa del «mundial». Non sve¬ 


liamo niente di segreto se ri¬ 
cordiamo che certi accordi 
commerciali di carattere indi¬ 
viduale sono legati alla parte¬ 
cipazione al «mondiale», di 
questo o di quell’atleta. 

La partita di domani sarà 
difficile perché la Juventus ha 
perso la sicurezza di qualche 
domenica fa. e Tessersi fatta 
raggiungere dalla squadra di 
De Sisti ha determinato uno 
stato di insicurezza. La squa¬ 
lifica poi di Furino e Taraelli 
(Furino è alla sua quarta squa¬ 
lifica) ha indebolito il centro¬ 
campo in modo notevole. In 
questa stagione una volta sola 
Furino e lardelli sono manca¬ 
ti insieme e quella sera, contro 
TAnderlecht, la Juventus fu e- 
liminata dalla Coppa dei Cam¬ 
pioni e perse— Bettega. Doma¬ 
ni è.Tuìtima volta che la Ju¬ 
ventus gioca senza Paolo Rossi 
e nella prossima settimana 
uno di questi tre Marocchino. 
Virdis, Galderisi, dovrà rien¬ 
trare nei ranghi. L’ultima vit¬ 
toria dell’Inter a Torino è del 
1965 (Suarez e Cori). Entro il 
30 aprile dicono tutti che Bo¬ 
niek sarà della Juventus, ina 
non è detto. Con l’arbitro Bar¬ 
baresco la Juventus ha sempre 
perso contro Timer, ma è la 
prima volta che Barbaresco la 
dirige all’ombra della Torre 
Maratona. : , 

Nello Paci 

• Nelle foto in alto: Trapattò- 
ni e Virdis 


La casa inglese ancora non ha fatto arrivare al «Dino Ferrari» le auto per la corsa di domani 

La McLaren nicchia e Lauda «salta» Imola 

Anche la Tyrrell e FAts (privata da Ecclestone dei pneumatici) forse saranno costrette a dare forfait - Prosi ieri è stato il più veloce 


Nuovi esami clinici 
per Stefano Chiodi 

' Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Stefano Chiodi si trova ancora ricoverato 
presso li reparto di neurochirurgia dell’Ospedale di Ca- 
reggl. Solo nei prossimi giorni, se dagli esami risulterà 
completamente ristabilito, il giocatore potrebbe tornare a 
casa. Ieri l’altro all'attaccante è stato fatto un elettronce- 
falogramma e dai risultati la situazione non è apparsa 
molto chiara. È ancora frastornato, non è in grado di 
lasciare 11 reparto, ci ha dichiarato il dottor Mennonna, 
responsabile di neurochirurgia. Da quanto abbiamo ap¬ 
preso Chiodi ha tentato di alzarsi, ma una volta in piedi 
vacilla, deve tornare a letto. Inoltre il giocatore dopo ogni 
pasto si addormenta e si sveglia dopo qualche ora. Il che ' 
non è regolare. Ed è appunto per tutti questi motivi, per¬ 
ché denuncia ancora il forte colpo alla testa riportato 
dopo lo scontro con Graziani, che mercoledì sarà nuova¬ 
mente sottoposto ad elettroncefalogramma. Solo se il 
nuovo esame sarà negativo il giocatore potrà tornare in 
famiglia. Chiodi è assistito dalla moglie. 

I. C. 


Totocalcio 


Aacoli-Cesena 

Bologna-Udmesa 

Cagliari-Ganoa 

Catanzaro-Torìno 

Como-Rom» 

Juventua-fnter 

Milan-Avallino 

Napoli-Fiorentina 

Piatoiata-Lacce 

Samp-Piaa 

Varaaa-Palarmo 

Caaarano-Arazzo 

Sorrento-Turri» 


x 2 


Totip 

PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Dal nostro inviato * V 

IMOLA — Sembrava solo noia 
e indifferenza. Ma i nervi erano 
tesi. I quattordici piloti presen¬ 
ti a Imola consumavano gli ulti¬ 
mi giri di pista. Improvvisa¬ 
mente i «gorilla», una «polizia 
privata» pagata per mantenere 
l’«ordine» nel circuito, si sono 
scatenati. Senza rn valido mo¬ 
tivo, hanno picchiato quattro 
giornalisti. Un noetrò collega è 
finito all’ospedale- Per prote¬ 
sta. i rappresentanti ' della 
stampa hanno occupato la pista 
dei box. Gli energumeni sono 
stati così immediatamente al¬ 
lontanati dalTautodromo. ' 

Mancavano solo i picchiatori 
per rendere ancor più pesante 
Paria al .Dino Ferrari» dove ieri 
si sono svolte le prime prove di 
qualificazione del Gran Premio 
di San Marino. Pochi spettato¬ 
ri. una »fiera» dimessa, piloti 
dall'aria svagata, sussurri e 
mormorii sulle ultime notizie 
politiche del circo. Emblemati¬ 
ca la figura di Niki Lauda si 
aggirava smarrito nei box. Vo¬ 
leva correre, ma la McLaren 
non è arrivatala Imola. Ken 
Tyrrell aveva * la tarantola. 
Combattuto fra l’obbedire agli 
ordini di Bemie Ecclestone, il 
suo «elimosiniere», e quindi tor¬ 
narsene in Inghilterra, oppure 
cedere alle richieste dello spon¬ 
sor, la Candy italiana. Oggi 
probabilmente prènderà la via 
del ritorno. Anche alTAt» tro¬ 
viamo gente in pena. Ecclesto¬ 
ne. padrone anche dei pneuma¬ 
tici Avon, aveva pochi minuti 
prima inviato un secco tele¬ 
gramma: *Ritiro immediato 
gomme ad Ats. Si arrangino. 
Stop -, Richiesto immediato 
aiuto a Michelin. Risposta: ci 
dispiace. 

Niki Lauda è bersagliato da 
decine di domande. Lui raccon¬ 
ta peste e corna degli inglesi 


soppesando le parole. Riassu¬ 
miamo: -Sono dei vigliacchi. 
Hanno sbagliato inventando i 
fasulli serbatoi d'acqua. E sba¬ 
gliano non correndo a Imola 
perché cosi si rovinano con le 
loro mani. È caduto in errore 
anche il tribunale sportivo che 
ha tolto i punti ai piloti come 
Piquct e Rosberg. Mi spiace di 
non.correre, vorrei subito scen¬ 
dere in pista. Speriamo che do¬ 
mani arrivino le vetture. Io sto 
bene. La McLaren è un'ottima 
macchina. Solo a settembre de¬ 
ciderò se cambiare scuderia. 
Certo, posso andare anche alla 
Ferrari. Vedremo. Comunque 
se il prossimo anno non guide¬ 
rò un turbo, pianto tutto». 

Quando Lauda è apparso ai 


box, è stato investito dai fischi 
del pubblico. Eira evidente però 
che fischi e parolacce erano in¬ 
dirizzati, suo tramite, ai «team» 
inglesi. Aiutati, in questa occa¬ 
sione, anche dagli sponsor ita¬ 
liani. È passata la parola d’or¬ 
dine della Parmalat: »Non fate 
pressioni sulle squadre che fo¬ 
raggiamo ». Candy e Ceramiche 
Ragno si sono immediatamente 
accodati. Solo la Marlboro scal¬ 
pita. Per questo gli organizza¬ 
tori sperano ancora di vedere 
spuntare il camion della McLa¬ 
ren. È nata ormai una vera cac¬ 
cia agli ufo. «Tir. inglesi sono 
stati visti da più persone in giro 
per l’Emila Romagna. -Ho tro¬ 
vato quelli della McLaren, era¬ 
no a Forlì » grida dalle tribune 
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Il «Trofeo Resistenza» a Milano 

i • 

festival dèi nuoto giovane '■ 

- , '* ' 

• . • ' . * 

MILANO — Anche il nuoto rende il suo tributo alla Resistenza 
con una manifestazione intemazionale, riservata agli «assoluti», 
che sì svolge ogg^ a Milano al Centro Saini (inizio ore 16). Si tratta 
in realtà della seconda tappa nel calendario delT«Omaggio alla 
Resistenza» — che vanta l’alto patrocinio del Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini e la presidenza onoraria al ministro 
Aldo Amasi — organizzato dalla società sportiva Geas di Sesto 
San Giovanni in collaborazione con la Lega nuoto deU’Uisp II 
TYofeo Resistenza, giunto alla sua quinta edizione, é infatti il 
momento centrale del «trittico» (il 17.scorso una giornata dedica¬ 
ta a 3000 ragazzini delle scuole nuoto milanesi, domani a Sesto la 
XII Coppa Resistenza, gara internazionale riservata ai giovanis¬ 
simi) 

Alle ore 16, dunque, cinque squadre — Geas, Rari Nantes 
Bergamo. Nuotatori Milanesi, Gottwaldov (Cecoslovacchia) e 
una rappresentativa nazionale della RDT — metteranno in cam¬ 
po i loro migliori atleti. Favoriti d'obbligo gli azzurri della Nuo- 
mil (i due fratelli Franceschi, Savino. Tenderini e Spalenza) 
vincitori delle edizioni 78, 80 e 81. Ma anche le altre squadre 
promettono battaglia per aggiudicarsi l’ambito Trofeo: il Geas 
con i suoi Longo. Astolfi. Grandis e Ciceri: la RN Bergamo con 
Pellegrini. Gntti e Antonello. Un’attenzione particolare poi per 
la prova della giovanissima tedesca \Veigang(l4 anni), capace di 
T05" sui 100 dorso 


uno del pubblico. -E io — assi¬ 
cura un fotografo — ho visto 
quelli della Williams fermi in 
un bar di Piacenza ». 

Intanto sulla pista si aggira¬ 
no solo 14 bolidi. Vi ricordiamo: 
Ferrari, Alfa Romeo, Renault, 
Osella. Toleman, Tyrrell, Ats. 
II più veloce è risultato Alain 
Prost. Il francese, rotto il turbo, 
è salito sul muletto e ha lasciato 
ancora una volta tutti di stucco. 
■ La miglior risposta — ha det¬ 
to Prost - a chi vuole la Ferrari 
in prima fila». E ieri il «team» 
di Maranello ha passato guai 
seri. Villeneuve ha fatto fumare 
il motore. Pironi è uscito di pi¬ 
sta per la rottura di una gomma 
e della sospensióne. Una gran 
botta. Il pilota è rimasto illeso. 
Gli ingegneri stanno grattando¬ 
si la testa: uscita per gomma o 
buca o guasto meccanico? 

E passiamo al garage dell'Al¬ 
fa Romeo. Appena le macchine 
rientrano ai box, i meccanici 
chiudono la saracinesca. Si sa 
di certo che la vettura di Giaco¬ 
melli perdeva olio. 11 bresciano 
ha prestato i suoi servigi con la 
macchina di scorta. I tempi non 
soddisfano. L’aggiunta di 
piombo ha mandato in tilt la 
stabilità in strada. L’ing. Carlo 
Chiti giura e spergiura che non 
è vero. »Solo i fresconi dichia¬ 
rano questo» sentenzia. Ed ag¬ 
giunge: »Noi digeriamo anche 
il piombo». Ma le stesse vibra¬ 
zioni sono state notate sulla 
Tyrrell e sulla Ats. Zavorrate al 
punto giusto. Alla Osella invece 
marciano tranquilli. I tempi 
scadenti non mandano la pa¬ 
stasciutta per traverso. Tanto 
sono sicuri di qualificarsi. 
Quando inizia la gara con le Al¬ 
fa Sud, la gente sfolla. Immuso¬ 
nita. 

Sergio Cuti 


Grande apertura per le «nostre» corse 

Aspettano in trecento 
il «Liberazione» 
Oggi la punzonatura 

^ ■ * »é-' . \ 

E Fedizione numero 37 - A colloquio con il CT azzurro Gre- 
gori - Favorito il tedesco democratico Boden? - Il percorso 


ROMA — Oggi il cortile di Pa¬ 
lazzo Valentini, sede della 
Provincia di Roma, in piazza 
Venezia, si trasformerà per 
quattro ore in un grande «bai¬ 
lamme» di biciclette, in una 
babele di lingue straniere e di 
dialetti italiani. Dalle 12 alle 
16, fra le austere mura del pa¬ 
lazzo, si daranno appuntamen¬ 
to più di 300 concorrenti di o- 

g ni parte del mondo per il 37* 
Iran Premio della Liberazio¬ 
ne. Una corsa unica per lo sce¬ 
nario in cui si disputa, per que¬ 
sto suo accostare maestose mu¬ 
ra e ruderi odoranti della Ro¬ 
ma antica alle lucenti e oliatis¬ 
sime biciclette da corsa dei no¬ 
stri giorni. 

Per partecipare a questa fe¬ 
sta, per raccogliere gli applau¬ 
si della gente di Roma, i mi¬ 
gliori ciclisti dilettanti stanno 
affluendo in queste ore nella 
capitale. Ce no per tutti i gu¬ 
sti: europei, latinoamericani, 
africani; addirittura quest'an¬ 
no ci saranno le maglie nere di 
sei ragazzi che arrivano dalla 
lontanissima Nuova Zelanda. 

’ Il CT azzurro Gregori ha co¬ 
municato ieri i nomi dei suoi 
pupilli che parteciperanno al¬ 
la nostra corsa in linea, stac¬ 
candosi momentaneamente 
dalla pattuglia dei 12 azzurri 
che, già a Siena, stanno prepa¬ 
randosi per il 7" Giro delle Re¬ 
gioni. Sono in tre: Mauro Lòn- 
go, Lucio Forasacco e Marco 
Vitali (quest’ultimo è un mar¬ 
chigiano ma risiede in Svizze¬ 
ra e correrà il Liberazione con 
la maglia del VC Mendrisio). 

. «Verranno quelli che ci te¬ 
nevano — dice Gregori —, 
auelli che si sentivano in gra¬ 
do di affrontare la doppia jati- 
ca senza risentirne. Insomma, 
ci tengo a chiarire che i corri¬ 
dori hanno deciso in piena au¬ 
tonomia. come meglio crede¬ 
vano ». 

Chiediamo al CT se è d’ac¬ 
cordo con chi pronostica vinci¬ 
tore il tedesco democratico 
Boden, già campione del mon¬ 
do a Walkenburg nella 100 
Km. a squadre. 

•Boden è un grandissimo a- 
tleta, ma questa corsa non ha 
mai pronostico. Si parte in 
tanti, è veramente il campio¬ 
nato del mondo di primavera. 
Certo, un fuoriclasse può an¬ 
che puntare al doppio successo 
'‘Liberazione-Regioni": per l'I¬ 
talia lo sfiorò dua anni fa Cat- ' 
taheo vincendo la corsa in li¬ 
nea e arrivando secondo asso¬ 
luto in quella a tappe. Comun¬ 
que è un’impresa difficilissi¬ 
ma*. " • • • 

Con Gregori parliamo anco¬ 
ra un po’ del circuito, un per¬ 
corso che può sembrare facile, 
con i suoi 121 chilometri, otte¬ 
nuti ripetendo per 23 volte il 
giro di 5 chilometri e 300 me¬ 
tri, con quell’unico strappetto, 
maligno ma breve, all’imboc¬ 
co di via Antoniana. Ma è un 
circuito stretto con tante curve 
che richiede (specie in una 
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1980: MARCO CATTANEO, allora alfiere della Isal Tessari si 
aggiudica il 35* G.P. delia Liberazione. É l’ultimo successo italia¬ 
no al amondiale» di primavera. 


corsa affollata come è la no¬ 
stra) una continua e logorante 
tensione psicofisica. Insomma, 
le gambe non bastano, ci vo¬ 
gliono anche furbizia, espe¬ 
rienza e colpo d’occhio. Basta 
talvolta partire maluccio e do¬ 
ver poi faticare a risalire in 
slalom il lunghissimo plotone 
dei concorrenti per rischiare 
di compromettere tutta la ga- 
ra. 

II via è in viale delle Terme 
di Caracalla, si gira (prima 
curva a gomito) in piazza Nu- 
ma Pompilio, poi (con un nuo¬ 
vo gomito) si imbocca via An¬ 
tonina. In viale Baccelli c’è 
un tratto che viene percorso 
due volte nei due sensi, poi 
via, diritti, fino a Porta Ardea- 


tina. Si superano le mura e poi 
le si costeggia, lungo viale di 
Porta Ardeatina, fino a piazza¬ 
le Ostiense. Qui, di fronte alla 
piramide Cestia, nuovo gomito 
per rientrare nella cinta mu¬ 
raria, che viene di nuovo co¬ 
steggiata (stavolata all’inter¬ 
no) lungo viale Giotto. Poi via¬ 
le Baccelli, nuova curva stret¬ 
ta ed eccoci ancora in via delle 
Terme di Caracalla, doce si ri¬ 
passa sotto lo striscione. Sono 
questi i cinque chilometri e 
trecento metri che in 23 pas¬ 
saggi cercano il loro 37* vinci¬ 
tore. E sarà un nuovo capitolo 
di una bella avventura che 
prosegue. 

Fabio de Felici 


Giro di Puglia: 
a Segersall tappa e 
la maglia di leader 

CANOSA DI PUGLIA - An- 
cora Segersall al Giro di Puglia. 
Lo svedese della Bianchi ha re¬ 
golato in volata sul traguardo 
di Canosa Emanuele Bombini, 
che è poi stato retrocesso al 
venticinquesimo posto per un 
rifornimento abusivo, e Pierino 
Gavazzi. Con questo brillante 
successo e grazie agli -abbuoni 
Alf Segersall è riuscito a con¬ 
quistare la maglia bianca del 
primo della classifica, strap¬ 
pandola a Vittorio Algeri, che 
guidava fino a ieri ìa graduato¬ 
ria con un secondo di vantaggio 
sullo svedese. 


La Evert attrazione 
degli internazionali 
femminili di tennis 

PERUGIA — Presentati ieri 
mattina a Perugia i XXXIX 
Campionati internazionali d’I¬ 
talia femminili che si svolge¬ 
ranno sui campi dello Junior 
Tennis Club dal 1* al 9 maggio. 
Campionati che si svolgono a 
Perugia per il terzo anno conse¬ 
cutivo e che sembrano aver tro¬ 
vato nel capoluogo umbro la se¬ 
de ottimale. Nutrito il lotto del¬ 
le partecipanti. Oltre a Chris E- 
vert saranno presenti Manna 
Mandlikova, Virginia Ruzici, 
Billie Jean King, Yvonne Goo- 
lagong. 


PUGLIA 
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Per informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari. Brindisi. Foggia. Lecce, e 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano. Lecce. Manfredo¬ 
nia. Margherita di Savoia, Marlina Franca. Noci. Ostimi. Otranlo, San Gio¬ 
vanni Rotondo, Santa Cesarea Terme. Trani e Vieste. 

A cura dell AtscstoralO Turiamo Ragion* Puglia ' 
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Eletto dai deputati della coalizione di estrema destra 

È D’Aubisson il presidente 
del parlamento in Salvador 


DAL M ONDO _ l’Unità PAG. 21 

Mentre il Consiglio di sicurezza esorta a rispettare la tregua 

Nuovi voli israeliani sul Libano 
Nel Sinai gli ultimi preparativi 


La DC (24 seggi su 60) non ha presentato candidati - Alia coalizione dei partiti Domani la penisola sarà restituita aH’Egitto, ieri i soldati di Tel Aviv hanno completato lo sgombero dei coloni 
oltranzisti sono andate tutte le cariche della nuova Assemblea costituente e la distruzione di Yamit - Sanguinosa battaglia fra milizie a Tripoli, paralizzata dai combattimenti 


SAN SALVADOR — Il maggiore Ro¬ 
berto D'Aubisson, capo del partito fa¬ 
scista salvadoregno «Arena», che nelle 
elezioni-farsa del 28 marzo scorso ave¬ 
va «conquistato» assieme ad altre for¬ 
mazioni minori di estrema destra la 
maggioranza assoluta dei seggi (la 
maggioranza relativa era andata ~ co¬ 
me è noto — alla DC di Duarte, che 
aveva ottenuto 24 seggi), è stato ieri de¬ 
signato presidente della cosiddetta As¬ 
semblea Costituente. 

D’Aubisson ha avuto dal -parlamen¬ 
to. I voti di 35 deputati (personalmente, 
egli si è astenuto) su 60. L’estrema de¬ 
stra — e cioè, appunto, il partito fasci¬ 
sta «Arena- (Alleanza repubblicana na¬ 
zionalista) e le altre formazioni minori 


— si è, inoltre, aggiudicata le altre 8 
cariche in palio, vale a dire i due vice- 
presidenti dell'assemblea ed i suoi 6 se¬ 
gretari (vice-presidpnti sono stati eletti 
Hugo Roberto Carrillo e Maria Julia 
Castilla, entrambi del «Partito di conci¬ 
liazione nazionale»). 

La DC non aveva presentato propri 
candidati, poiché l’estrema destra ave¬ 
va respinto la sua proposta tendente a 
stabilire una maggioranza necessaria 
di due terzi per l’elezione a tali cariche. 

Fonti ufficiose affermano intanto 
che l’Assemblea eleggerà già lunedì 
prossimo il presidente «ad interim» del 
Salvador, in sostituzione del de Duarte, 
che finora era servito da -copertura» 
(peraltro sempre meno credibile e com¬ 


promettendosi sempre più nelle repres¬ 
sioni) all’ascesa dei militari più duri e 
delle formazioni fasciste da essi dirette 
o ispirate. Il nuovo presidente «ad inte¬ 
rim» dovrebbe restare in carica fino alle 
elezioni presidenziali, previste nel pros¬ 
simo anno o nel 1984. 

Intanto, i guerriglieri del «Fronte Fa- 
rabundo Marti» hanno ripreso — a 
quanto sembra — l’iniziativa, attaccan¬ 
do una guarnigione dell’esercito a San 
Martin, che dista circa 20 km dalla ca¬ 
pitale salvadoregna San Salvador, e, 
circa 14 km più a nord, la cittadina di 
Apopa. Contemporaneamente, sono 
stati fatti saltare tralicci dell'energia e- 
lettrica e diversi quartieri di San Salva¬ 
dor sono rimasti nell’oscurità più com¬ 
pleta per molte ore. 


A colloquio con i rappresentanti del Comitato guatemalteco di unità patriottica 

«La lotta armata sola prospettiva 
dopo il nuovo golpe in Guatemala» 

«Cambia la facciata ma non la sostanza del regime; non si aprono prospettive reali di 
liberalizzazione» - NelPorganismo unitario si riconoscono tutti i gruppi guerriglieri 


ROMA — Gabriel Ixmatà è un 
contadino MAM, uno dei 22 
popoli maya del Guatemala 
(circa il 60‘c della popolazio¬ 
ne). Ha venti anni. Luis Gurri- 
nian è un sacerdote spagnolo, 
dal 1960 vive in Guatemala. So¬ 
no membri del CGUP (Comita¬ 
to guatemalteco di unità pa¬ 
triottica), nato tre mesi fa, in 
seguito aU’appello lanciato al 
paese dall'URNG (Unità rivo¬ 
luzionaria nazionale guatemal¬ 
teca), l'organismo unitario nel 
quale si riconoscono i quattro 
gruppi guerriglieri che agiscono 
nelle diverse regioni del paese. 

A loro chiediamo quali sono le 
prospettive dopo il colpo di 
Stato del 23 marzo 19S2 con il 
quale un settore dei militari ha 
emarginato Lucas Garcia e il 
suo successore Guevara. 

«Il colpo di Stato — ci ri- - 
spondono — è stato voluto dal¬ 
l’amministrazione Reagan per ! 
cambiare la facciata del regime, 
e attuato dall’esercito con l’ap¬ 
poggio delle classi dominanti. 
Una manovra per superare le 
acute divisioni dell’oligarchia 
militare e civile e per allargare 
il consenso interno e interna¬ 
zionale del regime dopo le ele¬ 
zioni farsa del 7 marzo». 

Si può sottovalutare questa 
iniziativa? Una relativa libera¬ 
lizzazione del regime non può 
comportare un isolamento del¬ 
la guerriglia? 

•Con il golpe del 23 marzo si 
tenta, in primo luogo, di sepa¬ 
rare le masse popolari dai grup¬ 
pi armati ora uniti nella "Guer¬ 
ra popolare rivoluzionaria". 
Nel paese, certamente, molti 
sperano in un cambiamento. 
Ma la repressione continua. E 


la Giunta del generale democri¬ 
stiano Monti non ha alcun pro¬ 
gramma di riforme sociali. Ben 
presto sarà chiaro per tutti che 
si tratta deH’ennesimo inganno 
organizzato da una oligarchia 
che teme il processo rivoluzio¬ 
nario ma che non intende mo¬ 
dificare l'assetto del potere a 
vantaggio dei ceti popolari». 

Tutta l'opposizione è unita 
nel CGUP? E possibile un pro¬ 
cesso di convergenza con la De¬ 
mocrazia cristiana che impedi¬ 
sca una polarizzazione sociale 
come è avvenuto nel Salvador? 

-Il CGUP non è un fronte di 
partiti politici ma un comitato 
formato da esponenti delle di¬ 


verse forze sociali e culturali 
del paese che hanno aderito a! 
programma dell'Unità rivitlu- 
zionaria nazionale guatemalte¬ 
ca: contadini, intellettuali, sa¬ 
cerdoti, giornalisti, ex deputati 
e ministri, esponenti di alcuni 
partiti come il PSD (Partito so¬ 
cialista democratico, legato alla 
Internazionale socialista) e il 
FUR (Fronte unito per la rivo¬ 
luzione) anch'esso di tendenza 
socialdemocratica. Tra i partiti 
all’opposizione solo il PGT 
(Partito guatemalteco del lavo¬ 
ro), e cioè i comunisti che non 
sono passati alla lotta armata e 
che agiscono nella clandestini¬ 
tà, non aderisce per il momento 


Ricevuta alla direzione PCI 
la delegazione guatemalteca 


ROMA — Una delegazione 
del Comitato guatemalteco 
di unità patriottica (CGUP) è 
stata ricevuta ieri presso la 
direzione del PCI dai compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta, 
membro della direzione e re¬ 
sponsabile del dipartimento 
per gii affari internazionali. 
Renato Sandri e Claudio 
Bernabucci delia sezione e- 
steri. 

Nel corso del cordiale in¬ 
contro i compagni del CGUP 
— raggruppamento politico 
unitario sorto recentemente 
sulla scia deU'unità raggiun¬ 
ta da tutte le forze della 
guerriglia in Guatemala — 
hanno esposto i recenti avve¬ 
nimenti del loro paese e sot¬ 
tolineato il perdurare della 
repressione più brutale, co¬ 
me testimoniano gli eccidi di 
popolazione civile compiuti 


Ucciso dairiRA 
giovane di 19 anni 


BELFAST — Un giovane di 
19 anni è stato ucciso a Bel¬ 
fast dall'ala «pravisionai- 
dell’IRA, che ha rivendicato 
qualche ora più tardi l’atten¬ 
tato con un comunicato nel 
quale definisce il giovane 
Raymond Devim.come -uno 
del più grandi gangster cri¬ 
minali d: Belfast». «Nono¬ 
stante i ripetuti a-, vertimen- 
ti — dice il comunicato — e 


negli ultimi giorni dalle 
truppe della nuova giunta 
militare golpista. 

Il compagno Pajetta, a no¬ 
me dei comunisti italiani, ha 
salutato calorosamente la 
raggiunta unità delle forze 
democratiche di opposizione 
ai regime militare e ha riaf¬ 
fermato la più ampia solida¬ 
rietà dei comunisti italiani 
con la lotta del popolo guate¬ 
malteco, per contribuire, in¬ 
sieme alle altre forze demo¬ 
cratiche italiane, alla crea¬ 
zione di un regime autenti¬ 
camente democratico in 
Guatemala, che consenta a 
quel popolo di riscattarsi dal¬ 
la secolare oppressione e 
sfruttamento da parte della 
oligarchia locale e per uno 
sviluppo economico e sociale 
fondato sui valori di giusti¬ 
zia, libertà ed indipendenza. 


all'inizialiva. Per quanto ri¬ 
guarda la DC non crediamo all’ 
ipotesi di una convergenza. Noi 
pensiamo che la lotta armata 
sia l’unica strada percorribile 
per la liberazione del popolo 
guatemalteco e non riteniamo 
credibile la via delle elezioni e 
della liberalizzazione dall’alto. 
Una polarizzazione non si può 
escludere, ma solo per un perio¬ 
do transitorio». 

La guerra civile nel Salvador 
ha spinto una parte della po¬ 
polazione a votare per l'estre¬ 
ma destra. Se si tenessero le 
elezioni m un quadro di reali 
garanzie democratiche non sa¬ 
rebbe un errore boicottarle? 

.Certamente. Ma siamo con¬ 
vinti che l'oligarchia non accet¬ 
terà mai di andare ad una pro¬ 
va elettorale realmente demo¬ 
cratica. Lina lunga esp eri enza 
storica ci ha portati alla certez¬ 
za che solo la lotta armata può 
modificare radicalmente una 
situazione fatta di repressione 
sistematica e di sfruttamento». 

I golpisti hanno inizialmen¬ 
te parlato di pacificazione na¬ 
zionale. È possibile una svolta 
che garantisca il rispetto dei 
diritti umani? 

•La Giunta del generale 
Montt non può fare a meno del¬ 
la repressione. Si tratta, infatti, 
di una operazione di facciata. 
La politica del massacro e del 
terrore contro la popolazione è 
l’unico strumento che conosce 
la nostra oligarchia. Per questo 
stiamo viaggiando in Europa. 
L’opinione pubblica democra¬ 
tica internazionale deve sapere 
come stanno realmente le cose 
nel nostro paese». 

Marco Calamai 


Malaysia: perdoao 
voti gli «islaaiici» 


benché sia stato punito Te¬ 
state scorsa (Devlin fu ferito 
alle braccia e alle gambe, 
n.d.r.) egli ha proseguito nel¬ 
le sue azioni criminali, nei 
suoi furti e nelle sue attività 
di intimidazione fisica delia 
comunità nazionalista». 

L'IRA (-provisional») ave¬ 
va rivendicato nei giorni 
scorsi una serie di attentali 
in cui v i erano stati due mor¬ 
ti e diversi feriti 


KUALA LUMPUR — Una 
schiacciante vittoria della 
coalizione governativa ed 
una sconfitta più dura del 
previsto delle opposizioni, 
soprattutto dei fondamenta¬ 
listi islamici: questo il risul¬ 
tato delle elezioni per il rin¬ 
novo dei Parlamento e di un¬ 
dici assemblee legislative 
statali, svoltesi ieri in Ma¬ 
laysia. A quanto ha annuni- 
cato ieri la radio statale, il 


BEIRUT — Il governo Begin 
sta conducendo ora una 
«guerra dei nervi, contro i 
palestinesi e 11 Libano: anche 
ieri aviogetti israeliani han¬ 
no sorvolato il territorio li¬ 
banese, non solo nel sud e in¬ 
torno a Beirut ina spingen¬ 
dosi fino a Tripoli, il capo¬ 
luogo della regione setten¬ 
trionale (che proprio ieri era 
teatro di sanguinosi scontri 
fra opposte milizie). Alle 9,45 
gli aerei hanno superato il 
muro del suono nei cielo del¬ 
la capitale. A Beirut la con¬ 
traerea non ha reagito, men¬ 
tre a Tripoli gli aviogetti con 
la stella di Davide sono stati 


accolti da un intenso fuoco 
delle batterie palestinesi e di 
quelle del reparti siriani del¬ 
la Forza araba di dissuasio¬ 
ne. Anche ieri comunque ì 
dirigenti palestinesi hanno 
confermato la loro volontà di 
non cedere alla provocazione 
di Begin; un dirigente dell* 
OLP, citato dal quotidiano di 
sinistra «Al Liiva», ha detto: 
«Abbiamo deciso di non ca¬ 
dere nella trappola israelia¬ 
na. Ci rendiamo conto che 
una reazione all’incursione 
israeliana di mercoledì pre¬ 
cipiterebbe l’intera regione 
in una guerra dalla quale gli 
arabi hanno tutto da perde- 


•fronte nazionale», la coali¬ 
zione degli undici partiti che 
sostengono il governo pre¬ 
sieduto da Datuk Seri Maha- 
thir Mohammed. si è aggiu¬ 
dicato non solo una schiac¬ 
ciante maggioranza dei seg¬ 
gi nel nuovo Parlamento, ma 
anche il predominio in tutte 
le assemblee degli stati pe¬ 
ninsulari della federazione. 

Il presidente del partito i- 
slamico, a quanto è stato an¬ 
nunciato, non è stato rielet¬ 
to. 


Napoli «ambasciatrice» di pace 

Valenzi parla 
del suo incontro 
con Burghiba 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Habib Burghiba, presidente del popolo tunisino, 
ha apprezzato molto i! dono del sindaco di Napoli, un disegno 
che Valenzi gli dedicò, tanti anni fa, nel cuore del deserto, la 
prima volta che sentì parlare di lui e che deve avergli ricordato 
la sua giovinezza, quando i beduini lo immaginavano (-è così • 
che me lo descrissero - ricorda Valenzi) come un guerriero su 
uno splendido cavallo alato mentre scacciava i francesi con 
una terribile scimitarra fiammeggiante. 

-In realtà il guerriero cantato nel deserto - dice Valenzi - 
era un uomo di legge, che una volta caduto nelle mani della 
polizia francese accusava i suoi giudici di aver tradito i prin¬ 
cipi di libertà e di uguaglianza, per i quali un tempo si erano 
battuti, colonizzando e schiavizzando il suo ed altri popoli-. 
Maurizio Valenzi è il primo comunista italiano che il guerriero- 
avvocato. Teroe-presidente riceve a Tunisi (fino allo scorso 
anno il Pc tunisino era fuorilegge in quel paese, ndr); il primo 
uomo politico italiano da molti mesi. 

Valenzi. che ha guidato una folta delegazione del Comune 
della quale facevano parte l’assessore ai lavori pubblici Demi- 
try (PSI). l’assessore all’urbanistica Picardi (PSDI), Tammini- 
stratore dell’aeroporto Sodano (PCI), il vice presidente dell’ 
ente Teatro S. Carlo Pepe (DC), si è recato a Tunisi su invito 
del sindaco di quella città. Zakaria Ben Mustafà; ha visitato 
diversi comuni del paese, ha incontrato il presidente. Ha lice-;-, 
vuto sulla stampa un’accoglienza che si riserva solo ai perso¬ 
naggi molto graditi e-siiroatu- • - ■ 

Valenzi, qual è il senso della tua visita in Tunisia? 

-A Tunisi sono andato per definire quel progetto di unità 
delle città mediterranee già discussa con i sindaci di Madrid, 
di Siutglic . di Granata, di Marsiglia e di Malta. Le città 
rivieristiche hanno medesime culture e problemi assai simili. 
Perché non affrontarli insieme? La pace, la situazione ecolo¬ 
gica non sono temi che interessano Napoli come Tunisi o 
come Madrid e Atene? Di questo, tra l'altro, abbiamo discusso 
con i sindaci delle città tunisine, con membri autorevoli del 
mondo della politica e della cultura, giungendo anche a im¬ 
portanti decisioni che per il momento riguardano gli inter¬ 
scambi culturali fra le due città, ma che al più presto interes¬ 
seranno anche problemi diversi a partire da quello delle co¬ 
municazioni-. 

E con Burghiba di che avete parlato? 

•Ho l’impressione che i rapporti fra i nostri due paesi non 
siano così intensi come la tradizionale amicizia fra i due 
popoli richiederebbe — dice Valenzi - e l'ho dettò a Burghiba. 
Certo, grandi imprese ttaliane come la Condotte, la Cogefar, 
la Viunini hanno molti interessi laggiù; ma non basta. La 
nostra comunità (che conta ancora migliaia di persone) si 
scontra con problemi, in apparenza semplicissimi da risolve¬ 
re, che invece si trascinano da anni. E c’è anche la situazione . 
non facile, di diecimila tunisini che vìvono in Italia-, 

Habib Burghiba ha oggi 79 anni. Dal 1957 è presidente della 
Tunisia dopo aver guidato la lotta per l'indipendenza dalla 
Francia per lunghi anni. Fino al 1974 è stpto regolarmente 
eletto; da quell’anno invece il popolo lo ha «incoronato» presi¬ 
dente a sita. Maurizio Valenzi conosce molto bene il suo parti¬ 
to. il Neo-destour, perché ha lavorato fianco a fianco con i suoi 
membri quando, tra le file del Partito comunista tunisino, 
combatteva laggiù per la libertà e l'indipendenza di quel popo¬ 
lo, conoscendo, come i destouriani, le prigioni e le torture della 
polizia di Petain. 

La sua missione non è stata molto difficile? 

• Devo ammettere di no — dice sempre Valenzi — ma non 
solo perché conosco il paese e vi ho vissuto tanti anni impor¬ 
tanti della mia lita. Questo è marginale, ci sono altri motivi. 
Innanzitutto direi perchè ho trovato una grande disponibili¬ 
tà da parte del presidente, del sindaco e di tutti i dirigenti 
tunisini al dialogo con il nostro paese. Burghiba ci considera 
un partner importantissimo Ho già ai uto modo fra l'altro di 
dire a Pertini l'altro giorno a Pozzuoli, che gli italiani di 
laggiù lo attendono-. 

L.'autunno prossimo Tunisi restituirà la visita a Napoli. Al¬ 
lora si potrà giungere a decisioni più concrete, fra cui fa sede e 
la data dell’incontro fra tutte le città mediterranee, lo scopo 
appunto dì questo viaggio e di altri ancora che Napoli •amba¬ 
sciatrice. di pace e di cultura ha intenzione di portare avanti 
con decisione. 

Maddalena Tulanti 


L’incursione di mercoledì 
è stata ieri Implicitamente 
condannata — sìa pure sen¬ 
za nominare Israele — dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Dopo più di 
dieci ore di discussione a 
porte chiuse, il Consiglio ha 
approvato una risoluzione 
che mette in guardia .tutte le 
parti» contro nuove violazio¬ 
ni del cessate il fuoco e le ri¬ 
chiama .alle responsabilità 
che loro incombono per la 
pace». Dura condanna per T 
attacco aereo è stata espres¬ 
sa dall’URSS « (l’agenzia 
«Tass» parla di «banditesca 
aggressione» e di azioni «de¬ 
littuose e avventuristiche»), 
dall’agenzia «Nuova Cina* 
(«Israele non ha minima¬ 
mente abbandonato i suoi 
piani di aggressione e dì e- 
spansione»), dal Consiglio la¬ 
burista britannico per il Me¬ 
dio Oriente («esprimiamo la 
nostra ammirazione per la 
dignità e il coraggio dei po¬ 
poli libanese e palestinese di 
fronte a questa aggressio¬ 
ne»). 

Quanto alla sanguinosa 
battaglia che si è combattuta 
a Tripoli, e che ha fatto più di 
venti morti e decine di feriti, 
tutto è cominciato con l’as¬ 
sassinio a raffiche di mitra 
giovedì sera dì un dirigente 
del partito Baas filo-irakeno, 
Talal el Etri, cui ha fatto se¬ 
guito uno scontro generaliz¬ 
zato tra miliziani pro-irake- 
ni e gruppi filo-siriani. Ieri 
mattina a Beirut, nella zona 
palestinese di Burj el Bara- 
jneh, un esponente del PC li¬ 
banese, Khalìl Hatoum, è 
stato assassinato da elemen¬ 
ti pro-irakeni come rappre¬ 
saglia per l’uccisione di El E- 
tri. e ciò ha provocato l’in¬ 
gresso nella battaglia di Tri¬ 
poli della milizia del PC e di 
altri gruppi della sinistra. 
Durante i combattimenti, 
che hanno paralizzato la cit¬ 
tà, un razzo ha centrato una 
casa provocando un incen¬ 
diò’ nèl'quale ha trovatola 
moHè lina famiglia di dieci 
persone. L’ex-primo mini¬ 
stro Rashid Karameh (che è 
dì Tripoli) ha cercato di ado¬ 
perarsi per arrivare ad una 
tregua, in uno scontro che 
appare come un ennesimo 
prodotto del costante dete¬ 
rioramento della situazione 
libanese. 

Nel Sinai intanto si stanno 
ultimando gli ultimi prepa¬ 
rativi per la riconsegna del 
territorio aH’Egitto, che av¬ 
verrà in forma ufficiale do¬ 
mani. Ieri l’esercito israelia¬ 
no ha estromesso gli ultimi 
gruppi di coloni «selvaggi» 
(aderenti alla famigerata Le¬ 
ga di difesa ebraica del rab¬ 
bino Meir Kahane) ed ha di¬ 
strutto le, ultime case della 
città dì Yamit, spianando il 
suolo con i bulldozer. I nego¬ 
ziatori israeliani ed egiziani 
hanno raggiunto, a quel che 
viene riferito, un accordo di 
massima sulla controversia 
per la delimitazione del trac¬ 
ciato definitivo di confine fra 
i due Paesi. Il ministre di 
stato egiziano agli esteri, Bu- 
tros Ghali, ha detto che sono 
state elaborate «nuove idee» 
che verranno oggi sottoposte 
ai due governi; in ogni caso, 
Israele si ritirerà anche dalle 
zone contestate, dove le sue 
truppe saranno rimpiazzate 
dalla «forza multinazionale». 

Al Cairo non si è stati an¬ 
cora in grado di confermare 
se il presidente Mubarak 
parteciperà o meno di perso¬ 
na allo scambio delie bandie¬ 
re in una delle località del Si¬ 
nai. È stato invece annuncia¬ 
to che lunedì il presidente 
pronuncerà un importante 
discorso in Parlamento. 


Bufalini incontra Cunhal 
Colloqui PCI-PC portoghese 


ROMA — Nel quadro dei 
rapporti esistenti tra il Par¬ 
tito comunista portoghese e 
il Partito comunista italia¬ 
no. i compagni Paolo Bufali¬ 
ni. membro della Direzione 
del PCI, e Angelo Oliva, 
membro del CC. hanno com¬ 
piuto una visita a Lisbona 
nei giorni 21 e 22 aprile. I 
compagni italiani hanno a- 
vuto un incontro con Alvaro 
Cunhal, segretario nazìona- 
ledel Partito comunista por¬ 
toghese e con i compagni 
Sergio Vilarigues, membro 
della Commissione politica c 
della segreteria, e Albano 
Nunes, membro del CC. 


Nel corso degli incontri si 
e avuto uno scambio di in¬ 
formazioni e dì opinioni su 
questioni di attualità, ri¬ 
guardanti la situazione in¬ 
ternazionale e il movimento 
operaio, comunista, rivolu¬ 
zionario e progressista, sulla 
situazione in Portogallo e in 
Italia e sull’attività dei due 
partiti. Pur essendo risultate 
importanti differenze di opi¬ 
nioni, è stata riaffermata la 
volontà di sviluppare le rela¬ 
zioni di amicizia e di solida¬ 
rietà tra il PCI e il PCP e di 
dare continuità ad un fran¬ 
co esame di tutte le questio¬ 
ni di interesse comune. 


i Grandi Libri 
Garzanti 
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COMUNE DI MONTE URANO 


IProv, di Ascoli Piceno) 


IL SINDACO 

A» sensi « per gir effettr eh quanto disposto dal Jcomma dell - art. IO deto 
legge 10/12/1981. n. 741. 

RENOE NOTO 

che è mdetlo un appalto-concorso per la realizzazione di urta palestra 
pobsportrva comunale (tipo CONI). Tale opera che deve essere realizzata in 
legno nefla struttura portante e nefle tamponature, detta superficie coperta 
t* mq 880. deve essere consegnata a questo Comune secondo La formula 
«chiavi m mano», servita eh tutti gli impianti atti a renderla subito agUe. 

Sono accattate offerte da parte di Imprese iscritte afl'Afoo Nazionale Co¬ 
si? ultori. neOe categorie 2 oppure 2/b.s per l'importo implicato daOa spesa 
come datarmavata dal progetto a soluzione tecn-ca 

Le Imprese che hanno interesse ad’appalto-concorso di che franasi posso¬ 
no segnalarlo drertamente a questo Comune, con lettera raccomandata, 
entro i 10 gorra successori a quedo eh pubbbcazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Smer* Salvatore 
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CONTINUAZIONI 


L’intervento di Napolitano 


e il governo era rappresentato 
dal mai tanto discusso ministro 
del Tesoro Andreatta, al quale 
il compagno Napolitano ha fat¬ 
to rilevare che le stesse profon¬ 
de anomalìe della discussione 
prima della legge finanziaria e. 
ora, dell’avvio dell’esame del 
bilancio statale a soli sette gior¬ 
ni dalla scadenza ultima e non 
prorogabile sancita dalla Costi¬ 
tuzione riflettano il vero e pro¬ 
prio marasma che si è venuto 
via via determinando nel po- 
verno e nella maggioranza. E di 
ciò è giusto e necessario — ha 
ribadito il capogruppo del PCI 
— discutere nella sede parla¬ 
mentare mettendo in luce il 
nesso sostanziale con le vicende 
che nei giorni scorsi hanno in¬ 
vestito e quasi travolto il gover¬ 
no. 

I,E PREROGATIVE DEL 
PARLAMENTO — Non si può 
transigere sulle prerogative del 
Parlamento. Ciò significa che 
la riaffermazione fatta nei gior¬ 
ni scorsi dell’impegno a non a- 
prire una crisi di governo senza 
passare attraverso un dibattito 
e un voto delle Camere è consi¬ 
derata dai comunisti valida per 
qualsiasi momento, per metà 
maggio come per metà aprile. E 
significa che le tensioni nello 
schieramento governativo sono 
giunte ad un punto tale che un 
serio chiarimento va compiuto 
nelle aule del Parlamento e non 
può essere rimesso ad un verti¬ 
ce di maggioranza o a dei collo¬ 
qui tra i segretari dei partiti di 
governo, più o meno schietti, 
più o meno aperti alle indiscre¬ 
zioni giornalistiche. 

Né può bastare — ha aggiun¬ 
to Giorgio Napolitano — (ave¬ 
re evitato per il momento le ele¬ 
zioni anticipate. Bisogna af¬ 
frontare sino in fondo le que¬ 
stioni del come garantire un 
proficuo sviluppo dell'attività 
parlamentare nel resto della le¬ 
gislatura e un’effettiva soluzio¬ 
ne di problemi scottanti ed es¬ 
senziali per il Paese; del come 
assicurare un’azione di governo 
più efficace e rispondente ad e- 
sigenze urgenti ai risanamento 
e di rinnovamento; del come a- 
prire una limpida prospettiva 
politica. 

Il chiarimento, anzitutto. 
Troppi ce ne sono stati nel pen¬ 
tapartito che in effetti non han¬ 
no chiarito nulla e si sono tra¬ 
dotti in quelli che Napolitano 
ha definito ipocriti e oscuri 
compromessi. Qual è la materia 
del contendere tra DC e PSI? 
Ci siamo trovati negli ultimi 
mesi di fronte ad aspre contese 
per il controllo di posizioni di 
potere in enti economici pub¬ 
blici e in altri campi; ad accuse 
reciproche di manovre e orche¬ 
strazioni di stampa e giudizia¬ 
rie a scopo scandalistico o per¬ 
secutorio. Ma non si tratta solo 
di questo. Serpeggia ed esplode 
un conflitto che ha per posta la 
direzione del governo, sia pure 
nell'ambito di una maggioranza 
che resti quella attuale; si svi¬ 
luppa una continua tensione 
concorrenziale, a scopo eletto¬ 
rale, e non si comprende come 
ciò possa essere fatto all’inse¬ 
gna della governabilità; circola¬ 
no in ciascuno dei due partiti 
valutazioni di fondo sull’altro 
che arrivano, in discorsi come 
quello del sen. Andreatta, alle 
denunce più pesanti, da cui do¬ 
vrebbero ricavarsi dichiarazio¬ 
ni di reciproca incompatibilità. 

Tìnto questo continua però a 
non essere rapportato, se non 
marginalmente, ai problemi del 
Paese, ai problemi d’indirizzo 
della politica governativa, alla 
questione dei metodi dell'azio¬ 
ne politica e dei metodi di go¬ 
verno. È su questi problemi, è 
sui contrasti relativi a tali que¬ 
stioni. che va fatta chiarezza in 
Parlamento. E non può trattar¬ 
si di una partita a due, e nem¬ 
meno di una partita interna al¬ 
la sola maggioranza. Hanno da 
dire la loro tutti i partiti dello 
schieramento dì governo, ed 
hanno da dire la loro le forze 
dell’opposizione, a cominciare 
dalla più grande, da quella co¬ 
munista. 

LA VICENDA FINANZIA¬ 
RIA-BILANCIO — D’altra 
parte, proprio su questo terre¬ 
no si verificano palmari re¬ 
sponsabilità del governo e della 
sua maggioranza. Come si è 

? ìunti al convulso finale della 
inanziaria e del bilancio? Na¬ 
politano ha ricordato che il pre¬ 
sidente del Consiglio non può 
pensare che basti aver presen¬ 
tato ì due provvedimenti entro 
i termini prescritti, e cioè quasi 
tette mesi fa, per mettere u go¬ 
verno al riparo da ogni respon¬ 
sabilità circa l’iter e i tempi di 
approvazione del bilancio. Né il 
•egretario del PSI può sostene¬ 
re, senza entrare nel merito dei 
fatti e dei comportamenti delle 
varie parti, che da mancata ap¬ 
provazione di gran parte della 
legge finanziana ha costituito, 
pnma ancora che una sconfitta 
politica, una ennesima prova 
del cattivo funzionamento del¬ 
le istituzioni». 

A quali istituzioni ci si riferi¬ 
te*? Bisognerebbe riferirsi an¬ 
zitutto al governo, e bisogne¬ 
rebbe discutere dei comporta¬ 
menti politici dei partiti di 
maggioranza, dello stato degli 
orientamenti e dei rapporti po¬ 
litici in seno alla maggioranza. 
Quanto all’istituzione-Parla- 
mento, non si possono scaricare 
su di essa le colpe del modo in 
cui ha proceduto la discussione 
della finanziaria e del bilancio. 
E qui Napolitano ha ricordato 
gli incredibili pasticci combina¬ 
ti dal governo; firn propria in¬ 
troduzione nella finanziaria di 
misure (peraltro parziali, disor¬ 
ganiche o transitorie) relative 
alla previdenza sociale e alla fi¬ 
nanza locale concepite in ter¬ 
mini iniqui; la pretesa di intro¬ 
durre contestaiissime innova¬ 
zioni per le entrate e la spesa 
del siate ma sanitario anziché 
affrontare in modo corretto le 
questioni deU’attuarione della 
verifica della riforma. Da qui le 
prime pesanti complicazioni, 
poi gli stralci per decreto dalla 
finanziaria, poi le complicazio¬ 
ni e l’allungamento dei tempi 
di diacusaione dovuti ai travagli 
dalla maggioranza, ai ripensa¬ 
menti dei governo, agli scontri 
tra ministri su un gran numero 
di questioni. 

Nessuno può sfuggir* agli in¬ 


terrogativi politici che solleva¬ 
no le incertezze, la confusione, 
le contraddizioni emerse nel 
governo e nella maggioranza 
lungo tutto il lento e faticoso 
iter della finanziaria, sfociato 
in un così tardivo esame del bi¬ 
lancio. 'Quanto hanno pesato 
contrasti su questioni sostan¬ 
ziali di politica economica tra i 
partiti di governo?, si è chiesto 
Napolitano ricordando come a 
conclusione della conferenza di 
Rimini Bettino Craxi abbia af¬ 
fermato che nel corso di questi 
mesi «non è stata rimossa la di¬ 
visione interna al governo stes¬ 
so sugli indirizzi, le prospettive 
e le misure più adeguate in ma¬ 
teria di politica economica e 
monetaria». Osservo che già 
questa consapevolezza — ha ri¬ 
levato — avrebbe dovuto consi¬ 
gliare maggiore cautela nell’ad- 
dossare al cattivo funziona¬ 
mento delle istituzioni la colpa 
dell’infelice sorte della legge fi¬ 
nanziaria. 

Fatto è che non si è permesso 
al Parlamento e all’opinione 
pubblica di verificare su quali 
questioni, e attorno a quali di¬ 
verse proposte, si sia determi¬ 
nata una divisione all’interno 
del governo. L’unico contrasto 
chiaro venuto alla luce è stato 
quello sul livello dei tassi d'in¬ 
teresse, contrasto poi riassorbi¬ 
to in un vertice di maggioranza 
senza che venisse neppure pre¬ 
cisata e formalizzata una pro¬ 
posta di riduzione. Si è trattato 
— ha chiesto Napolitano — di 
una divisione generica, o ancor 
più di una profonda incertezza 
e inconcludenza, dell'incapaci- 
tà di esprimere una linea ade¬ 
guata e giusta, o dell’incapacità 
di una parte della maggioranza 
di contrapporre alla linea pre¬ 
valsa nel governo misure e indi¬ 
rizzi di altro segno? Quel che è 
certo è che ha prevalso una li¬ 
nea restrittiva di corto respiro, 
tale da aggravare le tendenze 
recessive, da favorire la ridu¬ 
zione secca dell’occupazione 
nelle grandi aziende, la diminu¬ 
zione nell’8l del 7-8?c degli oc¬ 
cupati nell’industria, e da la¬ 
sciare nello stesso tempo intat¬ 
te le cause strutturali dell’infla¬ 
zione e della debolezza dei no¬ 
stri conti con l’estero. Contro 
tutto questo oggi il PSI pole¬ 
mizza; ma quali proposte e pro¬ 
blemi specifici ha esso sollevato 
in tutti questi mesi, in sede di 
esame della finanziaria e in un 
confronto aperto con gli altri 
partiti di governo e con la stes¬ 
sa opposizione? 

Napolitano ha ricordato co¬ 
me i comunisti si siano battuti 
per programmi di investimenti, 


Alla Camera 
il Pr viola gli 
accordi: persi 
due giorni 

ROMA — Poche ore dopo 
l’awio del dibattito della 
Camera sul bilancio, un ir¬ 
responsabile gesto dei radi¬ 
cali ha imposto ieri alla di¬ 
scussione una battuta d'ar¬ 
resto che si prolungherà 
quasi certamente fino a lu¬ 
nedì mattina. Nel quadro 
della campagna ostruzioni¬ 
stica scatenata contro il bi¬ 
lancio. il capogruppo del PR 
ha infatti improvvisamente 
chiesto nel primo pomerig¬ 
gio, prima ancora degli an¬ 
nunciati interventi radicali, 
la fine della discussione ge¬ 
nerale che avrebbe dovuto 
occupare l’intera giornata di 
ieri e quella di oggi. Su que¬ 
sto è stata chiesta la vota¬ 
zione a scrutinio segreto per 
la quale è necessario il nu¬ 
mero legale. I comunisti era¬ 
no l’unico gruppo largamen¬ 
te rappresentato. Per con¬ 
tro, le assenze dei deputati 
del pentapartito erano così 
massicce che il numero lega¬ 
le è mancato per ben due 
volte, costringendo la presi¬ 
denza della Camera al rego¬ 
lamentare rinvio di 24 ore. 
Stamane alle 9 nuova vota¬ 
zione e nuova fumata nera, 
per cui sarà inevitabile il 
rinvio delia seduta a lunedi 
L'iniziativa del PR è stata 
severamente censurata da 
tutti i gruppi. Lapresidenza 
di quello comunista ha de¬ 
nunciato la violazione da 
parte radicale di precisi ac¬ 
cordi raggiunti in conferen¬ 
za dei capigruppo, dove pro¬ 
prio su richiesta del PR, e- 
rano state assegnate otto 
ore di interventi nella di¬ 
scussione generale a quel so¬ 
lo gruppo. «Si tratta di un 
comportamento — rileva il 
comunicato dei deputati co¬ 
munisti — che altera i ter¬ 
mini di una corretta dialet¬ 
tica parlamentare fondata 
aul confronto, anche il più 
aspro ed incisivo ma sempre 
rispettoso di quelle intese 
volte a programmare e a di¬ 
sciplinare. con il pieno ri- 
spetto delle minoranze, il la¬ 
voro parlamentare». 

Di conseguenza, nel de¬ 
nunciare «ancora una volta i 
meschini espedienti ostru¬ 
zionistici che ostacolano 
non meno dei ritardi e delle 
inadempienze governative il 
corretto funzionamento del¬ 
la Camera e. di fatto, limita¬ 
no le poaaibilità di modifi¬ 
care il disegno di legge del 

S o verno sui bilancio dello 
luto», la presidenza del 
gruppo comunista ha deciso 
ai esonerare i depuUti co¬ 
munisti dalla presenza in 
aula per la seduta di oggi 
(«per consentire il regolare 
•volgimento delle preordi¬ 
nata manifestazioni di par¬ 
tito e dì massa») e convoca il 
grappo senza eccezione per 
w Mauta di lunedì mattina- 


sostegno degli investimenti, 
più risorse e più garanzie su 
questo decisivo versante della 
politica economica. E per misu¬ 
re eque dal lato dei prelievi, te¬ 
nendo tra l’altro presente lo 
scarto crescente determinatosi 
tra dinamica dei salari nomina¬ 
li dei lavoratori e andamento 
dei salari reali al netto dei con¬ 
tributi e delle imposte, e sapen¬ 
do quanto ciò aggravi le tensio¬ 
ni nel mondo del lavoro e nelle 
relazioni tra imprese e sindaca¬ 
ti. Ebbene, il governo ha dato 
una sola risposta: ha finito per 
accrescere i contributi di ma¬ 
lattia a carico dei lavoratori 
mentre non ha sciolto se non il 
nodo degli indirizzi generali di 
politica fiscale almeno quello 
della manovra per l'82 sui red¬ 
diti da lavoro dipendente sui 
quali ha quindi ripreso ad inci¬ 
dere automaticamente il fiscal 
drag. 

CON CHI POLEMIZZA LA 
MALFA? — Le contraddizioni 
tra spinte diverse, e tra parole e 
fatti, hanno dunque continuato 
ad attraversare la maggioranza. 
E non si tratta solo di DC e PSI, 
ha notato ancora il presidente 
dei deputati comunisti ricor¬ 
dando le esplicite riserve mani¬ 
festate dal ministro del Bilan¬ 
cio Giorgio La Malfa nelle sue 
«Conclusioni sulla situazione e- 
conomica del Paese» su una po¬ 
litica che ha dirottato il rispar¬ 
mio verso il debito pubblico e le 
attività parabancarie. Con chi 
polemizza La Malfa quando 
denuncia l’esistenza nel gover¬ 
no di «coloro i quali ritenevano 
prioritaria la ricerca di stabiliz¬ 
zazione ad ogni costo»? Chi non 
ha fatto «proseguire una scelta 
chiara di sviluppo», e perché 
«non uno dei gruppi di investi¬ 
menti proposti dal Piano a me¬ 
dio termine ha presentato con¬ 
creti segni di attuazione»? 

Ecco le questioni su cui si 
impone un chiarimento serio, 
ha esclamato Napolitano. Solo 
facendo luce sui contrasti d’in¬ 
dirizzo; solo affrontando le 
questioni cui è legata sia una 
ripresa immediata dell’econo¬ 
mia italiana e sia il suo sviluppo 
a più lungo termine; solo por¬ 
tando in Parlamento le diverse 
posizioni sulle quali va operata 
una scelta — solo così — si può 
rendere governabile il Paese e 
si può superare la crisi. I pro¬ 
blemi di metodo fanno tutt’u- 
no, ormai, con i problemi di 
contenuto: sono diventati ele¬ 
mento fondamentale di degra¬ 
dazione o di risanamento del 
clima politico e dei rapporti tra 
Parlamento e governo. E quan¬ 
do perciò i comunisti pongono 
la necessità di un’alternativa, 
lo fanno in riferimento tanto al¬ 
le linee di sviluppo del Paese e 
agli indirizzi della politica go¬ 
vernativa, quanto ai metodi po¬ 
litici e di governo, e insieme lo 
fanno in riferimento agli schie¬ 
ramenti, alle forze che debbono 
essere chiamate alla direzione 
della vita nazionale. 

E che di tale alternativa ri 
sia bisogno, lo dimostra chiara¬ 
mente il punto di crisi cui sono 
giunti i rapporti tra i partiti 
dell'attuale maggioranza, l’a¬ 
zione del governo, questo tipo 
di formazione politica. I com¬ 
pagni socialisti — ha osservato 
Napolitano a questo punto — 
non possono non riflettere sul 
fatto che il tasso di governabili¬ 
tà sia oggi sceso a un indice così 
basso, e non possono prender¬ 
sela solo con le disfunzioni isti¬ 
tuzionali, che pure debbono es¬ 
sere affrontate ma con misure 
che rafforzino e non contraddi¬ 
cano il disegno e le garanzie 
della Costituzione repubblica¬ 
na con misure che, a cominciare 
dal disegno di legge sulla rifor¬ 
ma della presidenza del Consi¬ 
glio e dei ministeri, è responsa¬ 
bilità anche dell’attuale gover¬ 
no non avere portato all’esame 
del Parlamento. 

POSSIBILI NUOVE SOLU¬ 
ZIONI — Le questioni decisive 
sono dunque politiche e tocca¬ 
no il nodo di concepire la com¬ 
petizione politica e le prospet¬ 
tive di governo del Paese: si 
riassumono — ha sottolineato 
Napolitano — nella necessità 
che i partiti si confrontino in 
modo aperto sui problemi di 
fondo delia politica economica 
e non soltanto di questa, e che 
da tale confronto escano anche 
le convergenze concrete e le col¬ 
laborazioni politiche che possa¬ 
no garantire una guida più coe¬ 
rente ed efficace all'Italia in 
questa fase cruciale. È così che 
si può assicurare un lavoro co¬ 
struttivo in Parlamento, un 
proseguimento fruttuoso della 
legislatura. E in questo spirito 
che ri possono trovare soluzioni 
di governo che già in questa le¬ 
gislatura garantiscano più pro¬ 
ficui rapporti tra le forze politi¬ 
che, e in modo particolare — 
diciamo ai compagni socialisti, 

— ha detto Napolitano — tra le 
forze di sinistra. Nessun contri¬ 
buto alla polemica, ad una se¬ 
ria, ferma polemica come quel¬ 
la che ì comunisti ritengono di 
dover condurre, e nessun con¬ 
tributo ad un reale chiarimento 
su questi tempi e punti decisivi 

— ha aggiunto, con riferimanto 
alle manovre dei radicali — 
può venire da tattiche ostruzio¬ 
nistiche in un dibattito come 
quello sul bilancio, pei giorni 
che ci separano dalla scadenza 
costituzionale: cete possono so¬ 
lo contribuire ancora una volta 
• confondere e non a chiarire la 
materia del contendere, e e da¬ 
re appigli ai tentativi di scari¬ 
care sul Parlamento responaa- 
bilità che del Parlamento non 
sono. 


Liquidazioni: voti nella notte 


le loro proposte, tese a far ap¬ 
provare dal Parlamento una 
legge che offra — come ha det¬ 
to il responsabile dei senatori 
comunisti della Commissione 
Lavoro Domenico Cazzato in¬ 
tervenendo in aula a nome del 
PCI — «risposte convincenti ai 
lavoratori e ai pensionati italia¬ 
ni*. Quelle risposte che la legge 
difesa da governo e maggioran¬ 
za non offre, anche se quattro 
questioni fondamentali poste 
dal PCI sono state accolte. Gli 
stessi promotori del referen¬ 
dum del 13 giugno — per il qua¬ 
le i comunisti hanno già mani¬ 
festato l'orientamento a votare 
•sì» —, nel corso di una confe¬ 
renza stampa svoltasi ieri a Ro¬ 
ma, hanno detto chiaramente 
che «il PCi non può essere acco¬ 
munato nelle critiche ai partiti 
della maggioranza». Ed il sena¬ 
tore radicale Gianfranco Spa- 
daccia ha riconosciuto, parlan¬ 
do in aula, che le proposte del 
PCI «garantirebbero ai lavora¬ 
tori una migliore tutela dei loro 
diritti e impedirebbero sicura¬ 
mente, al tempo stesso, la cele¬ 
brazione del referendum». 

Ma la maggioranza finora 
che cosa ha accolto del qualifi¬ 
cato gruppo dì richieste avan¬ 
zate dal PCI e sostenute anche 
dal sindacato unitario? 

1) Per chi ha quaranta anni 
di contribuzione presso l’INPS, 
dal primo luglio di quest'anno 
la pensione sarà agganciata al- 
i’80 per cento deirultima retri¬ 
buzione. Questi miglioramenti 
comportano dei costi ed ecco 
che il governo ha «compromes¬ 
so parzialmente. — così dice la 
nota diffusa ieri dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL — que¬ 
sta conquista caricando sui la¬ 
voratori un aumento della con¬ 
tribuzione pari per quest’anpo 
allo 0,30 per cento del salario 
annuo e instaurando un mecca¬ 
nismo che non garantisce — 
dopo quaranta anni di lavoro 
— una pensione effettivamente 
pari all'80 per cento del salario. 

2) La cadenza della scala 
mobile dei pensionati sarà tri¬ 
mestrale a partire dal primo a- 
prile del 1983 (i comunisti insi¬ 
stono: la norma deve entrare in 
vigore fin dal novembre di que¬ 
st anno). La trimestralizzazio¬ 
ne riguarderà tutti i pensionati: 
pubblici, privati, invalidi di 
tutte le categorie, lavoratori 
autonomi. Anche in questo ca¬ 
so, il finanziamento peserà sui 


lavoratori attraverso un contri¬ 
buto dello 0,20 per cento. Il 
contributo — questo vale an¬ 
che per quello che si vuole im¬ 
porre per l'aggancio delle pen¬ 
sioni all’80 per cento del salario 
— non sarà pagato immedita- 
mente dai lavoratori, ma anti¬ 
cipato all’INPS dai padroni, 
che, a loro volta, recupereranno 
le somme dagli accantonamenti 
per le liquidazioni. 

3) 1 comunisti hanno propo¬ 
sto la detassazione — per alleg¬ 
gerire il peso del fiscal drag — 
delle liquidazioni. Maggioranza 
e governo — invece di accoglie¬ 
re gli emendamenti comunisti o 
di presentare loro emendamen¬ 
ti — hanno scelto la strada di 
depositare (e lo hanno fatto 
nella stessa giornata di ieri) un 
disegno di legge che reca le fir¬ 
me dei capigruppo del penta¬ 
partito. 

4) E’ stata accolta nel prov¬ 
vedimento sulle liquidazioni, la 
proposta comunista di istituire 
un fondo di garanzia per assi¬ 
curare l’erogazione della inden¬ 
nità anche ai lavoratori dipen¬ 
denti da aziende fallite o insol¬ 
venti. Il fondo sarà finanziato 
dagli imprenditori che verse¬ 
ranno lo 0,05 del monte salari 
annuo. 

Ma tutto questo non esauri¬ 
sce la «questione liquidazioni». 
Lo ha ricordato il compagno 
Domenico Cazzato elencando i 
punti del disegno di legge che 
toccano proprio e più da vicino 
la nuova disciplina delle inden¬ 
nità di fine lavoro. Cioè, i nuovi 
meccanismi proposti dal gover¬ 
no per determinare — se e 
quando questa legge sarà en¬ 
trata in vigore —, appunto, le 
indennità di liquidazione. Di¬ 
pende anche dal sistema che si 
costruisce, la possibilità reale 
di superare la necessità della 
consultazione referendaria. 

In primo luogo, l’assorbi¬ 
mento degli scatti maturati fra 
il 1977 e il maggio di questo an¬ 
no: si tratta di 175 punti (pari a 
418 mila lire) che il governo 
propone di recuperare dal 1983 
al 1986 attraverso quote seme¬ 
strali (venticinque punti ogni 
sei mesi). Per il PCI il recupero 
deve avvenire in un tempo più 
contratto (entro il 1984) e in so¬ 
le due quote: 50?Ó nel corso di 
quest’anno e il restante 50fc 
nel 1984. 

Ma l’emendamento comuni¬ 
sta contiene un altro punto de- 


Gli inglesi pronti alia battaglia 


paggiamento normale, si trasci¬ 
nano dietro una colotta gonfia¬ 
bile che (se le cose vanno male e 
un bagno diventa inevitabile) 
dovrebbe tenerli in vita per al¬ 
meno un’ora. 

La Georgia del Sud è lunga 
150 chilometri ed ha una lar¬ 
ghezza media di 30. È un formi¬ 
dabile sperone di roccia (invaso 
dal ghiaccio e dalle nevi) che si 
spinge fino a 3 mila metri dial¬ 
tezza. Ha alcuni portinaturali: 
le stazioni di pesca di Grytvi- 
ken e di Leith e molte altre in¬ 
senature d'approdo. All’inter¬ 
no, è praticamente inaccessibi¬ 
le. Tutti ne parlano come della 
imminente destinazione degli 
uomini deU'ammiraglio NVoo- 
dward che dirige le operazioni 
dal ponte di comando della 
portaerei Ermes. Naturalmen¬ 
te, non v’è conferma. Il segreto 
militare domina fino al punto 
da autorizzare in pieno il so¬ 
spetto. 

La signora Thatcher è anda¬ 
ta ieri a conferire coi massimi 
dirigenti della marina al quar¬ 
tiere generale di Northwood. 
nei pressi di Londra. Le fonti 
ufficiali dicono che si è trattato 
di «un incontro di normale am¬ 
ministrazione». Di sicuro c’è il 
fatto che ora si dà molto rilievo 
all’ondata di simpatia che la vi¬ 
sita del ministro degli esteri 
Pvm avrebbe sollevato negli 
USA. Si riferiscono interessa¬ 
tamente i commenti ameicani 
più favorevoli, la pressione del 
Congresso e del Senato perché 
la Casa Bianca si schieri con 
Londra, la richiesta diffusa di 


una «azione effettiva» da parte 
della Task Force britannica. 

Qualcuno potrebbe leggervi 
una ricerca di consenso preven¬ 
tivo da parte inglese. Inoltre si 
discute anche l’importanza 
strategica del Sud Atlantico (e 
della Georgia del Sud in parti¬ 
colare) nel quadro delle comu¬ 
nicazioni e del dispositivo belli¬ 
co occidentale. Qualcuno si av¬ 
ventura aprospettare Pipotesi- 
che la NATO (e in special modo 
i maggiori partners europei del¬ 
la GranBretagna) riconoscano 
tale importanza e dimostrino 
un interesse a «rendere sicure le 
rie marittime da Capo di Buo¬ 
na Speranza a Capo Hom, il 
transito cioè dall’Oceano India¬ 
no all’Oceano Pacifico». D’altro 
Iato si da per scontato che le 
conversazioni di Pym con Haig 
(e poi con Reagan) non possa¬ 
no, allo stato attuale, produrre 
alcun risultato positivo. 11 mi¬ 
nistro degli esteri britannico 
era atteso al rientro a Londra 
ieri notte e non ci sarebbe stata 
dunque alcuna possibilità per 
un incontro in extremis coluto- 
lare degli esteri argentino Co¬ 
sta Mendez atteso a New York 
per la riunione dell’OSA di lu¬ 
nedi (Organizzazione deglmi 
Stati americani, richiesta ar¬ 
gentina di «mutua assistenza» 
ai 21 paesi firmatari in base al 
trattato di Rio). 

Il portavoce degli esteri la¬ 
burista, Denis Healey, è anch’ 
egli a New York per parlare col 
segretario generale dell’ONU. 
Secondo la piega che prende¬ 
ranno gli avvenimenti, sul cam- 


E nei prossimi giorni, potreb- 
sorgeme una ulteriore fase 
della crisi delle Falkland. Os¬ 
sia, una volta giunta al temine 
(senza risultato) la mediazione 
americana, dovrebbe aprirsi u- 
nospazio per l’eventuale inizia¬ 
tiva deH’ÒNU. I «se» sono mol¬ 
ti: possibile sbarco britannico 
nella Georgia del Sud, eventua¬ 
le astensione degli USA alla 
riunione dell’OSA, un più deci¬ 
so sostegnoamericano al fianco 
della Gran Bretagna. Se si av¬ 
vera questa ultima ipotesi, la 
soluzione provvisoria alle Fal¬ 
kland potrebbe anche metter 
capo ad una amministrazione 
congiunta anglo-americana pri¬ 
ma del passaggio definitivo all’ 
Argentina. 

Nel dare notizia del viaggio¬ 
lampo di Galtieri la stampa in¬ 
glese sottolinea le difficoltà cli¬ 
matiche,ambientali e logistiche 
che il corpo di spedizione ar- 

§ enfino starebbe incontrando. 

ulla base di racconti di profu¬ 
ghi britannici, pare che scar¬ 
seggi l'acqua: ai 1800 isolani si 
sono improvvisamente aggiunti 
10 mila «ospiti indesiderati» 
con un allarmante deteriora¬ 
mento del sistema idrico e delle 
condizioni igieniche. I riforni¬ 
menti scarseggerebbero e i sol¬ 
dati integrano il rancio sparan¬ 
do a pecore e galline locali. L’ 
impressione che si cerca di dare 
a Londra è che, con un altro 

F iro di vite al blocco navale (e 
aggiunta di un eventuale bloc¬ 
co aereo), il contingente di oc¬ 
cupazione argentino non abbia 
in fin dei conti forza eccessiva 
da opporre. 


Non ci si illuda di insabbiare tutto 


responsabilità emergessero 
con concreti elementi di pro¬ 
va». Insomma, sì finisce con 
l'ammettere che ì! problema e- 
siste nel momento in cui se ne 
vuole negare 1’esistenza. Ciò 
che risulta è proprio la reti¬ 
cenza e l'esitazione ad andare 
fino in fondo nell’accertamen¬ 
to delle responsabilità . Re¬ 
sponsabilità che è impossibile 
contenere neU’ambito di una 
•deviazione» sia pur grave dei 
servizi di sicurezza. Tale fu il 
maneggio nel carcere di Ascoli 
e il dispiegamento di forze, 
con l'intervento combinato dì 
esponenti di diversi apparati 
dello Stato, da essere inspiega¬ 
bile senza alte sollecitazioni e 
coperture politiche. Tra le cose 
dette in sede parlamentare dal 
governo e ciò che viene alla lu¬ 
ce di giorno in giorno c'è un 
divario allarmante. E gli in¬ 
terrogativi si fanno sempre 
più stringenti. Sì disse che le 
famose visite nella cella di Cu¬ 
làio cessarono in giugno, men¬ 
tre ora si comincia a far sapere 
che continuarono in luglio a 
ridosso della conclusione della 
trattativa per Cirillo. In Parla¬ 
mento si indicarono i nomi dei 
visitatori. Ma adesso si legge 
che anche un altro camorri¬ 
sta, un tal lacolare, partecipò 
•gli abboccapienli con Cutolo. 
Eppure costui avrebbe dovuto 
essere sottoposto per due anni 
a sorveglianza speciale, ma il 
provvedimento non gli fu no¬ 
tificato perché risultava irre¬ 
peribile! Inoltre che cosa c’è di 
vero nella storia delle cancel¬ 
lazioni, abrasioni e manomis¬ 
sioni varie nel registri del car¬ 
cero? E di quali documenti si 


serviva questa folla di visitato¬ 
ri? Si è scritto ancora che il 
sindaco de Granata e i camor¬ 
risti non sempre visitarono 
Cutolo in compagnia di agenti 
dei servizi segreti. Non è certo 
questo un particolare trascu¬ 
rabile per capire il senso dell’ 
intera vicenda. Cè di più. In 
sede parlamentare gli espo¬ 
nenti del governo sostennero 
che i colloqui con Cutolo furo¬ 
no brevissimi poiché lo scopo 
sarebbe stato quello di ottene¬ 
re eventuali indicazioni sul co¬ 
vo dei brigatisti dove Cirillo 
era rinchiuso. Ora invece sem¬ 
bra di capire che i colloqui fu¬ 
rono lunghi, alcuni durarono 
per diverse ore. Di che cosa 
dunque si doveva parlare? E 
ancora: per quali ragioni nei 
primi giorni di giugno fu ordi¬ 
nato il ritiro delle forze di poli¬ 
zia inviate a Napoli subito do¬ 
po il sequestro? 

Infine ci sono i risvolti dell’ 
affare Rotondi, il fabbricatore 
del falso consegnato a -l'Uni¬ 
tà-, che sarebbe entrato con 
un mandato di cattura nel 
carcere di Frosinone per poi 
uscire — non si capisce perché 
— ed essere utilizzato da am¬ 
bienti della questura di Roma. 
Quale effettiva funzione ha 
svolto costui? E sopra tutte 
queste domande si colloca la 
più importante: chi ha patro¬ 
cinato le trattative e quali pa¬ 
drini hanno pagato ai terrori¬ 
sti il riscatto per Cirillo? Equi 
si arriva al punto centrale del¬ 
la vicenda. Non basta, come ci 
assicura il presidente del Con¬ 
siglio, che 1 nuovi elementi 
•suscettibili di valutazione pe¬ 
nale- siano portati a conoscen¬ 


za deU’autorità giudiziaria. Bi¬ 
sogna essere molto chiari in 
proposito. Che cosa è accaduto 
col caso Cirillo? È accaduto 
che, mentre da una parte si 
mobilitavano le forze dell’or- 
dine contro il terrorismo e si 
rassicurava l’opinione pubbli¬ 
ca sulla determinazione dei 
pubblici poteri in questa lotta, 
si esaltavano i successi ripor¬ 
tati, dall’altro si aprivano var¬ 
chi attraverso i quali taluni 
settori dell’apparato dello Sta¬ 
lo, in una rete di complicità 
con uomini politici, hanno di 
fatto incoraggiato terrorismo 
e camorra a stringere nuovi 
vincoli, conferendo a queste 
organizzazioni eversive e cri¬ 
minali più poteri di attacco e 
di ricatto. E tutto questo non è 
avvenuto per caso e all’im¬ 
provviso. Se di fronte al seque¬ 
stro di Aldo Moro, il senso del¬ 
lo Stato e la fermezza demo¬ 
cratica furono rigorosi, nel ca¬ 
so D’Urso si apri la strada ad 
una subdola politica di cedi¬ 
menti, che contribuì alla revi¬ 
viscenza del terrorismo. Con 
la vicenda Cirillo si scende a 
un livello ancor più degradan¬ 
te, si costituisce un intreccio 
perverso di interessi, sul quale 
si possono innestare nuove 
. minacce. Da queste considera¬ 
zioni discende la portata poli¬ 
tica degli interrogativi che po¬ 
niamo al governo e alle forze 
che lo sostengono. Non sor¬ 
prende che fon. Piccoli, dopo 
avere negato per mesi perfino 
il pagamento di un riscatto, 
non gradisca l’emergere di 
scottanti verità. Ma colpisce 
che forze ed esponenti della 
DC, di cui riconosciamo la se- 


cisivo: chi va in pensione o in¬ 
terrompe il rapporto di lavoro 
prima del 1984 (o 1986, come 
dice il governo) deve recupera- 
re, comunque, interamente i 
175 punti di contingenza. 

C’è poi la partita delle indi¬ 
cizzazioni delle somme conge¬ 
late con l’entrata in vigore della 
legge. La proposta governativa 
stabilisce infatti che le liquida¬ 
zioni maturate entro il 31 mag¬ 
gio del 1982 sono congelate e 
ogni anno saranno rivalutate 
applicando il 75 per cento dell’ 
indice Istat dell'aumento del 
costo della vita più un rendi¬ 
mento fisso deli’1,5 per cento. 
11 meccanismo, in sostanza, co¬ 
difica una perdita secca a cari¬ 
co dei lavoratori: sarebbe infat¬ 
ti necessaria una inflazione an¬ 
nua inferiore al sei per cento 
per conseguire una indicizza¬ 
zione totale. 

Cosa accadrà invece dopo 1’ 
entrata in vigore della legge? 
L’indennità di liquidazione si 
calcolerà così: lo stipendio di 
ciascun anno dovrà essere divi¬ 
so per 13,5. La cifra ottenuta si 
aggiunge alle liquidazioni con¬ 
gelate all’atto dell’entrata in vi¬ 
gore della legge e sarà indiciz¬ 
zata — a partire soltanto dal 
1984 — con Io stesso sistema 
instaurato per le liquidazioni 
congelate. 11 PCI propone inve¬ 
ce che lo stipendio si divida per 
13 e che la copertura dall’infia- 
zione sia piena. 

Da questo provvedimento — 
lo dice espressamente una nor¬ 
ma — resta escluso il variegato 
mondo del pubblico impiego 
(compreso invece nell’origina¬ 
ria proposta di legge del PCI). 
Per questo i senatori comunisti 
hanno presentato un ordine del 
giorno — illustrato in aula dal 
senatore Renzo Antoniazzi — 
che impegnava.il governo a pre¬ 
sentare un disegno di legge fi¬ 
nalizzato alla revisione della di¬ 
sciplina vigente e alla parifi¬ 
cazione graduale dei tratta¬ 
menti. 

L’ordine del giorno sarebbe 
stato accolto soltanto come rac¬ 
comandazione dal ministro del 
Lavoro Di Giesi. I comunisti 
hanno insistito perché il Sena¬ 
to votasse: per accertare che la 
maggioranza era tale, sono sta¬ 
te necessarie due contrastate 
votazioni. Alla fine l’ordine del 
giorno è stato respinto per una 
differenza di pochissimi voti. 


rictà, non facciano sentire in 
questo momento la loro voce. 
Dal suo canto il PSI ha voluto 
prendere le distanze dalla con¬ 
dotta reticente del governo, 
ma poi ha indotto un suo sot¬ 
tosegretario a ritrattare. Ep¬ 
pure che cosa c’è di più «disgu¬ 
stoso» del caso Cirillo? C’è da 
chiedersi, senza spirito pole¬ 
mico, se anche su questo tema 
cruciale della lotta al terrori¬ 
smo e alla criminalità orga¬ 
nizzata, del risanamento dello 
Stato, qualche dirigente socia¬ 
lista non badi piuttosto ai prò- 

f »ri calcoli politici, per compe- 
ere con la DC alrinterno di 
quelle logiche che hanno ge¬ 


nerato lo stesso caso Cirillo. E 
ci chiediamo anche se certe di¬ 
sinvolte riproposizioni della li¬ 
nea «trattativista» (il ministro 
Formica ha definito i sosteni¬ 
tori della fermezza un «partito 
omicida») non forniscano in 
questo momento alibi ai re¬ 
sponsabili del los;o mercan¬ 
teggiamento per Cirillo. Per 
quanto ci riguarda non rinun- 
ceremo ad esercitare il nostro 
ruolo, facendo appello a tutte 
le forze disposte a dare batta¬ 
glia per una effettiva svolta ri¬ 
sanatrice. Non ci si illuda dun¬ 
que che la vicenda Cirillo pos¬ 
sa essere facilmente insabbia- 
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la o cancellata. Né si pensi che 
tutto possa esaurirsi nel Comi¬ 
tato parlamentare di controllo 
sui servizi di sicurezza. Certo, 
questo organismo deve essere 
messo in grado di compiere il 
suo dovere per le delicate fun¬ 
zioni che gli spettano. Ma il 
caso, come abbiamo detto, va 
bene al di là di una «deviazio¬ 
ne» dei servizi segreti. La vi¬ 
cenda Cirillo deve tornare di¬ 
nanzi al Parlamento. Qui il 
governo dovrà pronunciarsi 
sulla base dei fatti nuovi che 
emergono e ognuno dovrà as¬ 
sumere apertamente le pro¬ 
prie responsabilità. 


Anche un capo Br portato da Cutolo 


risultati falsi ed altri sono stati 
addirittura cancellati, nel ten¬ 
tativo di coprire quella che or¬ 
mai non può più essere con¬ 
trabbandata come una missio¬ 
ne «investigativa». Sullo scan¬ 
dalo dei patteggiamenti con il 
boss Cutolo — che certo non 
offrì gratis la sua intermedia¬ 
zione con le Br che tenevano in 
ostaggio l’assessore regionale 
de — ora stanno indagando i 
giudici di tre città: Ascoli Pice¬ 
no, Napoli e Roma. Il sostituto 
procuratore Antonio Marini, 
che dirige l’inchiesta nella capi¬ 
tale, nelle ultime 48 ore ha 
compiuto numerosi interroga¬ 
tori. Ieri mattina ha ricevuto 
nel suo ufficio il dottor Paoli- 
celli, vice capo del servizio i- 
Bpettìvo del ministero della 
Giustizia, autore deP’indagine 
amministrativa sulle visite nel 
carcere di Ascoli. Subito dopo 
si sono presentati al magistrato 
Cosimo Giordano, direttore del 
carcere marchigiano, e Sandro 
Cutilli, direttore del peniten¬ 
ziario di Paliano (Frosinone), il 
quale sostituì Giordano ad A- 
scoli per alcuni giorni a cavallo 
tra la fine di maggio e l’inizio di 
giugno *81, cioè mentre era in 
pieno svolgimento il viavai di 
agenti segreti e «privati cittadi¬ 
ni». 

Giordano e Cutilli sono stati 
ascoltati a più riprese fino a se¬ 
ra: il magistrato raccoglieva la 
versione di uno e la confronta¬ 
va con quella dell’altro, poi ri¬ 
cominciava da capo via via su 


tutti i punti scottanti della vi¬ 
cenda. Anche nella relazione 
ministeriale, a quanto si è ap¬ 
preso, si farebbe esplicito rife¬ 
rimento a cancellature ed alte¬ 
razioni riscontrate nei registri 
dei permessi di colloquio del 
carcere di Ascoli, per le nume¬ 
rose visite a Raffaele Cutolo. 11 
PM Marini ha insistito soprat¬ 
tutto su un punto: chi aveva da¬ 
to ordine alla direzione del pe¬ 
nitenziario di violare così sco¬ 
pertamente i regolamenti, non 
solo consentendo l’ingresso di 
una quantità di personaggi non 
autorizzati dal giudice, ma ad¬ 
dirittura registrando nomi falsi 
e poi coprendo tutto con can¬ 
cellature e correzioni? Chi si è 
preso la briga, materialmente, 
di manomettere i registri? Con 
quale spiegazione ufficiosa era 
stata spianata la strada alio 
scandaloso viavai di visitatori 
del boss della camorra? 

Uscendo dal lungo interroga¬ 
torio, ieri sera Cosimo Giorda¬ 
no ha detto ai giornalisti: «Pri¬ 
ma o poi la verità verrà a galla. 
I giudici già la sanno : a me 
spettava chiarire l’aspetto delle 
visite. L’ordine è venuto dalla 
direzione del ministero». Che 
cosa significa? Chi, dal mini¬ 
stero della giustizia, trasmise 
simili disposizioni? E si trattò 
soltanto ai ordini verbali? Le 
deposizioni di Giordano e Cu¬ 
tilli dovrebbero aver sciolto 
questi interrogativi. 

Sandro Cutilli, dal canto suo, 
ha raccontato al magistrato di 
aver sostituito Giordano per tre 


giorni, poiché il direttore del 
carcere di Ascoli doveva assen¬ 
tarsi per motivi di famiglia. In 
quel periodo, ha detto Cutilli, 
ci furono nel penitenziario di¬ 
verse visite; tra l’altro quella 
del colonnello Belmonte, del 
SISMI, che si presentò come 
l’«awocato Acanfora». Insieme 
con lui si presentarono alcune 
altre persone. Di queste visite 
Cutilli riferì a Cosimo Giorda¬ 
no, al suo ritorno, con una rela¬ 
zione scritta. 

L’altro ieri il PM Marini ave¬ 
va interrogato, sempre come te¬ 
stimoni, il questore Vincenzo 
Parisi, del SÌSDE, e lo stesso 
ufficiale del SISMI Belmonte. 
Il questore Parisi ieri ha sentito 
bisogno di precisare, con una 
dichiarazione, di «non aver mai 
avuto rapporti con le persone 
attualmente imputate o con 
quelle — ha aggiunto con invo¬ 
lontario umorismo ~ a cui ca¬ 
rico potrebbero emergere re¬ 
sponsabilità penali». 

L'interrogatorio del colon¬ 
nello Belmonte, a quanto si è 
appreso, è stato piuttosto 
drammatico. Alcune ore dopo 
essere entrato neirùfficio uel 
giudice, l’ufficiale è stato am¬ 
monito duramente in quanto le 
sue risposte apparivano reti¬ 
centi: si dice che il magistrato 
abbia minacciato l’arresto. Se¬ 
condo indiscrezioni, all’ufficia¬ 
le del SISMI sarebbero state 
chieste informazioni anche su 
trasferimenti di detenuti avve¬ 
nuti nel periodo delle trattative 
con Cutolo. 


Centralità de, un Sansone tosato 


tralità DC • è sfato tanto lungo 
ed estenuante, e tanto è costato 
al Paese. 

Se si spoglia il ragionamento 
di Andreatta dalle pesanti e- 
spressioni che hanno provocato 
scandalo, resta la consapevo¬ 
lezza che siamo arrivati al pun¬ 
to in cui le previsioni e i timori 
sono diventati realtà. E, con 
questa consapevolezza, emerge 
l’angoscia, lo sbandamento, la 
incapacità di pensare ad altro 
che non sia il ricatto di sempre: 
attenzione — questo in sostan¬ 
za dice l’impulsivo ministro del 
Tesoro — se finisce, comunque, 
la centralità DC c’è il salto nel 
buio per il paese e, prima di 
tutto, per le istituzioni; l'intero 
sistema politico sarà sconvolto 
da un terremoto. 

Le considerazioni da fare su 
questa confessione e su questa 
pretesa sono molte. 

' Prima di tutto se si riconosce 
una causa reale alle angosce e 
allo sbandamento di Andreatta 
(che non sono solo suoi, ma tra¬ 
vagliano rinsieme della DC) si 
dovrà allora apertamente am¬ 
mettere che la causa prima ed 
essenziale che blocca il sistema 
politico italiano non è da rin¬ 
tracciare nel fattore K, cioè nel 
partito comunista. Questa cau¬ 
sa sta invece nel ruolo assunto 
dalla DC, nel modo come la DC 
ha costruito ed esercitato il po¬ 
tere e ha manipolato lo Stato e 
le istituzioni: un ruolo e un mo¬ 
do tali che, nel momento in cui 
sono scossi e divengono impra¬ 
ticabili, fanno temere e minac¬ 
ciare un • muoia Sansone con 
tutti i filistei »; se non volete es¬ 
sere travolti dal crollo — que¬ 
sto è il sottinteso — lasciate 
Sansone come intoccabile ar¬ 
chitrave. 

Ma è precisamente qui il no¬ 
do gordiano che si deve scio¬ 
gliere per editare che l'Italia 
sprofondi sempre più rapida¬ 
mente nelle sabbie mobili in cui 
ai dibatte. 

11 PSI, l’area, che inforno ad 
esso si aggrega (o che il PSI 
spera si aggreghi) avanza una 
sua ipotesi ai soluzione del pro¬ 
blema. Finita la centralità de¬ 
mocristiana si tratta di sosti¬ 
tuirla con un’altra centralità, la 


propria, offrendo in cambio al¬ 
la DC un patto di potere non 
effimero e garantendo gli inte¬ 
ressi interni e internazionali 
che fin qui, hanno fatto riferi¬ 
mento alla DC e si sono sentiti 
dalla DC rassicurati. A parte o- 
gni altra considerazione biso¬ 
gna chiedersi se questa soluzio¬ 
ne sia realistica. È difficile evi¬ 
tare una risposta negativa. L’i¬ 
potesi socialista è infatti mina¬ 
ta da una intima contraddizio¬ 
ne. Da una parte chiede alla DC 
di prendere atto che la propria 
centralità è finita; dall’altra de¬ 
ve concedere alla stessa DC il 
vantaggio della insostituibilità 
come partner di governo e coma 
garante della continuità del po¬ 
tere: vantaggio che la DC usa, 
oggi, insieme con il ricatto cata¬ 
strofico, per abbarbicarsi al suo 
ruolo di sempre. E vantaggio 
che userebbe sicuramente, e 
con la massima aggressività, 
domani per cercare di riconqui¬ 
stare, insieme con la leadership 
governativa ancora, di nuovo, 
una posizione di supremazia 
sugli alleati e nel sistema politi¬ 
co. 

Questa contraddizione, come 
si vede, risulta tanto più insa¬ 
nabile quanto più si dà credito 
ai propositi dichiarati dal PSI. 
In sostanza la individuazione 
dell’area del pentapartito come 
recinto entro il quale si svolge 
la competizione tra due «cen- 
tralità» concorrenziali, non è 
una soluzione, perché non offre 
uno sviluppo rassicurante per il 
sistema politico, non consente 
un punto di approdo, non ga¬ 
rantisce alcuna stabilità e pro¬ 
mette, anzi, il massimo di con¬ 
flittualità non costruttiva e il 
massimo di incertezza, fino al 
logoramento delle istituzioni 
che non possono non risentire 
di uno stravolgimento tanto 
profondo delle regole del gioco 
democratico. Lo si ricava dalla 
esperienza di questi ultimi an¬ 
ni. 

Il fatto vero è che oggi, con il 
pentapartito e con il PSIprota¬ 
gonista, come ieri, con fa soli¬ 
darietà nazionale e con prota¬ 
gonista il PCI, la sinistra deve 
constatare la impraticabilità di 
una ipotesi: che la fine inevita¬ 
bile della centralità democri¬ 


stiana possa aprire nuovi svi¬ 
luppi positivi attraverso un 
patto consensuale che veda 
partecipe la stessa DC. Il solo 
che nella DC aveva capito l’esi¬ 
stenza oggettiva di questo pro¬ 
blema e aveva intuito in quale 
direzione potesse essere risolto, 
evitando i pericoli e i ricatti di 
una crisi di regime, è stato Aldo 
Moro. Esattamente questo egli 
diceva ai suoi amici di partito 
quando ricordava loro: •non 
siamo più interamente padroni 
del futuro* La DC, cioè, doveva 
— e deve — affrontare una fase 
nuova, nella quale a sostenerla, 
e a sostenere l’insieme del siste¬ 
ma politico, con c’è più la pro¬ 
pria centralità. 

Può farlo o con spirito nazio¬ 
nale e democratico — come Al¬ 
do Moro diceva e voleva — o 
con spirito corporativo e di par¬ 
te, if solo che i suoi eredi mo¬ 
strano di sentire. Anche per 
questo motivo — essenzial¬ 
mente per questo motivo — il 
PCI ha posto fine all’esperien¬ 
za della solidarietà nazionale 
ed è venuto elaborando la linea 
e la proposta dell'alternativa 
democratica. 

Solo questa, infatti, appare 
sufficientemente realistica e of¬ 
fre sufficienti garanzie da fare 
intravedere, fuori dalla centra¬ 
lità democristiana, una evolu¬ 
zione del sistema politico ita¬ 
liano senza strappi istituziona¬ 
li, senza rischi ai involuzione, e 
con possibilità effettive di sta¬ 
bilita ed efficienza nel governo. 

Oggi, sulla base della stessa 
esperienza pentapartita, il PSI 
potrebbe avere accumulato suf¬ 
ficiente materiale per giungere 
ad una analoga conclusione. 
Anche il modo come la vicenda 
avviata dallo ^scandalo An¬ 
dreatta» si è conclusa, dovrebbe 
essere, per il PSI, ricco di inse¬ 
gnamenti. 

Solo una alternativa demo¬ 
cratica consente di prospettare 
finalmente il superamento del¬ 
la centralità democristiana e 
della illusoria speranza di scal¬ 
zare quella centralità con un’al¬ 
tra centralità, e solo una alter¬ 
nativa democratica offre, alle 
forze migliori della DC, se vor¬ 
ranno coglierla, l'occasione per 
uscire dal vicolo cieco in cui og¬ 
gi si trovano. 


Preso il terrorista Lo Bianco 


dei componenti della direzione 
strategica delle Brigate rosse. 

Lui, la Balzarani, Vanzi e I’ 
intestataria deU’appartamen- 
to, Giovanna Sposito erano riu¬ 
sciti a scappare dal covo mila¬ 
nese di via Verga il 29 gennaio 
acorso. Una fuga all’ultimo mo¬ 
mento, precipitosa. I poliziotti 
trovarono un televisore acceso 
e una tavola apparecchiata per 

? |uattro Demone, pentole sui 
omelli. Gli inquirenti alla base 
di via Verga c’erano arrivati- 
grazie alle confessioni di Anto¬ 
nio Savasta. 

Un nome che ricorre di fre¬ 
quente nell'insanguinato itine¬ 
rario del terrorismo italiano 
quello di Francesco Lo Bianco, 
•ino ad un ruolo che avrebbe 
avuto nei sequestri Dorier e Ta- 
liercio. Fu fui, sostengono gli 
inquirenti, ad uccidere a Geno¬ 
va su un autobua il 22 giugno 
del *78 il commissario Antonio 
Eapoaito, ex capo dell’antiter- 
ronamo del capoluogo ligure. 
Con lui sparò anche Riccardo 
Dura, il fanatico leader dei bri¬ 
gatisti rossi genovesi, ucciso in¬ 
sieme ad altri tre terroristi nel¬ 
la base di via Fracchia il 28 
marzo del 1980. La magistratu¬ 
ra genovese lo accusa di altri 
omicidi oltre a quello di Esposi¬ 
to: quello di Guido Rossa, dei 
carabinieri Vittorio Battaglini 


e Mario Tosa, uccisi il 21 no¬ 
vembre del *79. del colonnello 
dei carabinieri Emanuele Tut- 
tobene e -dell’appuntato Anto¬ 
nino Casu, assassinati il 25 gen¬ 
naio del 1980. 

Dopo via Fracchia Lo Bianco 
diventa capo della colonna ge¬ 
novese delie Br. Morti e feriti, 
sangue e dolore hanno, segnato 
la «carriera» di Francesco Lo 
Bianco, entrato nelle Br neHS, 
allorché lavorava come operaio 
all'Ansaldo, prima come fian¬ 
cheggiatore poi come clandesti¬ 
no a tempo pieno. Nell’autun¬ 
no dell’SO riuscì a sfuggire alla 
cattura e si rifugiò nel Veneto 
diventando dirigente di quella 
colonna. Pare che in seguito si 
sia trasferito a Milano, dopo 1’ 
arresto di Moretti, per cercare 
di comporre i dissidi con la co¬ 
lonna «ribelle* Walter Alasia. A 
Genova è tornato più volte nel 
tentativo di riprendere i con¬ 
tatti con gli «irregolari» scam¬ 
pati alle ondate di arresti, per 
cercare di rimettere in piedi 
una colonna. In una vecchia ca¬ 
sa di Borgo Incrociati nel mar¬ 
zo scorso e stata scoperta, sem¬ 
pre in seguito alle confessioni 
di Savasta, una base brigatista 
in cui avevano alloggiato Fran¬ 
cesco Lo Bianco e Barbara Bal- 
zarani. Nell’appartamento 
niente ciclostili, niente armi o 


documenti ma tanti disegni di 
Francesco Lo Bianco: volti 
femminili (la riproduzione qua¬ 
si ossessiva di uno solo, molto 
probabilmente quello della 
Balzarani), paesaggi e nature 
morte, scene erotiche, orrendi 
animali mitologici, alternati a 
scene delicate ai amore mater¬ 
no e della vita dell’infanzia. Co¬ 
sì riempiva le lunghe ore vuote 
della sua vita di terrorista clan¬ 
destino Francesco Lo Bianco, 
•cervello» delle Br, «guerrigliero 
comunista», come pare si ria 
qualificato agli agenti che Io 
hanno arrestatoi da mercoledì 
sera detenuto in attesa di giu¬ 
dizio. 
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